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Positivo il parere di Cia Agricoltori Italiani sulle molte misure che riguardano il settore primario inserite nella 
Legge di bilancio promulgata dal Presidente della Repubblica a fine 2022. Permangono però varie perplessità, 

come sulla normativa relativa ai buoni lavoro. Per Cia diventa, ora, opportuno che il Governo coinvolga il 
mondo produttivo agricolo e le sue associazioni di categoria affinché si dia certezza dei tempi di attuazione di 
tali misure. Le criticità del settore sono molteplici, anche ad inizio anno; per questo non c’è tempo da perdere, è 
necessario che la politica agisca velocemente per risolvere quanto prima (o almeno provarci) i tanti problemi. 
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IL CORSIVO

N. 127

Signore e signori, ecco a voi il nuovo anno! 
Per noi toscani il 2023 ha sempre evocato un 
futuro lontano: ‘Vedrai che presto arriveranno 
le automobili volanti’ - dicevano gli avveniristi 
del secolo scorso - ‘Sì, bona, nel 2023’, rispon-
deva il toscanaccio disilluso. La cabala na-
poletana iinvece ha sempre identificato il 23 
come buco ... insomma avete capito, l’ingresso 
del lato B. 

Disquisizioni dotte a parte, cosa dobbiamo 
aspettarci da questo 2023? Per cominciare a 
febbraio ci sarà l’evento più atteso dell’anno: 
dopo mesi di candidature annunciate, accom-
pagnate come sempre da feroci polemiche, 
dopo un’estenuante maratona che terrà mi-
lioni di cittadini in apprensione fino all’esito 
finale, avremo un vincitore! Conosceremo fi-
nalmente il trionfatore del festival di Sanremo!

Ah, pensavate che parlassimo del congres-
so del Piddì? No, quella è tutta un’altra storia, 
con procedure molto più semplici e veloci, che 
non richiedono certo un garante ed arbitro 
della statura di Amadeus! E poi va detto che, 

nonostante la stagione tenda a favorire accessi 
‘Qatarrosi’, l’influenza del Piddì al momento 
è ai minimi storici. Intanto il Governo, appro-
vata la Legge di bilancio e sventato il rischio 
dell’esercizio provvisorio, si appresta all’eserci-
zio perpetuo del potere.

Tanto per gradire il Governo ‘Flintstones’ 
ha iniziato una crociata senza pietà contro i 
nuovi nemici: POS, SPID, ricette elettroniche, 
sono viste come nuove subdole incarnazioni 
del Demonio. Ci teniamo ad informare il Go-
verno che il PC non è il Partito Comunista e 
che le tecnologie ‘smart’, anche se sono intelli-
genti, non votano.

Un insperato soccorso a questa ‘maldestra’ 
orgia propagandistica arriva dall’industria 
nazionale, con il lancio sul mercato della frig-
gitrice ad aria, un nuovo prodotto di grande 
successo. La produzione futura di aria fritta è 
garantita, rinnovabile e senza limiti. 

Un buon ‘23 (napoletano) a tutti! 
 
Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Aria nuova, aria fritta
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

Vitivinicolo, ammessi 431 progetti.
Saccardi: «In arrivo 14 milioni di euro

per le aziende toscane»

	 Firenze - Sono 431 i progetti ammissibili a contributo nell’ambito della misura OCM-Vino relativi alla 
misura degli investimenti nel settore vitivinicolo approvati con il decreto dirigenziale 129 del 15 dicembre 
scorso da ARTEA. Il contributo è pari al 40% della spesa effettivamente sostenuta (IVA esclusa) per gli inve-
stimenti realizzati da micro, piccole o medie imprese, ed è ridotto al 20% se l'investimento è realizzato da 
una impresa intermedia, e al 19% se l'investimento è realizzato da una grande impresa. "Le buone notizie 
- sottolinea l'assessora all'agricoltura Stefania Saccardi - sono che anche per l'annualità 2023 riusciremo a 
sostenere lo sviluppo e gli investimenti di centinaia di aziende vitivinicole toscane e che tutte le 431 impre-
se che hanno presentato richiesta sono risultate ammissibili per un totale di 13.974.000 euro di contributi 
richiesti”. La Misura è finalizzata ad adeguare le strutture aziendali per migliorare il rendimento globale 
delle imprese, soprattutto in termini di adeguamento alla domanda di mercato, e al conseguimento di 
una maggiore competitività. Questa misura, è attivata nell'ambito dei fondi europei della PAC destinati 
all'OCM Vitivinicolo (Organizzazione Comune del Mercato del settore vitivinicolo).

	 Firenze - L'unione fa la for-
za. E i Consorzi toscani hanno 
deciso di mettere in pratica 
questa massima attraverso il 
progetto GUSTO (Garanzia, 
Unicità, Sapore, Tradizione, Ori-
gine). E' un progetto triennale, 
cofinanziato dall’Unione Euro-
pea, dedicato alla promozione 
e alla valorizzazione di prodotti 
enogastronomici d’eccellenza 
la cui qualità è garantita dai 
marchi DOP e IGP, che intende 
sia diffondere la conoscenza di 
questi prodotti gastronomici 
d’eccellenza, sia aumentare la 
consapevolezza dei consumato-
ri italiani ed europei riguardo a 
sostenibilità, sicurezza alimen-
tare e tipicità organolettiche de-
gli alimenti in oggetto, in modo 
da diventare esso stesso una 
vera e propria leva motivaziona-
le all’acquisto. I destinatari delle 
attività, infatti, saranno proprio 
i consumatori, coinvolti tramite 
azioni a diretto contatto e attivi-
tà promozionali sul mercato.
I consumatori, quelli europei 
in particolare, sono sempre più 
consapevoli: acquistano e con-
sumano prodotti d’eccellenza, 
specialmente se a Denomina-
zione d’Origine. I consorzi più 
attenti se ne rendono conto e si 
chiedono, come poter andare 
incontro ai bisogni del proprio 
target, come soddisfare la do-
manda e come poter trasmette-
re la conoscenza sui propri pro-
dotti anche a chi non è, ancora, 
particolarmente interessato. 

Il primo seme del progetto viene 
piantato già a settembre 2022, 
non mancano gli eventi in cui 
quattro eccellenze toscane si 
uniscono per arrivare al mag-
gior numero di persone possi-
bile, ma è al The Italian Show 
di Düsseldorf (inizio novembre 
2022) che questa sinergia si ce-
menta. 
Quali sono le quattro eccellenze 
toscane di cui si parla? Pecorino 
Toscano DOP, Prosciutto Tosca-
no DOP, Finocchiona IGP e Olio 
Extravergine di Oliva Toscano 
IGP - un connubio collaudato il 
cui exploit è un’altra partecipa-
zione sinergica, questa volta a 
un progetto europeo.
Il progetto prevede una diver-
sificazione delle attività in base 
ai mercati target: Germania e 
Italia. Ai professionisti del setto-
re tedeschi saranno indirizzate 
attività che li coinvolgeranno in 
maniera diretta (incoming), ai 
consumatori tedeschi saranno 
indirizzate promozione attra-
verso i social media e attività nei 

ristoranti, mentre per i consu-
matori italiani verrà realizzato 
uno spot televisivo il cui obiet-
tivo sarà aumentare la visibilità 
dei quattro ambasciatori del 
GUSTO e del progetto stesso.
“Ogni progetto - ha detto la vi-
cepresidente e assessora all’a-
groalimentare Stefania Saccardi 
- che ha come obiettivo quello di 
diffondere la conoscenza delle 
nostre eccellenze e aumentare 
la consapevolezza dei consu-
matori italiani ed europei, è una 
risorsa preziosa. Il progetto Gu-
sto è uno di questi. Dietro l’ac-
quisto dei 4 prodotti troviamo 
una realtà fatta di sostenibilità, 
sicurezza alimentare e tipicità 
organolettiche degli alimenti. 
Oltretutto, il pregio del proget-
to è di diversificare le attività in 
base ai mercati target: Germa-
nia e Italia, un fitto programma 
che si propone di aumentare la 
visibilità di nostri quattro am-
basciatori del Gusto e consoli-
darli sia nel nostro paese che in 
Europa”.

Masaf: attivato con Cipess cofinanziamento nazionale Pac

	 Firenze - Da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (Cipess) è arrivato il via libera al provvedimento, proposto dal Masaf, con cui si 
attiva il cofinanziamento nazionale degli interventi previsti dalla Politica agricola comune per il 
periodo di programmazione 2021-2027. 
Grazie a questa delibera sarà quindi possibile attivare la quota statale del cofinanziamento nazio-
nale, da affiancare ai fondi comunitari FEAGA e FEASR. L’ammontare della quota statale è di circa 
2,2 miliardi di euro per gli anni 2021 e 2022 e di 6,6 miliardi di euro per il periodo di programma-
zione 2023-2027, che partirà il prossimo 1 gennaio. Sono stati previsti inoltre fondi aggiuntivi per il 
cofinanziamento della misura eccezionale in favore dei settori in crisi, varata dalla Commissione 
europea nella primavera 2022, in misura pari a 96,2 milioni di euro.
“Dopo la buona notizia dell’approvazione del Piano strategico italiano per la Pac da parte della 
Commissione europea, l’adozione di questa delibera è un altro tassello per dare linfa vitale al mon-
do produttivo agricolo e agroalimentare. Continuiamo a lavorare per liberare quante più risorse 
possibili a sostegno della competitività e della sostenibilità del settore”, afferma il ministro dell’A-
gricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste Francesco Lollobrigida.

		  Firenze - È stato appro-
vato il bando attuativo della 
sottomisura “Diversificazione 
delle aziende agricole” (misura 
6.4 tipo di operazione 6.4.1) del 
Piano di sviluppo rurale (Psr) 
Toscana 2014/2022.
L’operazione è finalizzata a 
incentivare gli investimenti 
per attività di diversificazione 
aziendale ed economica neces-
saria per la crescita, l’occupa-
zione e lo sviluppo sostenibile 
nelle zone rurali e contribuisce 
a migliorare l’equilibrio territo-
riale, sia in termini economici 
che sociali, aumentando il red-
dito delle famiglie agricole.
“Quando parliamo di diversi-
ficazione delle aziende agrico-
le - ha detto la vicepresidente 
e assessore all’agroalimentare 
Stefania Saccardi - ci riferiamo 
certamente all’agriturismo, 
alla produzione di energia, alle 
fattorie didattiche, ma dietro 
il concetto “diversificazione” 

si cela una miriade di iniziati-
ve, segnale di nuove strategie 
aziendali, soluzioni impren-
ditoriali che nascono per dare 
risposte al territorio e alle par-
ticolari esigenze di consuma-
tori e utenti. Sono nuove for-
me a cui abbiamo il dovere di 
dare attenzione e sostegno. Per 
questo ci auguriamo che que-
sto bando trovi molte adesioni 

perché possiamo sostenere le 
strategie imprenditoriali che si 
evolvono, le complesse interre-
lazioni tra le diverse funzioni 
e quelle forme innovative che 
garantiscono lo sviluppo delle 
aziende agricole diversificate 
anche nelle aree più svantag-
giate”.
I soggetti che possono pre-
sentare domanda di aiuto e 

beneficiare del sostegno previ-
sto sono IAP e soggetti ad essi 
equiparati e, per le sole attività 
sociali e di servizio per le co-
munità locali e per le fattorie 
didattiche, gli imprenditori 
agricoli ai sensi dell’art. 2135 
del Codice Civile iscritti nel 
registro delle imprese sezione 
speciale aziende agricole.
Attraverso il bando che ha in 

dotazione complessivamente 
5 milioni e 400mila euro, sono 
concessi contributi in conto ca-
pitale, calcolati in percentuale 
sull’importo ammesso a finan-
ziamento ai beneficiari che nel-
la propria azienda intendono 
realizzare investimenti fina-
lizzati a diversificare l’attività 
agricola. 
L’intensità del sostegno è pari al 
40% per gli investimenti inclu-
se le spese generali e di infor-
mazione e pubblicità con una 
maggiorazione del 10% per gli 
investimenti in zona montana. 
L’importo complessivo dei con-
tributi che un soggetto privato 
può ricevere non può superare 
i 200.000 euro nell’arco di tre 
esercizi finanziari. 
Questo gli interventi che posso-
no essere finanziati: 
- Interventi di qualificazione 
dell’offerta agrituristica e in-
terventi per la preparazione e 
somministrazione dei prodotti 

aziendali agli ospiti delle azien-
de che svolgono attività agritu-
ristica.
- Interventi negli spazi aperti 
aziendali finalizzati a consen-
tire l’attività di agricampeggio. 
- Interventi finalizzati allo svi-
luppo di attività educative/di-
dattiche (fattorie didattiche).
- Interventi finalizzati allo svi-
luppo di attività sociali e di ser-
vizio per le comunità locali. 
- Interventi per attività ricreati-
ve, sportive, escursionistiche e 
di ippoturismo riferite al mon-
do rurale comprese le attività 
legate alle tradizioni rurali e 
alla valorizzazione delle risorse 
naturali e paesaggistiche. 
Le domande devono essere 
presentate esclusivamente me-
diante procedura informatiz-
zata impiegando la modulistica 
disponibile sulla piattaforma 
gestita da Artea dal 6 febbraio 
2023 ed entro le ore 13 del 28 
febbraio 2023.

Diversificazione aziende agricole: in arrivo bando da 5,4 milioni

Pecorino, prosciutto, finocchiona e olio
insieme nel progetto europeo Gusto
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		  Firenze - Cia Agricoltori Ita-
liani esprime soddisfazione sulle 
molte misure che riguardano il setto-
re primario inserite nella Legge di bi-
lancio promulgata dal Presidente del-
la Repubblica. Per Cia diventa, ora, 
opportuno che il Governo coinvolga 
il mondo produttivo agricolo e le sue 
associazioni di categoria affinché si 
dia certezza dei tempi di attuazione 
di tali misure. 
In merito agli sgravi fiscali per far 
fronte alla crisi energetica, il Governo 
ha prestato attenzione alla richiesta 
Cia di sostegno delle imprese rurali 
grazie alla proroga del credito d’im-
posta al 20% per l’acquisto di carbu-
ranti nel primo trimestre 2023 per 
agricoltori, allevatori, serre e pesca-
tori. Soddisfazione anche per la ridu-
zione dell’aliquota Iva sulle compra-
vendite di pellet per il 2023, battaglia 
portata avanti da Cia con grande for-
za insieme alla filiera legno-energia 
in favore dei 2 milioni di famiglie 
italiane che utilizzano il pellet per il 
riscaldamento domestico.
Cia accoglie positivamente anche gli 
interventi relativi alla fauna selva-
tica, cavallo di battaglia delle riven-
dicazioni dell’associazione, che da 
anni chiede alla politica di tutelare il 

mondo agricolo dagli ingenti danni 
ingenti causati dalla proliferazione 
incontrollata dei cinghiali. Si giudi-
ca, dunque, con particolare favore 
l’annunciato piano di controllo del-
le specie ungulate anche nelle zone 
vietate alla caccia, durante il silenzio 
venatorio e nelle aree protette. Posi-
tivi per Cia gli stanziamenti disposti 
dal Governo nella lotta alle fitopatie: 
dai ristori per i coltivatori in sofferen-
za per il Mal Secco che distrugge gli 
agrumeti, a quelli per gli allevamenti 
bufalini colpiti da brucellosi, nonché 
il sostegno ai viticoltori in attesa di ri-
pristino degli impianti, a seguito dei 
gravi danni causati dalla flavescenza 
dorata.
Sul fronte della tutela della sovrani-
tà alimentare, Cia è favorevole agli 
stanziamenti per la valorizzazione 

del sistema agroalimentare nei pros-
simi 4 anni, mentre ritiene importan-
te in questo periodo storico la misura 
del reddito alimentare, con la dota-
zione di fondi per assistere soggetti in 
condizioni di povertà assoluta. Buo-
ne prospettive in manovra anche per 
i tabacchicoltori e per una filiera che 
dà lavoro in Italia a circa 40mila ad-
detti. 
Permangono invece molte perples-
sità sulla normativa relativa ai buoni 
lavoro. Cia ritiene che debbano esse-
re semplificati gli adempimenti buro-
cratici e chiede, pertanto, maggiore 
flessibilità nella loro applicazione. Si 
rischierebbe, altrimenti, di vanificare 
gli effetti di una misura a lungo atte-
sa dal mondo rurale per la soluzione 
dell’annoso problema del reperimen-
to della manodopera stagionale. 

Lollobrigida: «Gli interventi in Legge di Stabilità 
per il mondo agricolo e agroalimentare»

	 Firenze - «La Legge di Stabilità approvata dal Parlamento conferma 
che l'obiettivo del Governo è dare risposte concrete anche al comparto 
agroalimentare, un settore nevralgico per la nostra Nazione. Vogliamo 
rafforzare le filiere italiane e proteggere i nostri prodotti, che sono sino-
nimo di eccellenza e qualità», dichiara il ministro Francesco Lollobrigida, 
che aggiunge: «Per questo abbiamo previsto tanti interventi utili: dal 
Fondo della Sovranità Alimentare da 100 milioni di euro a quello per 
l'Innovazione da 225 milioni di euro, oltre a 500 milioni per l'acquisto 
di beni alimentari di prima necessità per chi è in difficoltà e ulteriori 
risorse a supporto dell'imprenditoria giovanile e femminile. Ma abbiamo 
destinato fondi anche alla ricerca, alla crescita delle imprese e alla difesa 
dei prodotti italiani tramite il potenziamento del personale dell'Ispet-
torato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi e dei 
Carabinieri per la tutela dell'agroalimentare».

Stretta sui cinghiali: 
ma la priorità siano 

le aree rurali
Primo passo verso il

contenimento della fauna
selvatica con oltre 2 milioni 
di capi in Italia. Avanti su

emendamenti Governo

	 Firenze - Bene l’inserimento in Manovra 
delle misure su controllo, gestione e conte-
nimento della fauna selvatica, a partire dal-
la possibilità per le Regioni di intervenire 
anche nelle zone vietate alla caccia, incluse 
aree urbane e aree protette. Positiva anche 
l’introduzione del Piano straordinario per 
la gestione e il contenimento della fauna 
selvatica che auspichiamo sia adottato 
entro i termini stabiliti dalla norma. Così 
Cia-Agricoltori Italiani, secondo cui il so-
vrappopolamento degli ungulati su tutto 
il territorio nazionale, è ormai diventato un 
problema di sicurezza pubblica oltre che 
economico per le imprese agricole.
L’Italia, infatti, conta ormai oltre 2 milioni di 
cinghiali -spiega Cia-. Un’emergenza che 
richiede, infatti, una strategia su più fronti, 
dalla riforma radicale della legge 157/92, 
che l’organizzazione chiede da anni, a un 
nuovo sistema di indennizzi per gli agricol-
tori più efficiente e tempestivo. In questo 
senso -sottolinea Cia- gli emendamenti 
inseriti nella legge di Bilancio vanno nella 
giusta direzione. Ancora più che nelle città, 
però, è necessario intervenire rapidamente 
nelle aree interne e rurali, dove la questio-
ne cinghiali è diventata insostenibile da 
tempo con danni ingenti alle coltivazioni, 
agli allevamenti e alle strutture agricole.

	 Firenze - “Il Parlamento Eu-
ropeo ha preso atto di quello che 
stiamo ripetendo da anni, ovvero 
che il sovrannumero di grani carni-
vori, in Toscana ma anche in Italia 
ed in gran parte d’Europa, non è 
più sostenibile per gli allevamenti 
zootecnici, per quanto riguarda la 
nostra regione, in particolare per gli 
allevamenti ovi-caprini. Le parole 
che giungono da Bruxelles sono ap-
prezzabili e pienamente condivisi-
bili, ora, però, è necessario passare 
ai fatti, con urgenza”.
A sottolinearlo è Claudio Capec-
chi, vicepresidente Cia Agricoltori 
Italiani della Toscana e presidente 
Cia Grosseto, commentando la ri-
soluzione del Parlamento europeo 
sulla “Protezione degli allevamenti 
di bestiame e dei grandi carnivori 
in Europa”. 
Negli ultimi mesi sono aumentati 
anche i costi di protezione da parte 
degli allevamenti, ed anche in que-
sto senso il Parlamento Europeo 
evidenzia le maggiori problemati-
che a carico le aziende. Ora - sotto-
linea la Cia Toscana - è il momento 
che la Commissione, gli Stati mem-
bri e le Regioni, adottino le misure 
appropriate per ridurre l’impatto 
dei grandi carnivori. 
“I contenuti della risoluzione del 
Parlamento Europeo - prosegue 

Capecchi - sono in linea con le pro-
poste di Cia Toscana che abbiamo 
presentato nel 2019, proprio in un 
convegno dedicato ai problemi de-
gli allevamenti toscani. Negli ulti-
mi anni c’è stata un forte riduzione 
degli allevamenti in tutta la Tosca-
na ed in particolare nel territorio 
grossetano, oltre ad una riduzione 
della marginalità economica per le 

aziende. E dove c’erano allevamen-
ti, oggi ci sono territori abbandona-
ti”. I dati del Copa Cogeca, indicano 
infatti l’Italia come Stato Ue in cui 
c’è stato il maggiore aumento della 
popolazione del lupo, pari all’87% 
negli ultimi cinque anni.
Sempre attuali quindi le proposte 
della Cia Toscana: Riaffermare il 
ruolo strategico della ricerca, anche 

attraverso il rilancio del centro ge-
netico di Asciano; Sostenere il pro-
cesso verso la destagionalizzazione 
della produzione; Rivedere il piano 
di gestione del lupo per il conteni-
mento del numero dei capi, ricono-
scere gli i giusti indennizzi sia per il 
danno che per lo smaltimento delle 
carcasse, incentivare le attività a 
difesa degli animali; Avviare una 
strategia di comunicazione condi-
visa sul problema della predazione 
e dei selvatici in genere; Consoli-
damento dell’attività svolta con il 
PSR sia in termini di investimenti, 
di ricambio generazionale, di difesa 
della biodiversità e avvio delle mi-
sure specifiche per i servizi di con-
sulenza e sul benessere animale; 
Rafforzamento della filiera toscana 
attraverso la definizione di accordi 
con le parti interessate e riconosci-
mento del valore del comparto pro-
duttivo. Ricerca di nuovi mercati 
attraverso iniziative di promozione 
e di informazione - valorizzazione 
della filiera corta; Rafforzamento 
del ruolo dei consorzi in ottica di 
mercato e di governance; Raziona-
lizzazione degli adempimenti bu-
rocratici, in particolar modo quelli 
igienico sanitari riferiti alle piccole 
aziende. Infine la costituzione di un 
tavolo di filiera nazionale per il set-
tore latte ovino.

Manovra. Cia, bene misure agricole.
Ora tempi brevi per attuazione 

Principale nodo da sciogliere riguarda applicazione buoni lavoro

Grandi carnivori, il Parlamento Europeo prende atto
dell’emergenza. Capecchi: «Ora passare dalle parole ai fatti»
In Toscana riduzione degli allevamenti: quando un’azienda chiude c’è un territorio abbandonato
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	 Firenze - Il progetto On-Farm, fi-
nanziato dalla Commissione Europea 
nell’ambito del programma Erasmus+, 
è giunto a metà del suo percorso, por-
tando a termine il suo primo anno di 
attività. Questa prima fase del lavoro 
dei partner si è concentrata sulla rico-
gnizione della situazione della vendita 
diretta nei paesi partner, con l’elabora-
zione di due prodotti del progetto:
- Il White paper (libro bianco), che sin-
tetizza le tendenze e le prospettivi di 
sviluppo della vendita diretta.
- I casi studio, che offrono un panorama 
delle esperienze di successo nel campo 
della vendita diretta.
Dal White paper emerge un crescente 
interesse come in tutti i paesi partner 
(Germania, Repubblica Ceca, Spagna, 
Paesi bassi, Belgio Italia) verso la vendi-
ta diretta, sia per quanto riguarda l’in-
teresse dei consumatori che come me-
todo di commercializzazione adottato 
dalle aziende agricole. Questo crescen-
te interesse, unito alle opportunità de-
rivanti dai processi di digitalizzazione, 
sta determinando rapidi cambiamenti.
Sul fronte della produzione, si stanno 
affermando due tendenze importanti:
- Crescono le aziende che trasformano 
in proprio i prodotti, dai formaggi alle 
carni, dai panifici ai frantoi, fino alla 
trasformazione di frutta e ortaggi.
- Cresce l’impegno delle aziende per 
garantire la tracciabilità e la qualità dei 
prodotti: sia attraverso i percorsi di cer-
tificazione (denominazioni di origine, 
agricoltura biologica, ecc.) che attraver-
so innovazioni tecnologiche per trac-
ciare i prodotti (QR code e altri sistemi 
di tracciabilità).
Nella commercializzazione, oltre alla 
vendita diretta in azienda ed ai Framer 
markets, si stanno sviluppando nuo-
ve forme di vendita diretta, che spesso 
si integrano tra loro: vendite online; 
vendite di prodotti locali tipici presso 
negozi propri e di gruppi di aziende, 
o catene commerciali interessate alla 
loro promozione;vendita in distributori 
automatici; valorizzazione gastronomi-
ca dei prodotti, attraverso varie forme: 

banco pranzo o snack aziendale, risto-
razione presso agriturismi, agro-cate-
ring, ecc.
Uno spaccato di queste esperienze, 
viene offerto dal progetto On-Farm 
grazie ai casi di studio. Si tratta di 26 
esperienze di successo raccontate dai 
produttori, in forma di interviste scritte 
supportate da immagini delle aziende 
e dei prodotti e, per alcuni di essi, da 
contributi audio o video. Si tratta pre-
valentemente di aziende individuali o 
familiari, mentre in sei casi, le intervi-
ste riguardano cooperative o alter for-
me di imprese associate. Prevalgono le 
attività di allevamento (16 casi) e molto 
diffusa risulta la trasformazione azien-
dale dei prodotti (17 aziende su 26).
Per quanto riguarda la commercializ-
zazione, tutti i produttori vendono par-
te del prodotto direttamente in azienda 
e metà di esse sono presenti nei Farmer 
markets. Anche la vendita online coin-
volge metà delle aziende intervistate, 
così come 12 su 26 vendono parte del 
prodotto tramite propri negozi o botte-
ghe specializzate.
Di tutto questo si è discusso nell’ultimo 
incontro tra i partner, svoltosi a Gra-
nada (Spagna) il 19 e 20 ottobre scorsi. 
Nel corso dell’incontro di partenariato, 
sono state fissate le nuove tappe dell’at-
tività del progetto, che prevedono la re-
alizzazione di una serie di podcast che 
avranno come protagonisti imprendi-
tori agricoli ed esperti del settore, e lo 
sviluppo di materiali per la formazio-
ne professionale, realizzati a partire 
dal contesto di esperienze ed esigenze 
emerse nel corso delle prime fasi del 
progetto.
L’auspicio dei partner di On-Farm è 
quello di riuscire a fornire agli agricol-
tori ed ai tecnici che operano nei servizi 
di formazione, informazione e consu-
lenza, degli indirizzi e dei supporti utili 
per poter cogliere le nuove opportunità 
del mercato, anche attraverso i soste-
gni messi in campo dall’Unione Euro-
pea nel contesto della strategia Farm 
to Fork, che ispira la programmazione 
della Pac per il periodo 2023-2027.

	 Firenze - L’agresto, un antico 
condimento di epoca romana, 
è stato al centro del convegno 
organizzato lo scorso 2 dicembre 
a Abbadia San Salvatore (SI). A 
riportarlo all’attenzione della opi-
nione pubblica è stato il progetto 
Agreno, un Gruppo Operativo, 
finanziato dalla Regione Toscana 
e protagonista nel numero di otto-
bre di Dimensione Agricoltura di 
uno speciale. 
Durante il convegno, a cui ha 
partecipato Roberto Scalacci, 
Direttore del Settore Agricoltura 
della Regione Toscana, sono stati 
presentati i risultati del progetto. 
In particolare il capofila, Aurelio 
Visconti titolare della Lombardi 
e Visconti s.r.l., ha illustrato il 
processo produttivo dell’agresto 
che ha come materia prima le uve 
acerbe ottenute vitigni coltivati 
nel comprensorio dell’Amiata e 
non solo (Ciliegiolo, Sangiovese, 
Vermentino, Trebbiano toscano, 
Fogliatonda, Pizzamosca, Capru-
gnone). Il mosto delle uve raccolte 
è cotto con miscele di erbe aro-

matiche per ottenere un prodot-
to dal sapore deciso, capace di 
rappresentare un degno rivale del 
più diffuso aceto balsamico. Per 
ottimizzare il processo sono stati 
coinvolti nel progetto i laboratori 
di Certema che hanno realizzato 
dei prototipi per l’impianto di 
produzione. 
Gli agresti sono stati sottoposti ad 
analisi sensoriali, condotte dall’U-
niversita di Pisa, con un panel di 
assaggiatori che ne hanno valuta-
to le caratteristiche organoletti-
che, mentre il Cnr-Ibba ne hanno 
indagato le proprietà nutraceuti-
che. Il migliore è risultato quello 
ottenuto dal vitigno Cilegiolo con 
un affinamento dopo l’imbot-
tigliamento di almeno quattro 
mesi.
Di rilievo sono stati i contributi 
delle aziende coinvolte: l’azienda 
Fonte Magria ha fornito le erbe 
aromatizzanti utilizzate nella cot-
tura dei mosti, mentre le aziende 
Podere Giardino e Salustri hanno 
fornito le uve per la produzione 
degli agresti. A livello aziendale 

l’utilizzo dello scarto del dira-
damento per la produzione di 
agresto, ha permesso di dare un ri-
torno economico ad una operazio-
ne onerosa, ma necessaria per la 
produzione di vino. I residui della 
cottura, vinacce e erbe aromatiche 
sono state utilizzate per la pro-
duzione di cosmetici dal partner 
Qualiterbe. 
Di grande rilevanza sono stati gli 
spazi dedicati alla disseminazio-
ne dell’innovazione introdotta 
dal progetto curata dall’agenzia 
Heimat e da Cia Toscana. Comples-
sivamente sono stati organizzati 
due corsi formativi, due incontri di 
disseminazione e 3 visite coinvol-
gendo nelle iniziative imprendito-
ri agricoli e ricercatori.
Il progetto è stato coordinato da 
Giovanni Alessandri, agronomo 
operative all’interno del territorio 
amiatino.

Nella foto a fianco un momento
del convegno del gruppo operativo 
Agreno ad Abbadia San Salvatore

		  Firenze - Nel mondo del vino 
già da mezzo secolo è in uso la parola 
terroir per indicare il legame del vino 
con il suo territorio, ma cosa succe-
de nel mondo dell’olio? Il progetto 
GeoEvo App, un Gruppo Operativo, 
finanziato dalla Regione Toscana ha 
cercato di illustrare lo stretto legame 
tra gli oli toscani e la matrice litologi-
ca su cui crescono i nostri oliveti, e ci 
è riuscito.
I risultati sono stati presentati lo scor-
so 14 dicembre in convegno, promos-
so da Cia Toscana, nell’Aula Magna 
del Dipartimento di Scienze della 
Terra (DST) alla presenza di oltre 50 
partecipanti. I ricercatori del DST e 
del DAGRI (Scienze Agrarie), hanno 
non solo dimostrato che analizzan-
do alcuni parametri di drupe e olio è 
possibile risalire alla matrice litologi-
ca su cui sono stati prodotti, ma che 
anche la componente microbiologica 
attribuisce una sua impronta agli oli. 
Le ricerche promosse, non sono pio-
neristiche nel settore, altri paesi, 
Francia e Spagna, hanno già lavorato 
sul terroir dell’olio, ma ad oggi poco 

era stato investigato a livello italiano. 
Il progetto ha visto la collaborazione 
del Frantoio Cooperativo del Greve 
Pesa che ha capofilato le attività e ha 
coinvolto I propri soci nella raccolta 
dei campioni analizzati nel progetto. 
Durante il convegno è intervenuta 
anche la Vice-presidente Stefania 
Saccardi che ha accolto con entu-
siasmo i risultati di un progetto che 
lega indissolubilmente l’olio e il suo 
territorio di origine. Anche le aziende 
agricole coinvolte si sono dimostrate 
entusiaste e si sono raccontate in una 
tavola rotonda durante il convegno. 
Leda Acquisti, Il Faggeto, e Gionni 
Pruneti, Il Viuzzo, entrambi impren-
ditori agricoli hanno sottolineato 
l’importanza di progetti che promuo-
vano le conoscenze nell’ambito del 
settore oleicolo e che permettano di 
comprendere meglio le dinamiche 
all’interno del frantoio. Infatti un ul-
teriore risultato del progetto è l’im-
pronta sensoriale che diverse meto-
dologie di frangitura e lavorazione 
conferiscono all’olio finito, aggiun-
gendo questa impronta a quella già 

fornita dall’ambiente di coltivazione.
Il progetto ha investito le proprie 
energie anche nella divulgazione 
e informazione, realizzando e pro-
muovendo 3 presentazioni pubbli-
che, organizzate da Cia Toscana e 3 
corsi formativi, promossi dall’agen-
zia formativa Cipa-at Grosseto, rivolti 
alle imprese agricole; nelle iniziative 
i ricercatori del DST e DAGRI hanno 
presentato i risultati delle sperimen-
tazioni e nei corsi sono stati organiz-
zati assaggi guidati degli oli. 
Per alcune analisi più approfondite il 
GO ha fatto affidamento sui laborato-
ri di Biochemie Lab che come partner 
del progetto ha fornito le strumenta-
zioni per le indagini.
Una nuova progettualità attraver-
so il bando della sottomisura 16.2 è 
stata presentata nel corso del 2022. Il 
progetto, in attesa di finanziamento, 
porterebbe alla creazione di una vera 
e propria piattaforma territoriale per 
olio toscano. Attendiamo quindi fi-
duciosi di poter continuare a lavorare 
su questo interessantissima innova-
zione.

La mappa dell’olio è realtà.
I risultati del progetto GeoEvo App

On-Farm al giro di boa:
la vendita diretta in Europa
nell’analisi del White paper e

nei 26 casi di studio del progetto

Nuova vita per l’Agresto. I risultati
di Agreno ad Abbadia San Salvatore



5GENNAIO 2023

EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

FISCO, LAVORO E IMPRESA

		  Firenze - L’imposta sostitutiva da 
versare per beneficiare della ridetermina-
zione del costo fiscale delle partecipazio-
ni e dei terreni posseduti da soggetti non 
imprenditori, passa dal 14 al 16%.
Dopo oltre dieci anni dall’istituzione del-
la disposizione, oggetto di proroghe, in-
terruzione e di nuovo proroghe, l’aliquota 
dell’imposta sostitutiva è andata via via 
aumentando, fino, appunto, a quella defi-
nita per il 2023 al 16%.
Altra novità sul termine entro il quale gli 
interessati dovranno provvedere a richie-
dere ed a depositare la redazione della 
perizia giurata di stima ed al pagamen-
to in unica soluzione o della prima di tre 

rate annuali di parti importo dell’imposta 
sostitutiva, che passa dal 30 giugno al 15 
novembre 2023.
La rivalutazione è molto utile per quei 
contribuenti che hanno in proposito di 
cedere partecipazioni, terreni agricoli e/o 
aree edificabili, che devono essere pos-
seduti al primo gennaio 2023. La cessio-
ne degli stessi beni infatti, se gestita con 
oculatezza questa fase, consentirà di non 
dover sopportare alcuna imposta per l’e-
ventuale plusvalenza realizzata.
Entro la predetta data del 15 novembre 
2023, l’interessato dovrà commissionare 
ad un dottore commercialista, geometra, 
ingegnere, ecc. la perizia di stima del bene 

oggetto del cd “affrancamento”. Perizia 
che dovrà essere asseverata dal profes-
sionista. Entro lo stesso termine, il contri-
buente dovrà versare l’imposta sostitutiva 
per l’intero importo dovuto applicando 
l’aliquota del 16%, ovvero la prima di tre 
rate. 
e successive alla prima dovranno essere 
versate nei due anni successivi sempre 
entro la data del 15 novembre.
L’aumento dell’aliquota dell’imposta so-
stitutiva ha reso certamente meno conve-
niente l’affrancamento rispetto al passato, 
ma vale la pena prenderla comunque in 
considerazione e preventivamente all’e-
ventuale cessione dei beni in commento. 

Legge di bilancio 2023. Meno conveniente la rivalutazione 
di partecipazioni, terreni e aree edificabili

		  Bruxelles - La Commissione europea 
ha approvato tutti i 28 Piani Strategici della 
Pac 2023-2027 (uno per ogni Paese dell'UE e 
due per il Belgio). La nuova Politica agricola 
comune, quindi, entra in vigore il 1° gennaio 
2023. 
Il Piano italiano è stato approvato lo scorso 2 
dicembre, mentre l'ultimo, quello dell'Olan-
da, il 13 dicembre.
La Commissione continua a lavorare per la 
definizione degli atti legislativi secondari 
mentre gli Stati membri stanno predisponen-

do la normativa nazionale per l'implementa-
zione delle nuove regole. Poichè i Piani sono 
stati preparati prima dell'attuale situazione 
geopolitica che sta comportando un'impen-
nata dei prezzi delle materie prime e dell'e-
nergia, la Commissione ha invitato gli Stati 
membri a prendere in considerazione la pos-
sibilità di una revisione dei piani strategici per 
rafforzare la resilienza del settore, aumentare 
la produzione di energia rinnovabile e ridur-
re la dipendenza dai fertilizzanti sintetici con 
metodi di produzione più sostenibili.

	 Bruxelles - Prosegue l’iter legisla-
tivo in Consiglio e Parlamento sulla 
proposta di Regolamento sull’uso 
sostenibile dei prodotti fitosanitari, 
presentata dalla Commissione 
europea a giugno 2022.
La proposta ha l’obiettivo di ridurre 
l’uso e i rischi dei prodotti fitosanitari 
chimici del 50% e di quelli maggior-
mente pericolosi del 50% a livello 
di Unione Europea fino al 2030, con 
differenze a livello nazionale (per 
l’Italia gli obiettivi sono rispetti-
vamente del 62% e del 54%). In 
Parlamento sono stati nominati i 
relatori: per la ComEnvi seguirà il 
dossier Sarah Wiener (verdi, Austria), 
mentre per il parere della ComAgri è 
stata nominata la socialista spagnola 
Clara Aguilera. I deputati ombra 
sono in via di definizione. Si sono 
tenuti, inoltre, i primi dibattiti tra la 
Commissione europea e la ComAgri, 
che ha esplicitamente mostrato la 
propria contrarietà alla proposta alla 
Commissaria alla salute e sicurezza 
alimentare Stella Kyriakides, titolare 
del fascicolo legislativo. Malcontento 

verso la proposta è stato espresso 
anche da numerosi Stati membri 
in Consiglio Agricoltura, che hanno 
criticato la Commissione per non 
aver tenuto conto nella valuta-
zione d’impatto degli importanti 
cambiamenti avvenuti sullo scenario 
globale e della difficile situazione 
economica congiunturale.
Di conseguenza, la Presidenza 
ceca, su richiesta di almeno 15 Stati 
membri (tra cui l’Italia), ha presenta-
to una bozza di decisione che è stata 
approvata dal Consiglio energia il 19 
dicembre (le tempistiche procedurali 
non hanno consentito l’approvazio-
ne al Consiglio Agri-fish dell’11 e 12 
dicembre), che chiede alla Com-
missione di condurre uno studio 

integrativo dell’attuale valutazione 
di impatto su aspetti fondamen-
tali per il settore agroalimentare, 
quali: l’impatto quantitativo della 
proposta della Commissione sulla 
produzione alimentare nell’Unio-
ne, in particolare quantificando 
l’impatto sulle rese agricole per i 
principali tipi di colture e prodotti 
vegetali interessati, tenendo conto 
delle condizioni specifiche degli 
Stati membri; la disponibilità di 
alternative ai prodotti fitosanitari e il 
potenziale aumento del rischio di in-
troduzione e diffusione di organismi 
nocivi nell’UE a causa della limitata 
disponibilità di mezzi alternativi 
per attenuare tale rischio e ulteriori 
elementi per accertare gli impatti 
sulla sicurezza alimentare dell’UE. La 
Germania è stato l’unico Stato Mem-
bro ad esprimersi contrariamente a 
questa richiesta, con la giustificazio-
ne di non ritardare l’iter legislativo 
della proposta. La Commissione 
dovrà fornire i dati integrativi entro 
massimo 6 mesi dalla pubblicazione 
della Decisione.

	 Bruxelles - La Commis-
sione europea ha aggiornato le 
norme sugli aiuti di Stato per i 
settori agricolo, forestale, della 
pesca e dell’acquacoltura, in 
modo da allinearle alle priorità 
strategiche dell’UE, in partico-
lare la politica agricola comune 
(Pac), la politica comune della 
pesca (Pcp) e il Green Deal eu-
ropeo.
Attraverso una revisione del 
Regolamento di esenzione per 
categoria nel settore agricolo 
(“Regolamento Aber”) e del Re-
golamento di esenzione per ca-
tegoria nel settore della pesca 
(“Regolamento Fiber”) sono 
state definite specifiche cate-
gorie di aiuti di Stato esentate 
dall’obbligo di notifica preven-
tiva a Bruxelles e di approva-
zione da parte della Commis-
sione.
La Commissione ha adottato 
anche nuovi orientamenti per 
gli aiuti di Stato nei settori agri-
colo e forestale e nelle zone ru-
rali (“orientamenti agricoli”) e i 

nuovi orientamenti per gli aiuti 
di Stato nel settore della pesca 
e dell’acquacoltura (“orien-
tamenti sulla pesca”). I nuovi 
orientamenti agricoli prevedo-
no, tra l’altro, una nuova proce-
dura semplificata per l'autoriz-
zazione degli aiuti di Stato per 
le misure cofinanziate nell'am-
bito della Pac; un ampliamento 
del campo di applicazione del-
le misure relative alle malat-
tie animali e ai parassiti delle 
piante, consentendo la con-
cessione di aiuti per le malattie 
animali emergenti e per alcune 
specie esotiche invasive; l'am-
pliamento della definizione di 
"animale protetto" sia dalla le-
gislazione dell'Unione che da 
quella nazionale, includendo 
le specie animali per le quali la 
legislazione nazionale prevede 
norme specifiche per la con-
servazione della popolazione.
I Regolamenti Aber e Fiber 
aggiornati e gli orientamenti 
agricoli si applicheranno a de-
correre dal 1º gennaio 2023.

Deforestazione: nuova legge
per intervenire a contrastarla

	 Bruxelles - Il 6 dicembre è stato raggiunto un accordo preliminare sulla nuova legge sui 
prodotti esenti da deforestazione. Le nuove norme renderanno obbligatorio per le aziende di 
verificare e rilasciare una cosiddetta dichiarazione di "due diligence", in modo tale da certificare 
che i beni immessi sul mercato dell'UE non hanno portato alla deforestazione e al degrado 
forestale in nessuna parte del mondo dopo il 31 dicembre 2020. Secondo il testo concordato, 
le aziende non potranno vendere i loro prodotti nell'UE senza questo tipo di dichiarazione. Le 
aziende dovranno verificare la conformità con la legislazione pertinente del Paese di produ-
zione, anche in materia di diritti umani, oltre al rispetto dei diritti delle popolazioni indigene 
interessate. I prodotti coperti dalle nuove norme sono: bovini, cacao, caffè, olio di palma, soia, 
legno, compresi i prodotti che contengono o sono stati realizzati utilizzando questi prodotti di 
base (come il cuoio, il cioccolato e i mobili), gomma, carbone di legna e prodotti di carta stam-
pata. Nell’accordo raggiunto, la definizione di deforestazione è in linea con quella della FAO 
ma è stata inserita anche una definizione più ampia di degrado forestale. Ora, il Parlamento e il 
Consiglio dovranno approvare formalmente l'accordo.

Vino: nel 2023 proposte
legislative per avvertenze 

sanitarie in etichetta
	 Bruxelles - Secondo il Piano europeo 
per la lotta contro il cancro, la Commissione 
europea, nel corso del 2023, deve preparare 
e adottare una proposta legislativa per sta-
bilire come inserire le avvertenze sanitarie 
sulle bevande alcoliche. Il Copa-Cogeca sta 
cercando di definire una propria posizione 
in merito. A inizio dicembre, il gruppo di la-
voro Vino e quello delle bevande spiritose, si 
sono riuniti con l’obiettivo di presentare una 
prima proposta di parere alla Commissione 
(Dg Sante) già a gennaio 2023.

Glifosato. C’è la proroga
fino a dicembre 2023

	 Bruxelles - Dal momento che gli Sta-
ti membri non sono riusciti a raggiungere 
una decisione per la proroga sull'estensione 
dell'autorizzazione di un ulteriore anno per 
la sostanza attiva glifosato, il 2 dicembre la 
Commissione ha esteso l’autorizzazione 
dell’utilizzo della sostanza glifosato per tut-
to il 2023 (scadenza successiva 15 dicembre 
2023). Il nuovo Regolamento è entrato in vi-
gore lunedì 12 dicembre 2022.

Pac 2023-27: approvati i Piani
strategici di tutti gli Stati membri

SUR: aggiornamenti sul processo legislativo 
di revisione delle norme sui fitofarmaci

Aiuti di Stato: nuove regole
a partire da gennaio 2023



Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del 
Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Toscana 
Sottomisura 1.2

		  Firenze - Un anno di appun-
tamenti, seminari, incontri, sotto il se-
gno di Coltiva le Reti, a cura della Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana. In 
tutta la regione. Si avvia alla conclusio-
ne il progetto, realizzato da Agricoltura 
è Vita Etruria, Cia Agricoltori Italiani 
Toscana e Cipa-at Grosseto, con il co-
finanziamento FEASR del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Re-
gione Toscana (Sottomisura 1.2), che 
aveva l’obiettivo di fornire contributi 
conoscitivi in termini di diffusione, 
di innovazioni e di sostenibilità am-
bientale ed economica della gestione 
aziendale.
Gli obiettivi che “Coltiva le reti” ha 
perseguito sono quelli di potenziare il 
sistema delle conoscenze e del trasfe-
rimento dell’innovazione attraverso 
azioni di informazione, e di divulga-
zione destinate agli addetti del settore 
agricolo, agroalimentare e forestale, 
operanti nelle zone rurali della To-
scana.
Le azioni messe in campo dal progetto 
“Coltiva le reti” hanno riguardato l’or-
ganizzazione di convegni, seminari, 
incontri tematici, lo sviluppo di canali 
informativi via web e la creazione dei 
materiali cartacei ad hoc.
Tutto ciò per poter permettere di infor-
mare e determinare un nuovo livello 
di condivisione e consapevolezza de-
gli agricoltori sulle sfide da affrontare 
per un’agricoltura più competitiva, più 
innovativa e più sostenibile, dal punto 
di vista dell’approccio tecnico, delle 
possibili opportunità offe1ie dal PSR e 
delle strategie di aggregazione tra im-
prese, di filiera e territoriale.

	 Il via nel dicembre 2021: si è parlato 
di gestione dell’oliveto - al Frantoio So-
ciale del Grevepesa, a San Casciano Val 
di Pesa (FI) - tra i cambiamenti clima-
tici in atto e le tecniche di biocontrollo 
(ovvero la difesa fitosanitaria senza 
l’uso di sostanze chimiche), sempre 
più utilizzate dalle aziende olivicole, 
in agricoltura biologica ed integrata. 

	 Si è parlato di risorsa idrica, sem-
pre a fine 2021, con quattro incontri in 
diverse località della toscana. 
Nell’ultima tappa a Firenze, l’annun-
cio dell’assessore all’agricoltura Ste-
fania Saccardi, al seminario dal titolo 
“L’importanza del ruolo della risorsa 

idrica nel sistema agricolo toscano”, 
l’annuncio di un Fondo di rotazione 
per progetti dedicati all’irrigazione, 
con un plafond di 4 milioni di euro, di 
cui il 30% destinato ai Consorzi di Bo-
nifica ed il restante 70% ai comuni per 
le progettualità. 
Grande attenzione della Cia Toscana 
per quella che è diventata una vera e 
propria emergenza per l’agricoltura 
toscana. Un dato su tutti: appena il 9 
per cento dell’agricoltura toscana è 
irrigata ed in anni come quelli appena 
trascorsi, la siccità ha colpito negativa-
mente anche colture di qualità come 
vite ed olivo.
“La mancanza di acqua è ormai una 

priorità per gran parte delle nostre 
colture, anche per le nostre aziende - 
aveva sottolineato Giordano Pascucci, 
direttore Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana - e come Cia da anni stiamo 
tenendo alta l’attenzione delle istitu-
zioni e della politica per invertire la 
rotta su questo tema. Per questo l’in-
tervento dell’assessore Saccardi e le 
risorse che saranno riservate ad incre-
mentare la disponibilità di risorsa idri-
ca sono accolte positivamente. Si tratta 
di un punto di partenza, perché per 
fronteggiare i cambiamenti climatici, 
come abbiamo visto anche nel 2021, ci 
sarà bisogno di disponibilità di acqua 
sempre maggiore. Senza acqua non 
avremo più un’agricoltura di qualità e 
competitiva nella nostra regione” ave-
va dichiarato.
Si è parlato a più riprese di Pac, negli 
appuntamenti di Coltiva le Reti. “Sarà 
un’agricoltura sostenibile e di qualità, 
serve innovazione e fare sistema” ave-
va sottolineato la Cia Toscana in uno 
degli eventi dedicati alla prossima po-
litica agricola in vigore dal 2023. Sulla 
sezione del sito Cia - Coltiva le Reti la 
diretta integrale del convegno e gli in-
terventi della vicepresidente Regione 
Toscana Stefania Saccardi, del presi-
dente Ismea Angelo Frascarelli, presi-
dente Cia Toscana Luca Brunelli. Oltre 
ai contributi tecnici per capire la pros-
sima politica agricola europea. 
Le principali filiere dell’agroalimen-

tare toscano sono state prese in esame 
ed approfondite dagli addetti ai lavori. 
Come nel caso dell’olio extravergine 
d’oliva, con un focus su una buona 
conservazione per allungare la vita 
del prodotto e dare reddito all’azienda 
agricola.
E poi le agroenergie, su finanziamenti 
ed incentivi per le aziende agricole; dal 
PNRR al PSR: le opportunità concrete 
di finanziamento e agevolazione fi-
nanziaria per le imprese agricole; pa-
esaggio e biodiversità elementi essen-
ziali per l’economia delle aree interne; 
vendita diretta; agricoltura biologica 
e innovazione per la difesa del suolo e 
dell’ambiente; agricoltura sociale; in-
novazione e nuove tecnologie. Fra gli 
ultimi appuntamenti dell’anno 2022, 
Coltiva le Reti ha approfondito le pro-
spettive della ricerca e il marketing ter-
ritoriale; ma anche lo stato del settore 
forestale, dalla normativa ai principali 
adempimenti.

Agricoltura toscana senza segreti
con il progetto Coltiva le Reti

www.coltivalereti.ciatoscana.eu
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	 Firenze - Successo per le 
puntate di dicembre di Colti-
va le Reti in tv. Il format di Cia 
Toscana in onda su RTV 38, 
continua per le prossime set-
timane. 
Sono nove le puntate in tota-
le - online anche sul canale 
youtube e sito di Cia Toscana 
- che fanno conoscere l’agri-
coltura toscana anche meno 
nota, l’attualità, la sosteni-
bilità, tecnica e agronomia, 
imprese virtuose e giovani, 
ricerca ed innovazione. 
Ricordiamo gli appuntamen-
ti della messa in onda: ogni 
sabato alle 20.15, in replica la 
domenica alle 10.45. La pri-
ma puntata è andata in onda 
sabato, 17 dicembre (con la 
replica della domenica), dove 
si è parlato di energie rinno-

vabili, partendo da cippato e 
biomasse nella montagna pi-
stoiese, fino all’utilizzo a fini 
energetici degli scarti della 
lavorazione delle olive, nel 
Chianti fiorentino.
“Con Coltiva le Reti - sottoli-
nea il presidente Cia Toscana 
Valentino Berni - portiamo in 
tv l’agricoltura toscana auten-
tica, fatta di persone e di idee, 
di innovazione e di voglia di 
rimboccarsi le maniche. Vo-
gliamo mettere in evidenza 
l’importanza della ricerca, 
dei tecnici e della tecnologia, 
al servizio della sostenibili-
tà complessiva dell’azienda 
agricola, da quella economi-
ca, ambientale e sociale. E’ 
importante fare divulgazione 
in modo corretto e profes-
sionale, sia per l’agricoltore 

stesso, sia per il cittadino 
e consumatore finale, che 
deve sapere cosa c’è dietro ad 
un’eccellenza agroalimenta-
re della Toscana che finisce 
sulle nostre tavole” conclude. 
“E’ stato un lavoro che ci ha 
visto presenti in tutta la To-
scana per raccontare al me-
glio anche i lati spesso meno 
noti di questo settore - spiega 
il direttore Cia Toscana, Gior-
dano Pascucci -. Un grazie 
a RTV 38, emittente sempre 
molto attenta ai temi della ru-
ralità, che ha creduto nel no-
stro progetto editoriale”. 
Nelle altre puntate i temi van-
no dalla biodiversità e paesag-
gio, un rapporto imprescindi-
bile per l’agricoltura toscana; 
ma anche zootecnia sosteni-
bile; creazione d’impresa con 

storie di giovani agricoltori 
che ce l’hanno fatta; gestio-
ne del suolo; innovazione e 
agricoltura 4.0; gestione delle 
risorse idriche dopo un 2022 
particolarmente siccitoso; di 
agricoltura sostenibile; e ge-
stione delle foreste andando 
a scoprire i sottoprodotti del 

bosco toscano. 
Il calendario completo. Di-
cembre 2022: sabato 17 e do-
menica 18; sabato 24 e dome-
nica 25; sabato 31. Gennaio 
2023: domenica 1; sabato 7 e 
domenica 8; sabato 14 e do-
menica 15; sabato 21 e dome-
nica 22; sabato 28 e domenica 

29 - Febbraio: sabato 4 e do-
menica 5; sabato 11 e dome-
nica 12. 
 Tutte le puntate di Coltiva le 
Reti saranno quindi online 
nei canali web di Cia Toscana 
(www.ciatoscana.eu) social e 
youtube (https://www.youtu-
be.com/@CiaToscanaTV).

Un anno di incontri, seminari e approfondimenti con Cia in tutta la regione

Coltiva le Reti porta
l’agricoltura toscana in tv

Un viaggio di nove puntate fra innovazione,
sostenibilità e imprese virtuose. In onda ogni sabato 

alle 20.15 ed in replica la domenica alle 10.45
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		  Firenze - Nella legge di bilan-
cio approvata dal Parlamento è stato 
promosso un importante passo avanti 
in tema di pensioni: la proposta dei 600 
euro mensili per i pensionati oltre i 75 
anni.
L’intervento tuttavia, non lascia soddi-
sfatta Anp-Cia, che da sempre ha evi-
denziato la necessità di un innalzamen-
to delle pensioni minime. L’incremento 
previsto sarà parziale e attivo solo per 
il 2023; mancato quindi l’obbiettivo di 
alzare la soglia degli assegni minimi a 
780 euro, livello della pensione di citta-
dinanza.
Non può bastare neanche il pur apprez-
zabile criterio della rivalutazione al 120 
per cento dell’inflazione che lascia le 
pensioni basse al di sotto dei parametri 
nazionali ed europei sui livelli di po-
vertà; dunque, non idonee ad affrontare 
caro bollette e prezzi dei beni alimenta-
ri, con l’inflazione ormai oltre l’11%.
Del tutto sbagliato è, invece, taglio della 
rivalutazione delle pensioni di importo 
medio (4 volte il trattamento minimo e 
oltre) che già in passato sono state og-
getto di rilevanti penalizzazioni, sono 
state salvate dal taglio soltanto gli asse-
gni fino a 4 volte il trattamento minimo. 
Tale provvedimento, infatti, oltre a es-
sere ingiusto, sembra accanirsi verso 
categorie di pensioni tutt’altro che “d’o-
ro” e nei confronti, quindi, di lavoratori 
che hanno pagato i contributi dovuti e 
hanno diritto alla tutela del valore nel 
tempo della loro pensione. Ѐ poi, inac-
cettabile, l’idea di utilizzare le risorse 
risparmiate con la mancata rivaluta-
zione, per finanziare altre partite del 
bilancio dello Stato. 
È opportuno ricordare che il carico fi-
scale sulle pensioni è rilevante, tanto 
che nel nostro paese gli assegni sono tra 
i più tassati in Europa. 
Si avvia per il 2023 ‘quota 103’ che con-
sente di andare in pensione con 41 anni 
di contributi e 62 anni di età anagrafi-
ca. Chi decide di restare in servizio può 

scegliere di non avere il versamento dei 
contributi previdenziali che quindi re-
stano in busta paga.
Resta aperta la questione “Opzione 
Donna”, che è stata confermata pur con 
tutte le polemiche legate alla prima ste-
sura che presentavo il discriminatorio 
criterio di essere “mamme”. 
“Servono interventi più consistenti per 
tutte le pensioni minime e adeguata ri-
valutazione di quelle medie-afferma il 
Presidente Anp Enrico Vacirca- inoltre 
dobbiamo porci il tema del futuro pen-

sionistico dei giovani, quindi del tratta-
mento minimo”.
Infine, tra gli emendamenti non com-
pare l’eliminazione dell’Imu sui terre-
ni agricoli posseduti dai pensionati ex 
agricoltori, i quali, non più in attività, 
si trovano a pagare cifre notevoli, cor-
rispondenti a vari mesi della pensione. 
A pagare il conto più salato, spesso per 
strategie inadeguate, non possono es-
sere sempre le stesse categorie di citta-
dini che già hanno dato tanto al Paese e 
meriterebbero più attenzione.

	 Firenze - Via libera dalla 
Giunta toscana alla riorganiz-
zazione dei sistemi socio-sani-
tari della Regione. La delibera 
si lega al decreto del Ministero, 
il Dm 77, approvato la scorsa 
estate. 
La riorganizzazione è frutto 
di un percorso partecipativo, 
come ha riportato l’Assessore 
Bezzini, a cui Anp Toscana e 
Cupla hanno partecipato por-
tando in audizione alla terza 
commissione un testo sui de-
siderata per il settore socio-
sanitario. 
Il contesto in cui la riforma si 
muove è quella di una regione 
la cui popolazione invecchia, 
che vede l’inversione della pi-
ramide demografica e il con-
seguente aumento dell’inci-
denza e della prevalenza delle 
patologie croniche. Per questo 
è stato introdotto un modello 
di presa in carico del cittadino 
più continuo e vicino al suo 
domicilio. La Toscana disegna 
così l’architettura della nuo-
va assistenza socio-sanitaria 
territoriale che andrà a regi-
me nei prossimi tre anni e che 
avrà i suoi tre pilastri nelle 
case di comunità, ospedali di 
comunità e centrali operative 
territoriali. 
Tutti punti presenti all’inter-
no del Pnrr e che nei numeri 
scorsi di DA abbiamo trattatto. 
Si punta sull’integrazione e il 
potenziamento delle cure do-
miciliari, sullo sviluppo della 
sanità di iniziativa (ovvero 
percorsi di prevenzione per 
gestire meglio le malattie cro-
niche) e sulla presa in carico 
sul territorio. Un ruolo impor-
tante l’avranno l’innovazione 
e i servizi digitalizzati, la tele-
medicina e il telemonitorag-
gio.
La Toscana non parte da zero, 
sono da tempo attivi progetti 
sulla sanità territoriale. Case 
della salute e infermiere di 
comunità e di famiglia erano 
realtà già attive, ma presenti in 
maniera disomogenea sul ter-
ritorio. Quindi non solo esem-
pi virtuosi, ma anche criticità 
per la disuguaglianza di certi 
territori in termini di servizi 
colmata dalla nuova riforma 
promossa dalla Giunta tosca-
na.
I servizi di prossimità e case di 
comunità, saranno i pilastri su 
cui costruire percorsi in gra-
do di dare una risposta sem-
pre più integrata ai bisogni di 
salute e di protezione sociale 
delle persone, lo conferma 
l’assessora Spinelli. 
Sarà strategico fare rete sul 
territorio lavorare in maniera 
sinergica tra le diverse profes-
sionalità e i vari servizi coin-
volti, per rispondere a bisogni 
sempre più complessi dei cit-
tadini.
Tra gli effetti auspicati della 
riforma ci si aspetta una ridu-
zione degli accessi ai pronto 

soccorso, che nel 2021 sono 
stati oltre 1 milione, cercando 
di ridurne quelli impropri.
Ma cosa cambierà in pratica 
dopo la riforma? 
Il cittadino continuerà ad ac-
cedere al sistema attraverso 
il 116117 (il numero unico per 
cure non urgenti), rivolgendo-
si al medico o al pediatra di 
famiglia, alle case di comunità 
o al punto unico di accesso, at-
traverso il segretariato sociale 
o ai punti insieme, ai consul-
tori e ai servizi della salute 
mentale delle dipendenze, ai 
centri servizi e ai centri per le 
famiglie. 
La novità è costituita dalle 
centrali operative territoriali 
- 37 in tutta la Toscana, più di 
una dunque per zona distretto 
che sono ventotto, un medico 
e cinque infermieri in servi-
zio in ognuna, aperte dodici 
ore al giorno per sei giorni alla 
settimana, una a turno anche 
la notte e la domenica - e che 
funzioneranno in back-office 
come una sorta di cabina di 
regia smistando percorsi e bi-
sogni in base alle esigenze del 
cittadino, in modo integrato 
e semplificando, per i cittadi-
ni, percorsi amministrativi a 
volte ostici: non solo in uscita 
dagli ospedali come oggi fan-
no le Acot per le cosiddette di-
missioni difficili e per pazienti 
che hanno bisogno di cure in-
termedie, ma anche in entrata, 
dai territori agli ospedali od 
anche tra i vari servizi del ter-
ritorio.
Nasceranno con la riforma le 
case di comunità, da 70 a 77 
in tutta la regione. Là dentro 
dovranno necessariamente 
trovare casa non solo specia-
listi di base ma anche medici 
di famiglia, pediatri, infer-
mieri di comunità e assistenti 
sociali. Offriranno assistenza 
in raccordo con la rete ospe-
daliera. La parola chiave è di 
nuovo integrazione, il coivol-
gimento di tutte le professioni 
sanitarie e la presenza di equi-
pe strutturate. Un sistema a 
rete, con il soccorso delle Uca 
(Unità Continuità Assisten-
ziale) - evoluzione delle unità 
mobili di distretto Usca tenute 
a battesimo durante la fase più 
acuta della pandemia - che of-
friranno aiuto ad esempio nel 
caso di emergenze organizza-
tive o di focolaio, attivabili dai 
medici di famiglia. 
E nasceranno anche gli ospe-
dali di comunità, per le cure 
intermedie di persone fragili 
o anziane o con patologie cro-
niche che necessitano di inter-
venti a bassa intensità, se non 
trattabili a domicilio. Ci sarà 
almeno un ospedale di co-
munità in ogni zona distretto 
o per società della salute, con 
circa venti posti letto ogni 50 
mila abitanti. 
L’intero sistema, da qui a tre 
anni, dovrà andare a regime.

	 Firenze - Emilio Pegoraro: è stato fondatore dell’organizzazione sindacale agricola 
della sua provincia, dirigente sindacale e politico, parlamentare promotore e protagoni-
sta di leggi importanti, studioso e divulgatore dell’evoluzione della società rurale della 
sua regione. Dopo la sua esperienza parlamentare, Pegoraro si è messo a disposizione 
di Anp diventandone Presidente Nazionale, dando un’impronta autorevole e concreta 
all’implementazione delle politiche sociali della Confederazione.

Anno XXXIII n. 1 / GENNAIO 2023
Reg. Trib. Firenze n. 4053 del 9.1.1991
Dir. Resp.: Valentino Vannelli

Sped. in A.P. comma 20 lettera B
Legge 662/96 - Prato CPO

Direzione e redazione:
Via di Novoli 91/N - 50127 Firenze
Tel. 055 2338911 - Fax 055 2338988
Dir. Cia Toscana: Giordano Pascucci

In redazione:
Lorenzo Benocci (coordinatore),
Alessandra Alberti, Francesco Ambrosio,
Stefano Berti, Giorgio Del Pace,
Stefano Gamberi, Sonia Miloud, 
Cristiano Pellegrini, Cosimo Righini, 
Sabrina Rossi, Francesco Sassoli,
Corrado Tei, Alfio Tondelli

Editore:
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze

Costo abbonamento:
€ 7,25 (iscritti Cia), € 8,50 (ordinario), 
€ 15,00 (sostenitore) da versare a
Agritec s.r.l. - Via di Novoli 91/N - Firenze
Proprietà letteraria, artistica e scientifica 
riservata. Fotografie, grafici e disegni sono di 
norma firmati. Omissioni di qualsiasi natura 
debbono intendersi involontarie e possono 
dar luogo a sanatoria. Articoli e materiali non 
richiesti non saranno restituiti.

Per la pubblicità su questo giornale:
Agritec s.r.l. - Tel. 055 2338911
pubblicita@dimensioneagricoltura.eu

Progetto grafico e impaginazione:
Alfio Tondelli

Stampa: I.T.S. s.r.l. - Cavaglià (BI)

Chiuso in redazione: 5.1.2023
Tiratura precedente: 21.470 copie

www.dimensioneagricoltura.eu

In arrivo una nuova
architettura per il sistema
sociale e sanitario toscano

Manovra. Anp Cia: un passo avanti
i 600 euro mensili per gli over 75

Il cordoglio di Anp Cia per la
morte di Emilio Pegoraro. Una vita

dedicata alla difesa dei diritti



Il castagnaccio dell’Orsigna

		  Firenze - Il primo appunta-
mento con le ricette del 2023 arriva 
ancora dalle aziende che partecipano 
ai mercati de La Spesa in Campagna.
È proprio dai mercati contadini che 
arriva la farina per questa speciale 
ricetta di castagnaccio proposta da 
Patrizia Giardi dell’azienda agricola 
La Castagna di Orsigna (Pistoia).
«Sui monti dell’Orsigna - dice - la 
nostra azienda agricola ha rinno-
vato l’antica tradizione della farina 
dolce prodotta con le castagne dei 
nostri castagneti, seccate nei metati 
e macinate a pietra nel nostro muli-
no. La filiera è cortissima: immedia-
tamente dopo la raccolta secchiamo 
le castagne rispettando la tradizione 
(se le lasciamo nei sacchi ammuffi-
scono e poi la farina diventa ama-
ra), ovvero le mettiamo su un solaio 

fatto da un canniccio di castagno 
invecchiato 2 anni e teniamo acce-
so giorno e notte il fuoco sul pavi-
mento del metato (per almeno 40 
giorni), girandole con maestria ogni 
due. Ultimata la seccatura le casta-
gne sono pulite da guscio e pellici-
ne (quest’ultime le togliamo anche 
a mano se serve) e poi finalmente si 
macinano».

Per maggiori informazioni sui mer-
cati della Cia Toscana Centro:
www.ciatoscanacentro.it/mercati

	 INGREDIENTI - 400 g di farina 
dolce di castagne; 100 g di zibibbo o 
uvetta; 50 g di pinoli; 6 noci; rosmarino; 
poca scorza d’arancia; olio Evo; poco 
sale; mezzo litro d’acqua.

	 PREPARAZIONE - Setacciate la 
farina dolce in una zuppiera. Aggiun-
gete lo zucchero, un pizzico di sale, un 
cucchiaino di scorza tritata e mezzo 
litro abbondante d’acqua. Rimestate 
bene in modo da ottenere una pastella 
liquida senza grumi.
Aggiungete un paio di cucchiai di olio 
Evo e lasciate riposare per circa un’ora.
Ungete una teglia e versateci la pastel-
la (deve risultare alta poco meno di un 
dito, non di più).
Cospargete la superficie con foglioline 
di rosmarino, l’uvetta ammollata, i 
pinoli e le noci sgusciate e spezzettate.
Irrorate con 2 cucchiai d’olio evo e 
cuocete in forno per circa 40 minuti.

LA RICETTA
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Il consumo di suolo non si arresta: nel 2021
il valore più alto degli ultimi 10 anni

di Marcello Pagliai
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Nel commentare 
il consueto rapporto annuale dell’I-
SPRA sul consumo di suolo, affer-
mammo che non c’era niente da fare: 
tale consumo non si arrestava a di-
spetto della tanto invocata inversione 
di tendenza.
Infatti, l’ultimo rapporto ISPRA del 
2022 rivela non solo che nel 2021 non 
si è arrestato ma, anzi, è addirittura il 
più alto degli ultimi 10 anni!
Infatti, detto consumo ha viaggiato 
ad una media di 19 ettari al giorno e 
una velocità che supera i 2 metri qua-
drati al secondo, aggirandosi intorno 
ai 70 chilometri quadrati.
Il cemento ricopre ormai 21.500 
chilometri quadrati, di cui 5.400 ri-
guardano gli edifici che da soli rap-
presentano il 25% dell’intero suolo 
consumato.
Alcuni dati riportati nel suddetto rap-
porto dell’ISPRA evidenziano che tra 
il 2006 e il 2021 l’Italia ha perso 1.153 
chilometri quadrati di suolo natura-
le o semi naturale, con una media di 
77 chilometri quadrati all’anno. Le 
trasformazioni urbane hanno reso il 
suolo impermeabile, causando alla-
gamenti, accentuati anche dalla cri-
si climatica in atto, ondate di calore, 
perdita di aree verdi, di biodiversità 
e dei servizi ecosistemici, con un 
danno economico stimato in quasi 8 
miliardi di euro l’anno. Il consumo di 
suolo pro capite è aumentato, passan-
do da 349 metri quadrati per abitante 
del 2012 ai 363 di oggi.

Il consumo di suolo è dovuto in buona 
parte all’aumento costante degli edi-
fici: oltre 1.120 ettari in più in un anno 
distribuito tra aree urbane (32%), arre 
suburbane e produttive (40%) e aree 
rurali (28%). La soluzione sarebbe la 
riqualificazione degli oltre 310 chilo-
metri quadrati di edifici non utilizzati 
e degradati presenti in Italia.
Tra le cause del consumo di suolo c’è 
anche la costruzione di nuovi poli lo-

gistici che il rapporto ha rilevato an-
che in aree a pericolosità idrologica 
elevata.
Il suolo viene infine consumato per il 
fotovoltaico a terra. Nel 2021 le nuove 
istallazioni sono state pari a 70 ettari, 
ma per il futuro si stima un aumento 
di oltre 50.000 ettari, cioè 8 volte il 
consumo di suolo annuale.
Il rapporto riporta anche una carto-
grafia delle Regioni, Province e Co-

muni e da un attento esame possia-
mo senz’altro affermare non ci sono 
davvero esempi virtuosi.
È superfluo ricordare, perché ampia-
mente noto, che l’urbanizzazione sot-
trae all’agricoltura i suoli migliori per 
capacità produttiva, fertilità, giacitu-
ra, ecc. A causa di ciò, in un solo anno, 
oltre 100.000 persone hanno perso la 
possibilità di alimentarsi con prodot-
ti di qualità italiani.

Visto che siamo nel bel mezzo di una 
crisi climatica per cui i cosiddetti 
eventi estremi non sono più eccezio-
nali ma si ripeteranno con costante 
frequenza è quanto mai improcrasti-
nabile mettere in atto azioni di mes-
sa in sicurezza del territorio nonché 
opere sia di regimazione delle acque 
superficiali per arginare le alluvioni, 
sia di stoccaggio dell’acqua piova-
na in previsione di periodi di siccità 
sempre più lunghi. Siamo già in ritar-
do, ma se non si comincia mai la si-
tuazione sarà sempre più grave. 
Da anni, ormai, giace in Parlamento 
una proposta di Legge quadro per la 
protezione e la gestione sostenibile 
del suolo, che dovrebbe regolamenta-
re proprio il consumo del suolo stes-
so, di cui ogni tanto se ne parla ma poi 
sopraggiungono sempre altre priorità 
e questa proposta di legge si accanto-
na di nuovo. Il dramma è che l’attuale 
atteggiamento dell’opinione pubblica 
nel suo insieme (decisori politico-am-
ministrativi inclusi) su queste proble-
matiche sembra essere di una totale, 
o quasi, non curanza. Chissà che non 
dipenda proprio da questo il progres-
sivo degrado delle risorse ambientali 
e in primo luogo del suolo e che quella 
inversione di tendenza, invocata ogni 
anno alla presentazione del suddet-
to rapporto, non interessi a nessuno, 
o quasi, lasciando via libera a quegli 
interessi che si giovano della progres-
siva urbanizzazione, basandosi sul 
principio, tutt’altro che lungimiran-
te in termini di sviluppo sostenibile, 
secondo il quale un ettaro di terreno 
rende di più se ci viene costruito qual-
cosa, che se viene coltivato.
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	 Firenze - Il contributo, 
è previsto in aiuto alle 
persone in condizione di 
depressione, ansia, stress 
e fragilità psicologica, a 
causa dell’emergenza pan-
demica e della conseguente 
crisi socio-economica, che 
siano nella condizione di 
beneficiare di un percorso 
psicoterapeutico.
La misura del bonus dipen-
derà dalla fascia Isee: per 
Isee inferiori a 15.000 euro 
è previsto un contributo 
fino a 50 euro a seduta 
per un massimo di 600 

euro; per Isee compresi 
tra 15.000 e 30.000 euro 
sempre un contributo fino a 
50 euro ma con un massimo 
di 400; per gli Isee superiori 
a 30.000 euro fino a 50.000 
euro si arriva al massimo a 
200 euro di spesa comples-
siva.
Può essere chiesto una sola 
volta per ciascuna persona 
e va speso presso uno dei 
professionisti regolarmen-
te iscritto nell’elenco degli 
psicoterapeuti che abbia 
aderito all’iniziativa. I ter-
mini per la presentazione 

delle istanze si sono chiusi 
lo scorso 24 ottobre 2022. 
Ora l’Inps comunica di aver 
elaborato le graduatorie 
regionali in base all’Isee 
del richiedente. Accedendo 
con le proprie credenziali 
SPID “Punto d’accesso alle 
prestazioni non pensio-
nistiche”, gli interessati 
potranno visionare l’esito 
della richiesta.
Il bonus avrà validità sino al 
7 giugno 2023 e, pertanto, 
l’importo del bonus psico-
logo dovrà essere speso 
entro tale data.

		  Firenze - Con il nuovo 
anno le pensioni al minimo 
raggiungeranno l’importo di 
570 euro. La legge di bilan-
cio, per contrastare gli effetti 
del caro vita, riconoscerà ai 
pensionati che non arriva-
no a 525 euro mensili una 
maggiorazione straordinaria 
dell’1,5% per l’anno 2023 e 
del 2,7% per l’anno 2024.
Si tratta di un aumento che 
va ad aggiungersi a quello 
ordinario che scaturisce 
dall’operazione di rivaluta-
zione delle pensioni.
Gli incrementi non saranno 
considerati ai fini del supe-
ramento dei limiti reddituali 
previsti per il riconoscimento 
di prestazioni agevolate.
Gli aumenti straordinari in 
discussione non saranno 
presenti sul cedolino della 
pensione di gennaio ma ver-
ranno conguagliati dall’Inps 
tra marzo ed aprile con gli ar-
retrati, questo perché l’ente 
previdenziale non ha ancora 
potuto elaborare la novità 
normativa.

	 Firenze - La legge di 
bilancio ha previsto la pro-
roga dell’ape sociale che, 
consiste, in un assegno di 
accompagnamento alla 
pensione erogato in favore 
delle categorie sociali più 
deboli a partire dai 63 anni. 
Non ci sono novità in meri-
to ai soggetti che possono 
richiedere tale beneficio.
Infatti, restano sempre le 
solite quattro categorie co-
nosciute:
1) lavoratori dipendenti in 
disoccupazione che abbia-
no esaurito integralmente 
la disoccupazione inden-
nizzata;
2) invalidi con una invali-
dità civile riconosciuta di 
almeno al 74%;
3) caregivers;
4) lavoratori dipendenti 
addetti alle mansioni gra-
vose.

Si ricorda che dal 1° gen-
naio 2022 il legislatore ha 
ampliato le platee dei be-
neficiari. In particolare per 
i disoccupati è stata elimi-
nata la condizione del de-
corso del trimestre in stato 
di disoccupazione; mentre 
per l’individuazione dei 
lavoratori che svolgono at-
tività gravose è stato intro-
dotto un nuovo elenco del-
le professioni aventi diritto 
e per alcune di esse è stata 
prevista una riduzione a 
32 anni del requisito con-
tributivo minimo richiesto 
(rispetto ai 36 anni).
Potranno accedere al be-
neficio dell’ape sociale i 
lavoratori che maturano 
tra il 1° gennaio ed il 31 
dicembre 2023 l’età di 63 
anni unitamente a 30 anni 
di contributi; per le madri il 
requisito contributivo resta 

abbattuto di un anno per 
ogni figlio entro un massi-
mo di due anni.
L’ape sociale garantisce 
un importo lordo mensile 
della pensione maturata 
al momento della doman-
da entro un massimo di 
€1.500 al mese per 12 men-
silità. L’assegno cesserà 
al raggiungimento dei 67 
anni.
Al fine del perfezionamen-
to del requisito contribu-
tivo di 30 o 36 anni gli as-
sicurati possono avvalersi 
anche del cumulo contri-
butivo.
È possibile cioè sommare 
la contribuzione versata in 
più gestioni. Per la presen-
tazione delle domande ci 
saranno tre finestre: dal 1° 
gennaio al 31 marzo; dal 1° 
aprile al 15 luglio; dal 16 lu-
glio al 30 novembre.

	 Firenze - La quota 103 è struttu-
rata allo stesso modo di quota 100 ma 
con un tetto alla misura dell’assegno 
che non potrà eccedere 5 volte il tratta-
mento minimo.
Questa misura consentirà per il solo 
2023 di andare in pensione con 62 anni 
e 41 di contributi.
Come detto, il nuovo trattamento è 
simile alla quota 100 ma con una dif-
ferenza. Ci sarà un tetto all’importo 
lordo che non potrà superare i €2.820. 
Il limite all’importo cesserà al rag-
giungimento dell’età per l’accesso alla 
pensione di vecchiaia e cioè 67 anni. A 
quel punto l’importo dell’assegno sarà 
calcolato con le “classiche” modalità. 
La quota 103 si rivolge a tutti i lavora-
tori dipendenti, autonomi e parasu-
bordinati in possesso di 62 anni e 41 
anni di contributi al 31 dicembre 2022 
o che li matureranno tra il 1° gennaio 
ed il 31 dicembre 2023. Ai fini del rag-
giungimento dei 41 anni di contributi 
si possono cumulare anche i periodi 

temporalmente non coincidenti accre-
ditati in tutte le gestioni Inps con la sola 
esclusione dei contributi versati presso 
le casse professionali, chi li volesse va-
lorizzare a tal fine dovrà effettuare una 
ricongiunzione.
È previsto un differimento, del pa-
gamento della 1° mensilità, di 3 mesi 
dalla maturazione dei requisiti per i la-
voratori del settore privato (dipendenti 
e autonomi) e di 6 mesi per il pubbli-
co impiego. È confermato il divieto di 
cumulo della quota 103 con redditi da 
lavoro dipendente o autonomo sino al 
raggiungimento dell’età di 67 anni con 
la sola esclusione del lavoro autonomo 
occasionale nei limiti di €5.000 lordi 
l’anno. Chi ha i requisiti di 62 anni e 41 
di contributi entro il 31 dicembre 2023 
potrà esercitare il diritto ad andare in 
pensione anche successivamente alla 
“scadenza” della norma. Pertanto, il 
diritto all’uscita con quota 103 potrà 
essere utilizzato anche negli anni suc-
cessivi al 2023.

	 Firenze - L’Inps erogherà d’uffi-
cio l’assegno unico universale (AUU) 
dal 1° marzo 2023 per coloro che nel 
corso del periodo gennaio 2022 - feb-
braio 2023 abbiano presentato una 
domanda di AUU, accolta e in corso 
di validità. In questi casi la presta-
zione sarà erogata d’ufficio dall’Inps 
senza bisogno di presentare una 
nuova domanda.
Nei casi in cui rispetto alle condizio-
ni dichiarate nella domanda dello 
scorso anno si dovessero essere veri-
ficate delle variazioni (per esempio, 
nascita di figli; variazione o inseri-
mento della condizione di disabilità 
del figlio, variazione delle condizioni 
che danno diritto alle maggiorazioni 
ecc.), i richiedenti dovranno modifi-
care la domanda aggiornandola alle 
nuove circostanze.
La domanda di AUU andrà presen-

tata solo dai soggetti che non hanno 
mai beneficiato dell’Assegno unico e 
universale o che hanno presentato 
domanda sino al 28 febbraio 2023, 
ma per i quali la domanda stessa si 
trova in uno dei seguenti stati: re-
spinta, decaduta, rinunciata o revo-
cata.
La domanda si può presentare en-

tro il 30 giugno 2023 con diritto agli 
arretrati dal 1° marzo 2023; se pre-
sentata dal 1° luglio 2023, invece, 
decorre dal mese successivo a quello 
della domanda. Si ricorda che in ogni 
caso, sussiste sempre l’obbligo alla 
presentazione dell’Isee per l’anno 
2023, per ottenere gli importi corretti 
dell’AUU. 

Bonus psicologo. Il dettaglio della misura

Pensioni. La “nuova” Quota 103 Assegno Unico e Universale. Nel 2023 non sarà
necessario presentare una nuova domanda

Pensioni. Ape sociale
anche quest’annoAumentano gli assegni

delle pensioni minime
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		  Firenze - Rendere più efficiente e 
sostenibile il processo produttivo, attra-
verso l’ottimizzazione nell’uso degli input 
esterni e delle risorse, minimizzando al 
contempo l’impatto ambientale, sono 
le finalità previste dal bando emanato. 
Per il conseguimento di tali obiettivi, la 
regione Toscana intende finanziare gli 
investimenti in tecnologie a supporto 
dell’agricoltura di precisione e digitale - 
sia nell’ambito vegetale che zootecnico - 
quali macchine e attrezzature intelligenti 
dotate di sensoristica anche di posiziona-
mento; i robot e droni utilizzati per il rilie-
vo, il monitoraggio, lo sviluppo di mappe 
ed interventi colturali, grazie ai quali, 
l’imprenditore, potrà gestire, raccogliere 
e monitorare i dati durante tutto il ciclo 
produttivo, oltre che eseguire interventi 
di precisione con specifiche attrezzature. 
A sostegno di tale azione sono destinati 8 
milioni e 250 mila euro.
Per quanto riguarda l’accesso al bando, i 
beneficiari - al momento della presenta-
zione della domanda - dovranno possede-
re la qualifica, anche a titolo provvisorio, 
di Imprenditore Agricolo Professiona-
le (IAP), ai sensi del decreto legislativo 
99/2004, o della Legge Regionale 45/2007.
Mentre gli investimenti ammissibili do-
vranno essere rivolti alla realizzazione di 
nuove serre fisse hi-tech, oppure all’ac-
quisto di macchinari e/o attrezzature 
dotati di tecnologie e sistemi/sensori di 
“agricoltura di precisione e digitale” da 
impiegarsi nel settore delle produzioni 
vegetali per l’esecuzione di operazioni 
colturali e di raccolta o nel settore zootec-
nico per lo svolgimento di attività quali la 
mungitura, la preparazione e distribuzio-
ne degli alimenti.
Oltre a tali fattispecie, è previsto un so-
stegno anche per gli investimenti imma-
teriali, come programmi informatici e siti 
web, le spese generali per la realizzazione 
del progetto, oltre alle spese per la pubbli-
cità obbligatoria prevista dal regolamento 
del PSR.
A differenza dei bandi “tradizionali”, per 

gli interventi realizzati in azienda, l’in-
tensità del sostegno base viene innalzata 
al 75% delle spese ritenute ammissibili, 
elevabile al 90% nel caso in cui gli investi-
menti stessi ricadano in zona montana, 
o siano realizzati da giovani agricoltori, 
oppure siano eseguiti da beneficiari che 
aderiscono agli impegni previsti dalle 
misure agro climatico ambientali, o per 
l’agricoltura biologica.
Per quanto concerne i massimali di con-
tributo, come di consueto, verranno de-
terminati dal numero degli occupati in 
azienda e dal quantitativo di tirocini at-
tivati, e andranno da 150 mila euro (con 
meno di 3 occupati e nessun tirocinio at-
tivato) fino a 350 mila euro per le aziende 
con un numero di occupati maggiore a 6 
ed a fronte dell’attivazione di 2 tirocini.
La soglia minima di contribuzione pre-
vista è fissata in 15 mila euro, al di sotto 
della quale non saranno accettate le do-
mande di aiuto. 
Per essere ammesse a beneficiare delle 
agevolazioni previste, le istanze saranno 
valutate in funzione dei seguenti macro 
criteri di selezione: tipologie di territorio 
in cui ricadono le Unità Produttive (UP); 
le certificazioni di qualità presenti in 
azienda; la presenza del genere femmi-
nile; i settori di intervento; la dimensione 
aziendale; la tipologia di investimento 
previsto; ed infine, il miglioramento qua-
litativo delle produzioni aziendali.
Il massimo dei punti attribuibile ad una 
singola domanda di aiuto è pari a 29; non 
saranno ammissibili le domande che non 
raggiungeranno un punteggio minimo di 
4 punti.
Per quanto riguarda le domande di aiu-
to, le stesse dovranno essere presentate 
attraverso la modulistica predisposta nel 
sistema informativo di Artea, a partire 
dal 20 gennaio, ed entro le ore 13.00 del 6 
marzo 2023;
Per ulteriori informazioni e per la pre-
sentazione della domanda, sarà possibile 
rivolgersi agli uffici territoriali della Con-
federazione. [f.sa]

	 Firenze - A seguito anche di un 
lungo confronto con il comparto al-
levatoriale, la Regione, con decreto 
dirigenziale 21204 del 26 ottobre 
2022, ha approvato il bando attua-
tivo della misura 14 riguardante il 
“Benessere animale”.
L’intervento, molto atteso dagli 
operatori del settore, viene attivato 
sul finire dalla programmazione e 
con una dotazione finanziaria mo-
desta (3 milioni di euro), tuttavia 
rappresenta solo il primo approccio 
a questa misura, che troverà un’ap-
plicazione strutturale a partire dal-
la prossima programmazione dello 
sviluppo rurale.
Il benessere animale e la biosicu-
rezza nell’azienda zootecnica co-
stituiscono una priorità per tutela-
re la salute dei consumatori. Tale 
attenzione deriva non soltanto da 
una crescente sensibilità etica ver-
so gli animali allevati, ma soprat-
tutto dalla consapevolezza che il 
miglioramento delle condizioni del 
benessere in allevamento, si riflette 
sulla quantità e qualità delle produ-
zioni zootecniche e sulla sicurezza 
degli alimenti derivati. Pertanto 
l’adesione al bando è subordinata 

all’inserimento dell’allevamento 
all’interno del sistema Classyfarm, 
che ha come scopo la categorizza-
zione del livello di rischio relativo 
a benessere animale e biosicurezza 
degli allevamenti e fornire ai me-
dici veterinari ufficiali ed ai medici 
veterinari aziendali uno strumento 
per monitorare, analizzare ed indi-
rizzare gli interventi in allevamento 
per conformarsi e recepire a pieno 
l’impostazione della normativa eu-
ropea in materia di Animal Health 
Law e di Official controls.
La valutazione degli allevamenti 
sarà eseguita in funzione di speci-
fiche check list predisposte all’in-
terno del sistema Classyfarm, ed il 
punteggio minimo di accesso do-
vrà essere pari a 70, e non risultare 
negativo nei singoli adempimenti 
obbligatori previsti dalle normative 
vigenti. 
In merito agli aspetti caratteristici 
del bando, si evidenzia che potran-
no presentare la richiesta di aiuto gli 
Agricoltori in attività, con una con-
sistenza minima di stalla pari a 10 
UBA, e dovranno farlo attraverso il 
sistema informativo di Artea entro il 
15 maggio 2023.

Le domande saranno valutate in 
funzione di criteri di selezione che 
terranno conto della specie/indiriz-
zo produttivo, dell’ubicazione delle 
aziende e dell’allevamento condotto 
con metodo biologico. 
Gli allevatori che a seguito della de-
finizione della graduatoria potran-
no accedere ai benefici, riceveranno 
un sostegno ad UBA differenziato 
in funzione della specie allevata e 
dello specifico orientamento pro-
duttivo: Bovini da latte e bufalini 
290 euro; Bovini da carne 230 euro; 
Ovini e caprini latte 240 euro; Suini: 
170 euro.
Il bando annualità 2022 prevede 
un impegno di un anno (primo 
gennaio 2023 - 31 dicembre 2023), 
eventualmente elevabile di un altro 
anno in caso ulteriore disponibilità 
finanziaria, in questo periodo l’alle-
vatore si impegna a mantenere in-
variato o superiore il punteggio del-
la checklist di autocontrollo inserita 
in classyfarm, prima della presenta-
zione della domanda.
Per ulteriori informazioni ed assi-
stenza alla compilazione della do-
manda, sarà possibile rivolgersi agli 
uffici della Confederazione.

	 Firenze - Il 22 dicembre 
scorso, è stato adottato il de-
creto relativo al bando della 
misura 6.4.1 che punta a fa-
vorire la diversificazione delle 
aziende agricole, in particolar 
modo l’attività di accoglienza, 
sia nelle forme di agriturismo 
che agricampeggio, l’attività 
didattico/educative (fattorie 
didattiche), e le attività sociali.
Le domande di aiuto a valere 
su questa misura, potranno 
essere presentate esclusiva-
mente tramite il sistema infor-
mativo di Artea, a decorrere 
dal 6 febbraio prossimo, fino 
alle ore 13.00 del 28 febbraio; 
la dotazione finanziaria previ-
sta per il presente bando non 
è delle più ricche, tuttavia leg-
germente superiore a quella 
delle passate edizioni, ed am-
monta a 5,4 milioni di euro. 
Ecco cosa prevede misura in 
questione.
Potranno avere accesso ai be-
nefici gli imprenditori agrico-
li professionali (IAP), iscritti 
nell’anagrafe regionale anche 
a titolo provvisorio, nonché i 
soggetti equiparati ed, esclu-
sivamente per le attività so-
ciali e/o fattorie didattiche, gli 
imprenditori agricoli ai sensi 
dell’art. 2135 del codice civi-
le, inscritte al registro delle 

imprese nell’apposita sezione 
speciale.
Fatta salva la dimostrazione 
della principalità dell’attività 
agricola, i soggetti richiedenti 
potranno presentare progetti 
contenenti investimenti ri-
guardanti:
• Interventi di qualificazione 
dell’offerta agrituristica e in-
terventi per la preparazione 
e somministrazione dei pro-
dotti aziendali agli ospiti delle 
aziende che svolgono attività 
agrituristica.
• Interventi negli spazi aperti 
aziendali finalizzati a consen-
tire l’attività di agricampeg-
gio.

• Interventi finalizzati allo svi-
luppo di attività educative/di-
dattiche (fattorie didattiche).
• Interventi finalizzati allo 
sviluppo di attività sociali e 
di servizio per le comunità 
locali.
• Interventi per attività ricre-
ative, sportive, escursionisti-
che e di ippoturismo riferite 
al mondo rurale, comprese le 
attività legate alle tradizioni 
rurali e alla valorizzazione 
delle risorse naturali e pae-
saggistiche.
• Interventi per attività di co-
noscenza di prodotti del terri-
torio quali vino e olio ai sensi 
della L.r.30/2003 (enoturismo 

e oleoturismo).
Per le spese ammissibili che 
concorrono alla realizzazione 
dei suddetti investimenti, ver-
rà corrisposto un contributo 
in conto capitale pari al 40%, 
aumentato di un ulteriore 
10% per le aziende ricadenti 
in zone montane. Non saran-
no considerate ammissibili le 
domande con richieste di un 
contributo inferiore a 5.000 
euro. Per quanto riguarda il 
massimale, è opportuno ri-
cordare che l’aiuto è erogato 
nell’ambito del “regime de mi-
nimis” e che pertanto non po-
trà essere superiore a 200.000 
euro; al raggiungimento di 
tale importo contribuiscono 
eventuali altri contributi ri-
cadenti in tale tipologia, per-
cepiti nei tre anni finanziari 
precedenti.
Al fine di individuare i sogget-
ti che potranno beneficiare 
degli aiuti previsti, verrà stila-
ta una graduatoria in finzione 
di priorità che riguarderanno 
il territorio, le caratteristiche 
del richiedente (dona e/o gio-
vane) e l’attività d’intervento.
Per ulteriori informazioni ed 
assistenza alla compilazione 
della domanda, sarà possibile 
rivolgersi agli uffici territoriali 
della confederazione.

Florovivaismo. Pubblicate le
disposizioni per la richiesta degli aiuti

per contrastare i rincari energetici
	 Firenze - A fronte del D.M. 19 ottobre 2022 n. 532191, Agea ha pubblicato 
le istruzioni operative per la richiesta degli aiuti finalizzati a contrastare gli 
effetti dei rincari energetici nel settore florovivaistico. La dotazione finanziaria 
stanziata è pari a 25 milioni di euro, che dovrebbe consentire a circa 8.000 serre 
di accedere ai benefici previsti. L’obiettivo è quello di fornire un contributo pari 
al 30% dei maggiori costi sostenuti nel periodo marzo-agosto 2022 rispetto 
allo stesso periodo del 2021 per la gestione delle attività produttive svolte in 
serra, e specificatamente per l’acquisto di energia elettrica, gas metano, G.P.L., 
gasolio e biomasse utilizzate per il riscaldamento.
Possono beneficiare dell’aiuto le imprese agricole di produzione primaria di 
fiori e piante ornamentali, inscritte all’INPS, iscritte all’Anagrafe delle aziende 
agricole (SIAN) e con un fascicolo aziendale valido al momento della presenta-
zione della domanda, avente uno dei seguenti codici ATECO: 1.19.1, limitata-
mente alle imprese agricole che dimostrino di utilizzare forme di riscaldamen-
to delle superfici agricole utilizzate con propri impianti localizzati in azienda 
(riscaldamento basale); 1.19.2; 1.30, limitatamente alle imprese agricole che 
dimostrino di utilizzare forme di condizionamento di apprestamenti protetti 
o di condizionamento delle superfici agricole utilizzate, con propri impianti 
localizzati in azienda.
Alle imprese agricole beneficiarie che si sono costituite prima del 01 marzo 
2021, viene concesso un aiuto nel caso in cui i costi per l’acquisto delle risorse 
energetiche sostenuti nel periodo: 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022, risultino 
superiori di almeno il 30% rispetto ai costi sostenuti nello stesso periodo 
dell’anno 2021.
Alle imprese agricole beneficiarie costituite tra il 1° marzo 2021 e il 31 agosto 
2021, è concesso un aiuto nel caso in cui i costi per l’acquisto delle risorse 
energetiche sostenuti nel periodo: 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022, risultino 
superiori di almeno il 30% rispetto ai costi complessivamente sostenuti dalla 
data di costituzione fino al 31 agosto 2021, rapportato, pro quota, ad una 
durata semestrale.
L’aiuto per l’acquisto delle risorse energetiche è concesso anche alle imprese 
agricole beneficiarie costituite tra il 1° settembre 2021 e il 31 agosto 2022. In tal 
caso il beneficio concedibile è pari al 15% del valore delle spese energetiche 
complessivamente sostenute nel periodo 1° marzo 2022 - 31 agosto 2022, o nel 
periodo di minor durata quando costituite dopo il 1° marzo 2022.
La domanda di aiuto potrà essere presentata dal 25 gennaio, ed entro e non 
oltre, il 27 febbraio 2023. (f.sa.)

Psr: aperto il bando per l’agriturismo
e le attività extra-agricole

Psr 2014-2020. Contributi
per l’agricoltura di precisione 

Aperto il bando della misura 4.1.1, le domande si potranno 
presentare dal 20 gennaio, fino alle ore 13.00 del 6 marzo

Benessere animale. Pubblicato il bando
per il sostegno agli allevatori, ma è necessaria

l’adesione al sistema “Classyfarm”
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	 Firenze - È stato pubbli-
cato in Gazzetta Ufficiale 
il decreto 14 ottobre 2022 
che disciplina i criteri e le 
modalità per l’attuazione 
degli interventi volti a favo-
rire le forme di produzione 
agricola a ridotto impatto 
ambientale e per la promo-
zione di filiere e distretti di 
agricoltura biologica. Gli 
interventi saranno finanziati 
dal “Fondo per l’agricoltura 
biologica”.
Sono disponibili 24 milioni 
di euro che saranno desti-
nati: il 40% a finanziare 
interventi proposti da filiere 

biologiche giuridicamente 
costituite o costituende; il 
30% a finanziare interventi 
proposti da associazioni 
biologiche; il 30% a finan-
ziare interventi proposti 
da distretti biologici/biodi-
stretti. Gli interventi previsti 
sono rivolti a favorire forme 
di produzione agricola a 
ridotto impatto ambientale, 
alla promozione di filiere e 
distretti di agricoltura biolo-
gica e ogni attività a queste 
connessa, con l’obiettivo di 
promuovere la transizione 
ecologica del comparto 
agroalimentare, svilup-

pare la collaborazione e 
l’integrazione fra i soggetti 
della filiera che permetta-
no di riconoscere il valore 
aggiunto alla produzione 
primaria biologica; stimola-
re le relazioni di mercato e 
garantire ricadute positive 
sulla produzione agricola di 
prossimità e sull’economia 
del territorio interessato. Gli 
aiuti riguardano i seguenti 
interventi:
 a. aiuti per il trasferimento 
di conoscenze e per azioni di 
informazione, destinati ad 
azioni di formazione profes-
sionale (corsi di formazione, 

seminari e coaching), attivi-
tà dimostrative e azioni di 
informazione;
 b. aiuti per i servizi di con-
sulenza (art. 22 del regola-
mento (UE) n. 702/2014), per 
aiutare le aziende agricole, 
le filiere e i biodistretti 
a usufruire di servizi di 
consulenza per migliorare 
le prestazioni economiche e 
ambientali, la sostenibilità e 
la resilienza delle aziende e 
degli investimenti;
 c. aiuti alle azioni promo-
zionali a favore dei prodotti 
agricoli (art. 24 del regola-
mento (UE) n. 702/2014), per 

l’organizzazione o la parte-
cipazione a concorsi, fiere 
ed esposizioni; pubblicazio-
ni destinate a sensibilizzare 
il grande pubblico in merito 
ai prodotti agricoli
L’attuazione degli inter-
venti sarà disciplinata con 
successivi provvedimenti 
che individueranno tra 
l’altro, categorie di inter-
vento, ammontare delle 
risorse disponibili, tipologie 
di investimento, requisiti 
di accesso dei soggetti 
proponenti, condizioni di 
ammissibilità dei progetti, 
spese ammissibili, ecc. 

	 Firenze - Come noto dal primo 
gennaio 2023, è obbligatorio etichetta-
re gli imballaggi secondo quanto pre-
visto dal Codice dell’Ambiente (D.Lgs. 
152/2006 e ss.mm.) in attuazione del-
le normative comunitarie e secondo 
le Linee guida adottate dal Ministero 
della Transizione Ecologica a settem-
bre scorso.
La normativa europea sull’etichettatu-
ra ambientale ha lo scopo di facilitare 
la raccolta differenziata, il recupero ed 
il riciclo dei rifiuti e dare una corretta 
informazione al consumatore sulle 
destinazioni finali degli imballaggi. 
Gli obblighi previsti si riferiscono so-
stanzialmente all’indicazione della 
natura dei materiali che costituisco-
no l’imballaggio e all’indicazione che 
possa supportare il consumatore nella 
raccolta differenziata.
La prima, in capo al produttore 
dell’imballaggio, è espressa da una 
specifica codifica alfanumerica e l’ob-
bligo riguarda sia gli imballaggi desti-
nati al circuito B2B sia quelli destinati 
al consumatore e segue l’imballaggio 

durante tutto il suo ciclo di vita. L’indi-
cazione invece destinata a supportare 
il consumatore nella raccolta differen-
ziata, riguarda solo i prodotti destinati 
ai consumatori.
Questo secondo obbligo ricade, come 
specificato nella circolare del medesi-
mo Ministero del 2021, anche in capo 
agli utilizzatori di imballaggi, ovvero 
a coloro che utilizzano gli imballaggi 
per immettere sul mercato nazionale i 
propri prodotti.
Anche se tali obblighi sono in vigore 
dal primo gennaio 2023, le aziende 
potranno comunque utilizzare, fino 
al loro esaurimento, le scorte di im-
ballaggi finiti anche se vuoti, che non 
siano conformi alle nuove norme. Po-
tranno essere commercializzati gli 
imballaggi - anche se vuoti - che siano 
stati etichettati prima del 31.12.2022, 
oppure gli imballaggi che siano stati 
acquistati da parte degli utilizzatori di 
imballaggi dai propri fornitori prima 
del 31.12.2022. Farà fede la data dei do-
cumenti di consegna.
Il CONAI (Consorzio Nazionale Imbal-

laggi) ha messo a disposizione delle 
imprese una serie di strumenti con lo 
scopo di aiutare le stesse ad ottempe-
rare nel migliore dei modi alle nuove 
disposizioni relative all’obbligo di eti-
chettatura ambientale degli imballag-
gi. Nel sito dedicato - www.etichetta-
conai.com - si possono infatti trovare 
le linee guida ministeriali, le linee gui-
da per l’etichettatura ambientale vo-
lontaria; le linee guida per settore, tra 
cui quello alimentare; Le testimonian-
ze di alcune aziende di diversi settori 
merceologici, che mostrano le loro 
buone pratiche in materia di etichet-
tatura ambientale; i quesiti (faq) a cui 
Conai risponde. Tali strumenti hanno 
naturalmente uno scopo informativo, 
saranno le singole aziende a dover sce-
gliere le modalità più opportune per 
raggiungere gli obiettivi dettati dalle 
normative, tenendo conto tra l’altro 
della possibilità di far ricorso ai cana-
li digitali (es. App, QR code, siti web), 
che possono sostituire o integrare le 
informazioni riportate direttamente 
sull’imballaggio. 

		  Firenze - Come ogni anno, 
entro il 31 gennaio deve essere ef-
fettuato il pagamento dei diritti 
annuali obbligatori per gli ope-
ratori vivaistici iscritti al Registro 
Ufficiale degli Operatori Profes-
sionali (RUOP). Per quanto riguar-
da l’importo da versare, il Servizio 
Fitosanitario ha chiarito quanto 
segue: 
• l’operatore professionale regi-
strato al RUOP per la sola sede le-
gale e non autorizzato a rilasciare 
passaporti delle piante, è tenuto 
a versare unicamente un diritto 
obbligatorio pari a € 25,00 annui 
al Servizio fitosanitario regionale 
competente per sede legale, anche 
se possiede più centri aziendali 
nella stessa regione o in regioni 
diverse;
• l’operatore professionale che ha 
sede legale e centri aziendali in 
cui è autorizzato a rilasciare pas-
saporti PP/PZ nella medesima 
regione o in regioni differenti è 
tenuto a versare al Servizio fitosa-
nitario regionale competente per 
territorio regionale € 25,00 annui 
per la sede legale e € 50,00 (pas-
saporto per zone non protette) o 
€ 100,00 (anche per zone protette) 
per ogni centro aziendale in cui è 

autorizzato a rilasciare passapor-
ti. Qualora uno dei centri azien-
dali coincida con la sede legale, il 
diritto obbligatorio pari a € 25,00 è 
già incluso nel diritto obbligatorio 
dovuto per l’autorizzazione a ri-
lasciare passaporti delle piante (€ 
50,00 o € 100,00);
• le tre tipologie di diritto obbliga-
torio annuale previste (€ 25,00, € 
50,00 e € 100,00) si applicano alla 
singola struttura alternativamen-
te, in quanto il diritto obbligatorio 
più elevato include già i controlli 
relativi al diritto obbligatorio in-
feriore;
• i diritti obbligatori per i controlli 

ufficiali nei siti e in altri luoghi uti-
lizzati dagli operatori professiona-
li autorizzati ad applicare il mar-
chio sul materiale da imballaggio 
di legno e a commercializzare tali 
imballaggi, sono versati al sogget-
to gestore del marchio IPPC/FAO 
di cui all’art. 41 del D.Lgs. 2 febbra-
io 2021 (n. 19).
La Regione Toscana ha previsto 
un servizio dedicato agli operatori 
professionali per la consultazio-
ne dell’importo dovuto, dispo-
nibile in una apposita sezione di 
FitoSIRT (http://fitosirt.regione.
toscana.it/mod_fitosirt_servizi). 
Dal 2023, possibile effettuare i pa-

gamenti avvalendosi di PagoPA, 
la piattaforma digitale per i paga-
menti verso la Pubblica Ammini-
strazione. Si ricorda agli operatori 
che nel caso in cui il pagamento 
venga effettuato dopo il 31 genna-
io, devono essere utilizzate le mo-
dalità previste dal ravvedimento 
operoso e che il pagamento dei 
diritti deve essere attestato nella 
comunicazione annuale che do-
vrà essere trasmessa mediante 
compilazione di apposita doman-
da unica aziendale (DUA) sul por-
tale informatico di ARTEA (www.
artea.toscana.it) entro e non oltre 
il 30 aprile 2023.

• 27 GENNAIO 2023
 Decreto Ministeriale 19 ottobre 

2022 n. 532191 - concessione del so-

stegno della riduzione dei maggiori 

costi energetici sostenuti dalle im-

prese florovivaistiche. Presentazio-

ne domanda di aiuto.

• 28 FEBBRAIO 2023
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 6.4.1 - “di-

versificazione delle aziende agri-

cole” annualità 2022. Presentazione 

domanda di aiuto.

• 6 MARZO 2023
 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 Operazione 4.1.1 - “mi-

glioramento della redditività e 

della competitività delle aziende 

agricole - agricoltura di precisio-

ne” annualità 2022. Presentazione 

domande.

• 31 MARZO 2023
 Reg. (UE) 1308/2013 - autorizza-

zione nuovi impianti viticoli. Pre-

sentazione domande.

• FINO AD ESAURIMENTO 
RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 

2014-2020 - Strumenti finanziari. 

Prestiti agevolati a sostegno degli in-

vestimenti ammissibili nell’ambito 

delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-

to delle redditività e della competi-

tività delle aziende agricole” e 4.2.2 

“investimenti nella trasformazione, 

commercializzazione e/o nello svi-

luppo dei prodotti agricoli. Presenta-

zione domande.

Le Scadenze | 1/2023

1
Ruop: scadenza pagamento

tariffa fitosanitaria entro il 31 gennaio

Pubblicato decreto che disciplina gli interventi
a favore delle filere bio e dei biodistretti 

Obblighi sull’etichettatura ambientale: strumenti
messi a disposizione dal Conai per le imprese



di Sonia Miloud

		  Firenze - Nel mese di dicem-
bre si è definita la normativa nazionale 
che recepisce e che rende applicativo il 
Regolamento UE 2115/2021.
In particolare in merito agli aiuti diretti 
sono definiti le nuove regole per i requ-
siti di ammissibilità e le caratteristche 
del nuovo premio Pac. 
Sono state confermate le risorse messe 
a disposizione annualmente, pari a cir-
ca 3,6 milioni di euro.
È stata confermata la nuova composi-
zione del contributo Pac attraverso l’at-
tivazione dei seguenti sostegni: 

	 1. BISS - Sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità.

	 2. CRISS - Sostegno ridistributivo 
complementare al reddito per la soste-
nibilità.

	 3. CIS YF - Sostegno complemen-
tare al reddito per i giovani agricoltori 
(volontario).

	 4. CIS - Sostegno accoppiato al red-
dito per superficie e per capo animale 
(volontario).

	 5. ECOSCHEMI (volontario).
La scadenza per la presentazione delle 
domande Pac è stata fissata al 15 mag-
gio 2023. 
Per poter accedere all’aiuto diretto è 
obbligatorio aver aggiornato il fascico-
lo aziendale e quindi presentare: 

	 il Piano Colturale Grafico;
	 la Domanda Unica di pagamen-

to, con cui si attivano direttamente la 
richieste dei sostegni di base (titoli) e 
ridistributivo (se spettante), mentre i 
sostegni complementari per il giova-
ne, accoppiati ed ecoschemi devono 
essere richiesti specificatamente in do-
manda. 
Nel nuovo contributo Pac l’elemento di 
novità è rappresentato dagli Ecosche-
mi. Seppur in attesa delle circolari ope-
rative di Agea, proviamo a scendere più 
nel dettaglio delle caratteristiche dei 
cinque ecoschemi. 

	 ECOSCHEMI / È assegnata una 
quota pari al 25% della dotazione desti-
nata ai pagamenti diretti (907 milioni 
di euro). 
Gli ecoschemi rappresentano il “se-
condo livello” della sostenibilità che si 
vanno ad aggiungere agli impegni del-
la condizionalità rafforzata e dovranno 
essere di stimolo per l’assunzione di 
impegni ambientali più ambiziosi e 
mirati alle peculiarità dei diversi terri-
tori e tipologie produttive.
Sono sostegni volontari, individuati in 
cinque tipolgie di impegno diverse: 

	 ECO 1. BENESSERE ANIMALE E 
RIDUZIONE DEGLI ANTIBIOTICI (im-
pegno annuale).

	 ECO 2. INERBIMENTO DELLE 

COLTURE ARBOREE (impegno an-
nuale).

	 ECO 3. OLIVI DI ALTO VALORE 
PAESAGGISTICO (impegno biennale).

	 ECO 4. SISTEMA FORAGGERI 
ESTENSIVI IN AVVICENDAMENTO 
(impegno biennale).

	 ECO 5. MISURE SPECIFICHE PER 
GLI IMPOLLINATORI (impegno an-
nuale).

	 ECO 1. BENESSERE ANIMALE 
E RIDUZIONE DEGLI ANTIBIOTI-
CI / È necessaria l’adesione al siste-
ma Classyfarm, che da strumento di 
controllo assume anche l’accezione di 
strumento di misurazione del benesse-
re animale sanitario. 
Il sostegno ECO 1 può essere richiesto 
attivando uno dei due livelli d’impegno 
seguenti (con cumulabili tra loro):

	 Impegno di livello I: per bovini da 
latte, da carne e a duplice attitudine, 
vitelli a carne bianca, ovini da latte e 
da carne, caprini, bufalini da latte e da 
carne e suini, è concesso un sostegno 
all’allevatore si impegna alla riduzione 
dell’uso degli antimicrobici veterinari, 
quantificata attraverso lo strumento 
ClassyFarm.
Le aziende zootecniche vengono sud-
divise in classi rispetto ai quattro quar-
tili della distribuzione rispetto alla me-
diana regionale del valore della dose 
definita giornaliera (DDD). Il periodo 
di osservazione è dal 1° gennaio al 31 

dicembre di ciascun anno di domanda.
Alla fine del periodo di osservazione, 
rispetto alla distribuzione della me-
diana calcolata per l’anno precedente, 
rientrano nelle seguenti soglie:
a) i valori DDD sono mantenuti entro il 
valore definito dalla mediana;
b) i valori DDD sono mantenuti entro 
il valore soglia identificato dal terzo 
quartile, ma lo riducono del 20%;
c) i valori DDD passano dal quarto al 
terzo quartile con una riduzione di al-
meno il 10%.
Il sostegno è concesso per tutte le UBA 
oggetto d’impegno come pagamento 
annuale per le unità di bestiame adul-
to. L’importo unitario è:
1. Bovini da latte 66 €/UBA;
2. Bovini da carne 54 €/UBA;
3. Bovini a duplice attitudine 54 €/UBA;
4. Bufalini 66 €/UBA;
5. Vitelli a carne bianca 24 €/UBA;
6. Suini 24 €/UBA;
7. Ovini 60 €/UBA;
8. Caprini 60 €/UBA.
Entro il 1 febbraio 2023 è intenzione 
rendere disponibili a tutti i dati di con-
sumo di antibiotici negli allevamenti, 
relativi al 2022. I consumi saranno de-
finiti per categorie produttive in modo 
che ogni agricoltore avrà la possibilità 
di conoscere il suo dato di partenza, 
il suo posizionamento e l’obiettivo da 
raggiungere per il 2023. Lo scarico dei 
dati relativi all’uso degli antibiotici 
attualmente viene effettuato ogni 6 
mesi, ma si passerà all’aggiornamen-

to dei dati ogni 3 mesi. L’adesione a 
Classyfarm, con eventuale delega a ve-
terinario aziendale, si rende necessaria 
solo per l’allevatore, che desideri avere 
uno scarico e una gestione dei dati a li-
vello del consumo di farmaco.
Questo livello di impegno è cumulabile 
con l’intervento del PSR SRA30 (Benes-
sere animale).

	 Impegno di livello II: per gli al-
levamenti bovini con orientamento 
produttivo da latte, da carne o misti e 
allevamenti di suini per ciascuna cate-
goria prevista in ambito.
ClassyFarm (esclusi gli ovicaprini) 
è concesso un sostegno d’importo 
massimo presunto variabile da 240 
€ (bovini) a 300 € (suini), per gli alle-
vamenti che aderiscono al sistema 
di qualità nazionale per il benessere 
animale (SQNBA) con pascolamento; 
il rispetto dei disciplinari, controllati 
e attestati dai rispettivi Organismi di 
Controllo.
Sono esonerati dall’adesione ai disci-
plinari SQNBA:
- gli allevamenti biologici;
- laddove autorizzato dalla Regioni, 
anche gli allevamenti bovini di pic-
cole dimensioni, cioè:allevamenti di 
massimo 20 UBA nell’anno 2022 per 
l’anno di domanda 2023, per gli anni di 
domanda successivi un massimo di 10 
UBA riferite alla consistenza media di 
stalla dell’anno precedente. È comun-
que obbligatorio rispettare l’impegno 
del pascolamento. 

Questo livello di impegno (II) Non sarà 
con tutta probabilità comulabile con 
l’intervento del PSR,SRA30 (Benesse 
animlale).
Il sostegno è a UBA,e le UBA premiabili 
fanno riferimento alla consistenza me-
dia dell’anno.
Per gli allevamenti dei suini, le UBA 
premiabili sono le scrofe presenti in 
allevamento al 31 marzo dell’anno di 
domanda ed i suini macellati nel corso 
dell’anno di domanda, escludendo dal 
calcolo le scrofe macellate.
È probabile che come requisto di ac-
cesso venga richiesto un punteggio mi-
nimo in Classyfarm.
Il sostegno è concesso per tutte le UBA 
oggetto d’impegno come pagamento 
annuale. L’importo unitario è:
- Bovini da latte e duplice attitudine 
240 €/UBA;
- Bovini da carne 240,0 €/UBA;
- Suini 300,0 €/UBA.
L’Eco 1 è cumulabile con il sostegno ac-
coppiato per il settore zootecnico e con 
tutti gli altri Ecoschemi.

	 ECO 2. INERBIMENTO DELLE 
COLTURE ARBOREE (Importo mas-
simo previsto 120 €/ha) / È un soste-
gno destinato agli agricoltori in attività 
e gruppi di agricoltori in attività che 
mantengono l’inerbimento spontaneo 
o seminato:
- nell’interfilare delle colture arboree;
- per le superfici non coltivate a filare, 
sulla superficie esterna alla proiezione 
verticale della chioma della pianta. 
Impegni previsti: 
a) Mantenere la copertura vegetale 
erbacea, spontanea o seminata su al-
meno il 70 per cento della superficie ad 
impegno, che non può essere variata, 
tra il 15 settembre dell’anno di doman-
da e il 15 maggio dell’anno successivo; 
per 70% della superficie ad impegno 
s’intende il 70% della SAU totale am-
missibile della coltura permanente.
b) Non esecuzione di trattamenti di di-
serbo chimico.
c) Non esecuzione di lavorazioni del 
terreno durante tutto l’anno; è consen-
tita la semina che non implichi la lavo-
razione del suolo.
d) Durante tutto l’anno, gestione della 
copertura vegetale erbacea esclusiva-
mente mediante operazioni mecca-
niche di sfalcio, trinciatura-sfibratura 
della vegetazione erbacea.
ECO 2 è cumulabile con ECO 3 “Sal-
vaguardia olivi di particolare valore 
paesaggistico” e non è cumulabile con 
ECO 5 “Misure specifiche per gli im-
pollinatori”.
Sono ammissibili al pagamento anche 
le superfici certificate Bio e SQNPI .
Il sostegno è concesso per tutta la 
superficie oggetto d’impegno come 
pagamento annuale sotto forma di 
pagamento compensativo. L’importo 
unitario previsto è pari a: 120 €/ha.
L’importo unitario previsto è maggio-
rato del 20%, e quindi risulta pari a 144 
euro/ha, nelle Zone Vulnerabili da Ni-
trati (ZVN) e zone Natura 2000.

	 ECO 3. OLIVI DI ALTO VALORE 
PAESAGGISTICO (Importo previsto 
220 €/ha) / È concesso alle superficie 
a oliveto d’interesse per la svalaguar-
dia del patrimonio varietale olivicolo, 
anche in consociazione con altre col-
ture arboree, sulle quali sono rispettati 
impegni specifici. 
Si considerano di particolare valore pa-
esaggistico e storico gli oliveti con una 
densità, a livello di parcella, compresa 
tra 60 e 300 piante per ettaro, e fino a 
un massimo di 400 piante/ha ma solo 
dove è stato indicato dalla Regione, in 
base ad elementi oggettivi quali l’archi-
tettura degli impianti, le tecniche di al-

Aiuti diretti nella nuova Pac 2023-2027.
Un focus sugli ecoschemi
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DIVULGANDO

	 Il progetto “Divulgando”, realizzato da Cipa-at Grosseto, Cia Agricoltori Italiani 
Toscana e Agricoltura è Vita Etruria, con il cofinanziamento FEASR del Programma 
di Sviluppo Rurale 2014-2020 della Regione Toscana (Sottomisura 1.2), punta a fornire 
contributi conoscitivi in termini di diffusione, di innovazioni e di sostenibilità ambien-
tale ed economica della gestione aziendale.
Gli obiettivi che “Divulgando” intende perseguire sono quelli di potenziare il sistema 
delle conoscenze e del trasferimento dell’innovazione attraverso azioni di informa-
zione, e di divulgazione destinate agli addetti del settore agricolo, agroalimentare e 
forestale, operanti nelle zone rurali della Toscana.

https://divulgando.ciatoscana.eu



Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del 
Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020 della Regione Toscana 
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levamento ed altre pratiche tradizionali.
Il pagamento è per ettaro di SAU coltiva-
ta ad olivo e va addizionato al sostegno 
di base, ed è cumulabile in alternativa o 
con ECO 2 o con ECO 5.
È cumulabile al sostegno accoppiato per 
oliveti iscritti a sistemi di qualità.
È un impegno biennale e gli adempi-
menti principali sono:
- Una potatura biennale delle chiome 
dal 1° novembre al 30 aprile, con aspor-
tazione di almeno il 30% della parte in-
terna dela chioma. Occorrerà dichiarare 
in domanda il piano di potatura.
- Il divieto di bruciatura in loco dei re-
sidui di potatura, salvo diversa indica-
zione a seguito dell’adesione a sistemi di 
qualità certificati o da parte delle com-
petenti autorità fitosanitarie.
- Il divieto di conversione, anche attra-
verso infittimenti, in sistemi più intensi-
vi; l’impegno deve essere mantenuto per 
almeno un anno successivo a quello di 
adesione all’ecoschema.
Il sostegno è concesso per tutta la super-
ficie oggetto d’impegno come pagamen-
to annuale sotto forma di pagamento 
compensativo .
L’importo unitario previsto è pari a: 
220,00 €/ha.
L’importo unitario previsto è maggio-
rato del 20%, e quindi risulta pari a 264 
euro/ha, nelle Zone Vulnerabili da Ni-
trati (ZVN) e nelle zone Natura 2000.

	 ECO 4. SISTEMA FORAGGERI 
ESTENSIVI IN AVVICENDAMENTO 
(Importo previsto 110 €/ha) / È conces-
so alle aziende con obbligo del BCCA7 
(obbligo di rotazione per superfici a se-
minativo maggiori di 10 ha).
L’eco-schema si applica sia alle colture 
principali sia a quelle di secondo rac-

colto, Sono compresi nella rotazione an-
che i terreni a riposo per un massimo di 
quattro anni consecutivi.
L’eco schema prevede questi impegni:
- Assicurare nell’avvicendamento alme-
no biennale la presenza di colture legu-
minose e foraggere o di colture da rinno-
vo, inserendo nel ciclo di rotazione, per 
la medesima superficie, almeno una col-
tura miglioratrice proteica o oleaginosa, 
o almeno una coltura da rinnovo.
- Sulle colture leguminose e foraggere 
non è consentito l’uso di diserbanti chi-
mici e di altri prodotti fitosanitari nel 
corso dell’anno. Sulle colture da rinnovo 
è consentito esclusivamente l’uso della 
tecnica della difesa integrata o produ-
zione biologica.
- Fatta eccezione per le aziende zootec-
niche (bovini e bufalini, ovi-caprini, 
suini, equidi e/o avicoli) è obbligo ef-
fettuare l’interramento dei residui. I 
residui colturali sono materiali che per-
mangono in campo dopo la raccolta (ad 
esempio le stoppie) e non è residuo la 
parte asportata insieme 	 alle carios-
sidi (ad esempio paglia del grano, tutoli 
del mais).
In relazione all’interramento dei residui 
può essere considerata anche l’agricol-
tura conservativa: semina su sodo/no 
tillage, minima lavorazione/minimum 
tillage, lavorazione a bande/strip tillage.
Entrano nell’avvicendamento anche 
colture pluriennali, erbe ed altre piante 
erbacee da foraggio e i terreni a riposo 
per un massimo di quattro anni conse-
cutivi. Sono escluse le colture di coper-
tura. Nel caso di colture pluriennali, 
erbe e altre piante erbacee da foraggio e 
terreni a riposo, l’impegno è considerato 
assolto. La rotazione che preveda erba 
medica per 4 anni, al quinto anno può 
essere seguita da depauperante o an-

che coltura da rinnovo o miglioratrice. 
Ai fini del controllo del rispetto dell’av-
vicendamento si considerano le colture 
presenti in campo a partire dal 1° giugno 
al 30 novembre dell’anno di domanda.
Ai fini del rispetto dell’impegno l’avvi-
cendamento è a partire dal 1° gennaio 
2023, pertanto non viene presa in con-
siderazione la coltura in campo nella 
campagna 2021/2022: se nel 2002 su una 
parcella era stato raccolto il frumento 
duro, e nel 2023 sulla stessa parcella si 
raccolglie il frumento duro e nel 2024 
sarà mais, il sostegno nel 2023 viene 
concesso.
L’avvicendamento può essere soddisfat-
to in due modi:
• Nella stessa campagna:
- Semina del GRANO a novembre, rac-
colta a giugno, semina del MAIS a luglio.
• Su due campagne:
- Semina del GRANO a novembre, rac-
colta a giugno.
- Semina del GIRASOLE nella campa-
gna successiva.
Quindi l’avvicendamento della coltura 
da rinnovo/miglioratrice può avvenire 
nella stessa campagna oppure su due 
campagne.
Il sostegno è concesso per tutta la super-
ficie oggetto d’impegno come pagamen-
to annuale sotto forma di pagamento 
compensativo.
L’importo unitario previsto è pari a: 
110,00 €/ha su tutta la superficie sotto 
impegno.
L’importo unitario previsto è maggio-
rato del 20%, e quindi risulta pari a 132 
euro/ha per le Zone Vulnerabili da Ni-
trati di origine agricola (ZVN), dove i 
rischi di inquinamento delle acque sono 
particolarmente elevati, e nelle zone Na-
tura 2000.

	 ECO 5. MISURE SPECIFICHE PER 
GLI IMPOLLINATORI (SU SEMINATI-
VI 250 €/ha - SU ARBOREE 500€/ha) / 
È un sostegno destinato ad impegno an-
nuale, che si applica alle superfici nazio-
nali con colture arboree e a seminativo e 
che prevede:
- Sulle superfici con colture arboree, 
il mantenimento nell’interfila o, per le 
colture non in filare, all’esterno della 
proiezione verticale della chioma, di 
una copertura dedicata, a perdere, con 
piante di interesse apistico (nettarifere 
e pollinifere).
- Sulle superfici a seminativo, il man-
tenimento di una copertura dedicata,a 
perdere, con piante di interesse apistico 
(nettarifere e pollinifere).
Le colture di interesse apistico, a perde-
re, il cui elenco è riportato nell’allegato 
IX del DM, devono essere presenti in mi-
scugli e non in purezza.
L’impegno su arboree e seminativi è 
disgiunto, pertanto il beneficiario può 
aderire ad entrambi separatamente.
Il sostegno è cumulabile con ECO 3 (Sal-
vaguardia degli oliveti) ed ECO 4 (esten-
sivizzazione delle foraggere), ma non 
con ECO 2 (inerbimento delle colture 
arboree).

	 Sulle colture arboree. L’impegno 
è di seminare e/o mantenere nell’in-
terfila delle coltivazioni arboree o, per 
le colture non in filare, all’esterno della 
proiezione verticale della chioma, una 
copertura con piante di interesse api-
stico a perdere, spontanee o seminate, 
nell’anno di impegno su almeno il 70% 
della SAU totale della coltura. La super-
ficie minima dev’essere di almeno 0,25 
ettari contigui, con una larghezza mini-
ma di 20 metri.
Per la semina occorre scegliere le tecni-
che che non prevedono la lavorazione 
del suolo.
Non si può asportare, sfalciare, trinciare 
sfibrare le piante di interesse apistico, 
dalla germinazione al completamento 
della fioritura, cioè dal 1° marzo e il 30 
settembre.

Le infestanti devono essere contenute 
o meccanicamente o manualmente, è 
proibito l’uso diserbanti chimici su tutte 
le colture in campo(arborea e mellifera).
non utilizzare gli altri prodotti fitosani-
tari durante la fioritura sia della coltu-
ra arborea sia della coltura di interesse 
apistico su tutta la superficie della col-
tivazione arborea oggetto di impegno 
e durante il resto dell’anno applicare le 
tecniche della difesa integrata.

	 Sui Seminativi. L’impegno è di 
seminare specie di interesse apistico 
(mellifere e nettarifere). La superficie 
minima dev’essere di almeno 0,25 ettari 
contigui, con una larghezza minima di 
20 metri e una fascia di rispetto costitu-
ita da un distanza da 3 a 5 metri (rispet-
tivamente minima e massima pagabile) 
da colture limitrofe non soggette a limi-
tazione dell’uso di prodotti fitosanitari.
Valgono in linea generale i divieti di 
asportazione, sfalcio e sfibratira e l’ob-
bligo del contenimento meccanico e 
manuale delle infestanti.Dopo il com-
pletamento della fioritura sulla super-
ficie oggetto di impegno è possibile 
effettuare la semina di una coltura prin-
cipale.
Le superfici a impegno ECO 5 rientrano 
tra le superfici che consentono il rispetto 
della BCAA 8, cioè dell’ obbligo di alme-
no un 4% di superfici improduttive per 
le aziende con più di 10 ha di terreni a 
seminativo.
Eventuali semine possono essere effet-
tuate dopo il termine dell’impegno che 
va dal 1° marzo al 30 settembre/15 otto-
bre.

Il sostegno è concesso per tutta la super-
ficie oggetto d’impegno come pagamen-
to annuale.
L’importo unitario previsto è differen-
ziato come segue:
- Colture arboree: 250 €/ha.
- Seminativi: 500 €/ha. È inclusa nel pa-
gamento la superficie dell’eventuale fa-
scia di rispetto.
L’importo unitario previsto è maggiora-
to del 20% in ZVN e aree Natura 2000.
Saranno predisposte Linee Guida per 
questo specifico ecoschema.

	 CONCLUSIONI / Gli ECO 2, 3, 4 e 5 
sono destinate agli agricoltori in attività 
e a gruppi di agricoltori in attività. 
Il controllo “in campo” sugli Ecoschemi 
2, 3, 4 e 5 sarà effettuato all’interno del 
Sistema di identificazione delle parcel-
le agricole, tramite il monitoraggio sa-
tellitare (con dati Sentinel) e le visite in 
campo,laddove necessarie.
È opportuno infine valutare le possibi-
li complementarietà degli Ecoschemi 
con alcuni degli interventi previsti dal 
Secondo Pilastro nel Piano di Sviluppo 
Rurale.
Eventuali limitate modifiche al D.M. e 
alle regole citate, potranno essere ap-
portate nei primi tre mesi dell’anno. 
Sarà cura dei tecnici Cia aggiornare gli 
agricoltori. L’invito è di recarsi presso 
la sede Cia di riferimento a verificare il 
corretto aggiornamento del fascicolo 
ed avere tutte le informazioni per po-
ter predisporre al meglio la Domanda 
di Contributo Pac per il 2023.

Registro dei trattamenti
e delle fertilizzazioni

	 Firenze - Il corretto impiego di prodotti fitosanitari e di fertilizzanti 

è considerato oggi fattore strategico sia per la salvaguardia della 

salute degli operatori che, in misura sempre crescente, per l’impatto 

sull’ambiente e sulla salute umana.

Gli strumenti individuati dal legislatore per conoscere e verificarne 

l’impiego sono rappresentati dal registro dei trattamenti e delle 

fertilizzazioni delle aziende agricole.

Tutte le aziende devono compilare e tenere aggiornati tali registri: 

dal 2023 le informazioni in essi contenute - già per la campagna 

2022 - costituiscono elemento obbligatorio del fascicolo aziendale. 

È buona prassi che tutti gli operatori verifichino la completezza e la 

correttezza delle registrazioni effettuate.
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Qualità, unicità, informazione:
l’agricoltura di precisione come
supporto alla caratterizzazione

territoriale e ambientale
delle produzioni

		  Firenze - Con il progetto Q.U.I. - ci spiega 
il dott. Marco Antoni, socio e direttore ammini-
strativo di Copernico s.r.l., capofila del progetto 
- l’agricoltura di precisione tenta un approccio 
che va oltre la gestione dei processi produttivi 
aziendali, ponendosi l’obiettivo di creare un si-
stema integrato di informazioni, che valorizzino 
il legame dei prodotti agricoli con il territorio, il 
paesaggio, la biodiversità, come elementi essen-
ziali della cultura e della storia che raccontano 
le radici ed il ‘valore’ dei processi produttivi e 
dei prodotti di una determinata area. Queste 
informazioni costituiscono riferimenti oggettivi 
e verificabili, che contribuiscono allo sviluppo di 
uno dei principali motori della competitività dei 
prodotti toscani: la “fiducia” dei consumatori. 
Il ruolo delle informazioni che si possono acqui-
sire nello specifico tassello territoriale, durante 
il ciclo produttivo agrario, come nella evoluzio-

ne naturale, culturale e storica di quel territorio, 
assumeranno sempre più importanza sia per i 
produttori che per i consumatori del mercato 
globale. Per attivare questo percorso, il proget-
to ha lavorato alla creazione di una piattaforma 
digitale territoriale multilayer, che include i dati 
specifici dell’area grossetana, relativi a storia, 
cultura, ambiente, biodiversità, ed altri parame-
tri utili a completarne la caratterizzazione.
Riportiamo in queste pagine il percorso di 
lavoro del progetto realizzato nel corso di due 
anni di attività, che ha visto operare in stretta 
collaborazione Copernico s.r.l., il Dipartimento 
DAGRI dell’Università di Firenze, la Cooperativa 
Vallebruna, promotrice del progetto, l’Azienda 
agricola Franci, insieme a Cia Toscana e Cipa-at 
Grosseto, che hanno curato glia aspetti della 
divulgazione e della formazione degli operatori 
agricoli.

L’agricoltura
di precisione si

avvicina alle
imprese agricole e 
alle loro esigenze
Dai gruppi operativi 

e dall’innovazione 
dei Pif arrivano
le prime risposte

	 Firenze - Nel nostro gior-
nale abbiamo già affronta-
to il tema dell’agricoltura 
di precisione, presentando 
i risultati di alcuni progetti, 
ciascuno dei quali cercava 
risposte a specifiche esi-
genze delle imprese e dei 
territori. Dal percorso del 
progetto Sustain-Bio, nel 
quale l’approccio dell’agri-
coltura di precisione era 
rivolto all’obiettivo della 
creazione di un distretto 
del biologico nell’area tra 
Montecucco e Montalcino, 
per passare alla Val d’Orcia, 
con il progetto Biohunt, fi-
nalizzato alla valorizzazio-
ne della biodiversità nella 
viticoltura dell’Orcia, fino al 
progetto Campi Connessi, 
con la ricerca di modelli 
applicativi personalizzati, 
in grado di dare risposte 
alle concrete esigenze del 
singolo agricoltore.
Nelle pagine seguenti 
presentiamo le ultime 
due esperienze realizzate 
nell’ambito dell’agricoltura 
di precisione. Con il proget-
to “Q.U.I. - Qualità, Unicità, 
Informazione”, attraverso 
l’agricoltura di precisione 
si affrontano gli aspetti re-
lativi ai sistemi informativi 
“del valore”, nella specifica 
correlazione fra prodotti, 
territorio, ecosistemi e 
filiere produttive; mentre il 
Gruppo Operativo Orti Blu, 
propone modelli innovativi 
basati sull’agricoltura di 
precisione per una gestio-
ne ottimale della risorsa 
idrica nel settore orticolo.
Da questi primi anni di 
lavoro sul tema, possiamo 
provare a trarre alcune 
riflessioni ed alcune indica-
zioni per il futuro:
• L’agricoltura di precisione 
rappresenta un tassello 
fondamentale di quel 
processo di qualificazione 
della nostra agricoltura, 
orientata alla sostenibi-
lità, alla qualità ed alla 
valorizzazione dei prodotti 
agricoli.
• L’agricoltura di precisione 
si inserisce nel contesto 
della digitalizzazione 
dei processi produttivi, 
in grado di migliorare 
sensibilmente la gestione 
aziendale.
• I percorsi innovativi av-
viati vanno nella direzione 
di individuare soluzioni 
tecniche sempre più vicine 
alle concrete esigenze 
imprenditoriali e sempre 
più economicamente acces-
sibili ed alla portata delle 
nostre imprese.
• È necessario proseguire 
e intensificare gli investi-
menti in questo campo, 
sia per affinare e rendere 
accessibili queste innova-
zioni, che per promuovere 
la conoscenza e la profes-
sionalità degli agricoltori.

	 Che cosa ha spinto la cooperativa ad 
impegnarsi nel percorso innovativo di 
QUI, assumendo il ruolo di capofila del 
progetto?
	 L’agricoltura di oggi ha bisogno di nuo-
vi stimoli e di nuove tecnologie per essere 
più efficiente e produttiva.
La nostra Cooperativa ha deciso di intra-
prendere il percorso innovativo di QUI, 
attraverso la stretta collaborazione con Co-
pernico, per riuscire ad ottimizzare le tem-
pistiche, sia in campo che organizzative, 
avendo a disposizione un unico gestionale 
su cui lavorare.
La nostra necessità principale rimane 
quindi quella di riuscire ad unire tecno-
logia ed agricoltura aumentando la pro-
duttività, la competitività dell’azienda e la 
sostenibilità ambientale, abbassando però 
le spese.

	 Quali sono secondo lei i risultati più 
importanti di questi due anni di lavoro 
per la vostra realtà aziendale?
	 Tra i risultati ottenuti in questi due anni 
c’è sicuramente la maggiore efficienza ge-
stionale derivata dall’utilizzo della piatta-
forma Geapp. Il progetto ci ha infatti dato 
la possibilità di usufruire di un software 
complesso ma allo stesso tempo semplice 
e intuitivo, dove possiamo raccogliere dati 
sulle operazioni in campo, tenere memo-
ria di tutti i flussi di materia in entrata e in 
uscita dall’azienda, produrre in automa-
tico i quaderni di campagna e osservare il 

tutto in un’ottica temporale dilatata che ci 
permette di avere uno sguardo più consa-
pevole sull’andamento aziendale.
La consultazione dei dati satellitari ci aiu-
ta nella programmazione degli interventi, 
ma è ancora presto per parlare di altri ri-
sultati. La sostenibilità ambientale è infatti 
un processo che richiede tempo per esse-
re misurato e valutato, due anni non sono 
sufficienti per dare un’indicazione davvero 
valida sui nostri progressi. Siamo tuttavia 
fiduciosi che la digitalizzazione che stiamo 
intraprendendo ci permetterà di ottenere 
risultati promettenti nel lungo termine. 

	 Come può contribuire l’agricoltura di 
precisione all’evoluzione dell’agricoltu-
ra, in termini ambientali ed economici?
	 È lo scopo primo dell’agricoltura di 
precisione quello di ridurre l’impatto am-
bientale e il costo economico dei processi 

produttivi. In questa evoluzione agricola 
l’idea di fondo è quella di razionalizzare il 
più possibile l’intervento umano in campo.
Le quantità ingenti di dati, che si riescono 
a raccogliere, consultare e rielaborare at-
traverso le moderne tecnologie applicate 
in agricoltura, permettono di orientare 
le scelte produttive, puntando sulla ridu-
zione degli interventi inutili o addirittura 
dannosi e sulla riduzione della quantità di 
materia prima utilizzata. Così facendo si 
evitano sprechi, che oltre all’elevato costo, 
rischiano anche di dare luogo a gravi feno-
meni inquinanti e di disturbo agli ecosiste-
mi, con successive riduzioni quantitative e 
qualitative delle produzioni.
Oltre a questo, l’agricoltura di precisione 
fornisce anche tutti i presupposti per otte-
nere prodotti di alta qualità. Monitorare in 
tempo reale la situazione di campo, cono-
scere il momento adatto e le quantità cor-
rette di prodotto per un intervento, inter-
venire quando le condizioni sono ottimali, 
sono i fattori che determinano la qualità 
finale dei prodotti e il loro valore sul mer-
cato. L’agricoltura di precisione quindi non 
solo rispetta l’ambiente riducendo al mi-
nimo l’impatto umano su di esso, non solo 
punta a ridurre i costi di produzione, ma 
determina le condizioni per un’evoluzione 
del mercato verso una maggiore consape-
volezza e qualità.

	 Secondo voi l’agricoltura di precisio-
ne è una prospettiva alla portata delle 

nostre imprese? E cosa occorre fare per 
promuoverne la diffusione?
	 L’agricoltura di precisione è alla porta-
ta delle nostre imprese, ci sono solo alcune 
barriere da abbattere. Va sicuramente sot-
tolineato il fatto che il panorama agricolo 
italiano è costituito in larga parte da pic-
cole aziende, dove gli investimenti iniziali 
necessari all’ammodernamento del parco 
macchine sono guardati con maggiore dif-
fidenza che nelle grandi aziende, le quali 
gestiscono movimenti di capitali di gran 
lunga superiori. Tuttavia ci sono moltis-
sime realtà di alto livello che potrebbero 
fare, e in alcuni casi sono già, da modello e 
guida per le altre aziende.
Gli studi e i dati raccolti testimoniano 
come nella grande maggioranza dei casi 
l’applicazione dell’agricoltura di precisione 
porti ad una maggiore sostenibilità eco-
nomica, sia in grandi che piccole aziende, 
quindi non vedo perché, col tempo, tale 
strumento non possa diffondersi in ma-
niera più capillare. Le persone già lo san-
no, sono solamente diffidenti, dovremo 
sicuramente aspettare ancora un po’, ma 
credo che anche il cambio generazionale, 
attualmente in atto nell’agricoltura italia-
na, porterà il cambio di mentalità necessa-
rio allo sviluppo di questo settore. Occorre 
continuare nella formazione di operatori 
specializzati, nel dibattito sul tema e nei 
finanziamenti pubblici, sono tutte opera-
zioni che promuoveranno la diffusione del 
precision farming.

La Cooperativa Vallebruna ci racconta l’esperienza del progetto Q.U.I.
Intervista a Virginia Costagli, tecnico della cooperativa

Attività di divulgazione, visite guidate e corsi di formazione

	 Firenze - Tra le principali finalità dei gruppi operativi vi è la massima diffusione delle conoscenze e dei risultati delle 
innovazioni proposte, che il progetto Q.U.I. ha affidato a Cia Toscana. Oltre alla presente pubblicazione ed al sito web del pro-
getto, Cia Toscana ha realizzato e ha in corso di conclusione numerose iniziative di divulgazione dei contenuti del progetto:

	 Realizzazione e stampa del depliant illustrativo del progetto.
	 Incontri tematici online.
	 Visite guidate presso realtà imprenditoriali italiane ed europee.
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Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Bando G.O. - Sottomisura 1.2

		  Firenze - La conoscen-
za digitalizzata della biodiversi-
tà è una delle linee di indirizzo 
della comunità europea volta a 
recuperare e valorizzare il ter-
ritorio comunitario. Quando 
si parla di biodiversità e di so-
stenibilità di un habitat fram-
mentato, quale risulta essere a 
seguito della pressione eserci-
tata dall’uomo e dalle attività 
agricole, è auspicabile avvaler-
si di indici e indicatori utili di 
varia natura che permettono 
di catalogare e caratterizzare, 
attraverso dei dati numerici, la 
diversità di un agroecosistema.
La traduzione in valori nume-
rici e digitali dei diversi livelli 
di biodiversità di un territorio 
rappresenta una delle maggiori 
sfide per il perseguimento di un 
equilibrio tra attività antropi-
che ed ambiente naturale. Mo-
nitorare per differenziare, per 
ottimizzare, per ridurre gli im-
patti, per ricostituire ambienti 
compromessi, per valorizzare 
le differenze territoriali questi 
sono gli obiettivi perseguiti nel 
progetto QUI. La digitalizza-
zione dei processi agrari può 
costituire uno strumento di 
supporto essenziale anche nel 
processo di conoscenza della 
biodiversità e della sua valoriz-
zazione.
Il progetto Qualità, Unicità e 
Informazione - Sistemi digitali 
per favorire l’aumento della bio-

diversità nei processi produttivi 
agricoli (QUI), finanziato dalla 
Regione Toscana, ha intrapreso 
un percorso finora inesplorato 
di interazione delle tecnologie 
digitali con l’agro-biodiversità. 
Digitalizzare significa converti-
re un processo meccanico-ana-
logico in un elemento digitale, 
visualizzabile su piattafome 
Web o App, interrogabile e im-
plementabile con nuove risor-
se già digitalizzate. Risultano 
pertanto essenziali i processi 
di traduzione e trascrizione dei 
monitoraggi manuali per la cre-
azione degli indici, attualmente 
non ancora demandabili total-
mente alle tecnologie digitali, 
e alla loro predispozione per 
essere interrogabili ed intero-
perabili sui supporti digitali.
Il DAGRI dell’Università degli 
studi di Firenze, attraverso la 
struttura di Agrismartlab www.
agrismartlab.unifi.it, nell’am-
bito delle attività progettuali, si 
è incentrato nella identificazio-
ne degli indici maggiormente 
rappresentativi della biodiver-
sità e sul calcolo degli indici di 
composizione, ovvero quegli 
indici ed indicatori che fanno 
riferimento principalmente a 
due caratteri della diversità: 
ricchezza ed uguaglianza e allo 
loro digitalizzazione. Nel caso 
specifico si tratta quindi di ap-
plicazioni riguardanti ricchez-
za e uguaglianza di ecotopi. La 

ricchezza si riferisce al numero 
di classi di copertura del suolo 
presenti e l’uguaglianza si rife-
risce alla loro relativa distribu-
zione spaziale, che configura 
situazioni di aggregazione o di 
isolamento. La necessità di uti-
lizzare più indici per valutare 
la diversità deriva dal fatto che 
alcuni di essi sono più sensibili 
alla ricchezza e altri alla ugua-
glianza.
Tra gli indici di composizione, 
al fine del progetto, è stato iden-
tificato l’Indice di diversità di 
Shannon (H’), che misura la di-
versità in termini di ricchezza, 
presenta una moderata abilità 
discriminante e dipendenza 

dalle dimensioni del campione. 
È molto diffuso in letteratura. 
Maggiore è il suo valore e mag-
giore è il grado di biodiversità. 
I dati sono stati ottenuti dal rile-
vamento nei diversi campi ospi-
tanti il trasferimento tecnologi-
co delle componenti floristiche 
e dell’entomofauna avvalendosi 
sia di rilievi manuali che di sof-
tware ed App opensource basa-
te su Intelligenza artificiale per 
velocizzare e rendere affidabili 
i processi di riconoscimento. 
Laddove non è stato possibile 
quantificare e caratterizzare 
con il supporto dell’intelligen-
za artificiale, si è operato con 
lo stage 1 della digitalizzazione 

ovvero il passaggio da suppor-
to cartaceo a foglio di calcolo 
elettronico. Lo stage 2 è stato la 
trasformazione del dato in un 
formato vettoriale standardiz-
zato trasferibile su tutti i visua-
lizzatori WebGIS.
L’insieme di tali dati ha costi-
tuito il database per realizzare 
analisi statistiche e determi-
nare l’Indice di Shannon (H’). 
L’indice di Shannon (H’) ideal-
mente può assumere valori che 
vanno dallo 0 ad infinito, dove 
valori prossimi allo 0 indica-
no una assenza di ricchezza e 
diversità di quella specie in un 
quel dato momento ed in quel-
lo specifico ambiente. Valori 

che vanno da 0 a 1, indicano un 
incremento dell’indice e con-
seguentemente un incremento 
della presenza di specie diverse 
in un quel dato momento ed in 
quello specifico ambiente. Va-
lori superiori ad 1 indicano che 
all’interno di quel determinato 
ambiente inizia ad esserci un 
buon livello di diversità riferi-
ta a quella determinata classe/
specie.Per determinare la di-
versità e la ricchezza delle spe-
cie erbacee a livello di vigneto, 
nelle aziende monitorate, sono 
stati calcolati due indicatori, il 
DSA e il RSA. 
Il DSA o diversità delle specie 
erbacee a livello di appezza-
mento mira al riconoscimento 
delle diverse specie erbacee 
individuate nel singolo vigneto. 
Indice che viene utilizzato per 
il successivo calcolo dell’Indice 
di Shannon (H’). Tali indicatori 
hanno quindi costituito la base 
per organizzare la fase di deve-
lopping e testing delle sezioni 
dedicate al progetto QUI nella 
App sviluppata dal capofila di 
progetto la società Copernico.
L’insieme ditali indicatori op-
portunamente organizzati sul-
la piattaforma digitale consente 
quindi di comprendere il livello 
di agrobiodiversità aziendale e 
di attuare strategie di conver-
sione o mitigazione dei modelli 
di gestione maggiormente im-
pattanti. 

La biodiversità passa al digitale 
Agrismartlab, del Dipartimento DAGRI dell’Università di Firenze, protagonista della
sperimentazione di Q.U.I. I ricercatori impegnati nel progetto (D. Sarri, G. Bucalossi,

S.M. Luglio, M. Vieri) ci illustrano il lavoro svolto ed i risultati ottenuti

	 Firenze - Il progetto ha lo scopo di 
affrontare gli aspetti relativi ai sistemi 
informativi “del valore” nella specifica 
correlazione fra prodotti, territorio, eco-
sistemi e filiere produttive. Nella globa-
lizzazione dei mercati l’espressione del 
valore dei prodotti dovrà sempre di più 
avere evidenze di legame con i biosiste-
mi, il territorio, i prodotti e i processi so-
stenibili che ivi si attuano. Il ruolo delle 
informazioni che si possono acquisire 
nello specifico tassello territoriale, du-
rante il ciclo produttivo agrario, come 
nell’evoluzione naturale, culturale e 
storica di quel territorio, assumeranno 
sempre più importanza sia per i produt-
tori che per i consumatori del mercato 
globale. 
Il progetto è partito appoggiandosi alla 
piattaforma digitale Geapp sviluppata 
da Copernico, un sistema informativo 
territoriale e multi-tematico, in grado 
di caratterizzare l’area di interesse del-
le aziende partner da un punto di vista 
paesaggistico, di uso del suolo e di biodi-
versità, già in uso presso un ampio pano-
rama di aziende.

Attraverso la webApp si può infatti:
- programmare e gestire le attività azien-
dali;
- tenere traccia dei propri campi georefe-
renziati e con i rispettivi piani colturali;
- controllare e monitorare i dati rileva-
ti da satelliti e dalle altre sensoristiche 
implementate nella piattaforma, con-

sultare mappe tematiche e cartografie 
caricate; 
- monitorare le giacenze di magazzino e 
compilare i quaderni di campagna;
- tracciare e monitorare i movimenti e gli 
utilizzi di prodotti, attrezzi e operatori 
dell’azienda;
- consultare i dati posseduti per trarre 
considerazioni utili ad orientare la ge-
stione aziendale.
Successivamentegrazie all’ausilio del si-
stema di informazione geografica open 
source QGIS e allo strumento webgis 
della regione Toscana, il GEOscopio, è 
stato possibile accedere a una serie di 
dati online e visualizzarli come layer su 
QGIS. In questa maniera si sono otte-
nuti dati georiferiti utili a creare mappe 
tematiche con differenti tipologie di in-
formazioni, che avessero al loro interno 
il perimetro delle aziende partner indi-
viduate.
I layer WMS della regione Toscana in-
seriti sono relativi a: Aree protette; Beni 
colturali e paesaggistici; Idrografia; Pe-
dologia e capacità d’uso dei suoli; Zone 
DOP/IGP di produzione vinicola; Uso 
e copertura del suolo. Tali mappe sono 
state considerate utili ai fini della qualifi-
cazione e quantificazione della biodiver-
sità e del territorio, sia dal punto di vista 
vegetazionale che faunistico, sia storico 
che culturale, con il fine di valorizzare la 
piattaforma e renderla strumento utile 
per preservare il territorio e aumentare il 
pregio dei prodotti derivanti da esso. 

È stata dunque creatala sezione “Qui”, 
ovvero una sezione all’interno di Geapp, 
in cui le aziende hanno la possibilità di 
consultare tutti i dati raccolti per il pro-
getto, quindi le varie carte tematiche 
riportate sopra, visualizzate come layer 
georeferenziati sovrapposti ad una map-
pa in cui compaiono anche i campi delle 
aziende partner.
Oltre a questo, il DAGRI dell’Università 
di Firenze e Copernico si sono uniti an-
che per raccogliere dati sulla biodiversi-
tà di lepidotteri, artropodi e essenze er-
bacee (attraverso il calcolo dell’indice di 
Shannon), i quali vengono rappresentati 
sul software di Qui, con la possibilità ul-
teriore, per le singole aziende, di caricare 
i propri dati raccolti al fine di valutare i 
progressi fatti nella conservazione della 
biodiversità.
Le carte tematiche e i dati sulla biodi-
versità inseriti all’interno di Geapp per-
mettono all’azienda, attraverso l’analisi 
comparata e/o incrociata di questi ele-
menti, di ottenere uno sguardo di insie-

me sulle caratteristiche e il valore dei 
territori di appartenenza, permettendo-
gli di orientare le proprie scelte agrono-
miche verso la conservazione e l’incre-
mento della biodiversità e della fertilità 

dei suoli, senza pregiudicare la sosteni-
bilità economica di tutti i suoi processi 
produttivi, e di caratterizzare le proprie 
produzioni donandogli valore aggiunto 
attraverso azioni di marketing mirate.

LA PIATTAFORMA DIGITALE GEAPP AL SERVIZIO 
DEL TERRITORIO E DELLE IMPRESE

I partner del progetto Q.U.I.
	 Firenze - Il lavoro di Q.U.I. è il frutto della collaborazione tra aziende 
agricole, istituzioni scientifiche, soggetti specializzati nella formazione e 
nella divulgazione, riuniti in un Gruppo Operativo definito attraverso uno 
specifico accordo di cooperazione.

Ecco i partner del progetto:
	 COPERNICO s.r.l. - Capofila del progetto 
	 Università degli studi di Firenze - Dipartimento DAGRI -AgrismartLab
	 Cooperativa Valle Bruna
	 Azienda agricola Franci 
	 Cia Agricoltori Italiani Toscana 
	 Cipa-at Grosseto
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La gestione dell’acqua
impone un approccio innovativo

alla politica ed alle imprese
L’esperienza del progetto Orti Blu

		  Firenze - Nell’ambito del grande tema del 
cambiamento climatico, è ormai diventato prio-
ritario il tema dell’uso razionale dell’acqua. Due 
aziende ortofrutticole della piana fiorentina, la 
Società Agricola Gabbrielli e l’Azienda Agricola 
Beni Piero, su impulso della società Legnaia 
Vivai e supportate dall’Università degli studi 
di Firenze e dal CNR/IBE, insieme alla Società 
Next Technology, hanno realizzato un percorso 
innovativo, puntando a realizzare un modello di 
agricoltura di precisione finalizzato alla ridu-
zione ed all’ottimizzazione dell’uso dell’acqua 

in ortofrutticoltura. La crisi della Cooperativa di 
Legnaia e delle società ad essa legate, ha portato 
a rivedere il progetto, mantenendone tuttavia le 
principali azioni ed obiettivi, affidando il ruolo di 
capofila a Cia Toscana. Nonostante queste diffi-
coltà, i risultati raggiunti indicano una prospetti-
va molto concreta per l’introduzione in Toscana 
di una gestione innovativa della risorsa idrica 
nel comparto ortofrutticolo. Ne riassumiamo i 
contenuti attraverso il contributo dei referenti 
tecnico-scientifici del progetto e delle aziende 
protagoniste di questo percorso.

	 Cia Toscana è protagonista da tempo 
di molti percorso innovativi, ma è la pri-
ma volta che svolge il ruolo di capofila di 
un Gruppo Operativo. Cosa vi ha spinto 
ad accettare questa sfida?
	 Il progetto Orti Blu è nato da una fe-
lice intuizione di Legnaia Vivai e della 
Cooperativa di Legnaia. Le difficoltà suc-
cessivamente vissute dal gruppo e da un 
altro partner, la Water Right Foundation, 
rischiavano di determinare l’interruzione 
del progetto; una prospettiva che abbiamo 
voluto evitare, soprattutto per l’importan-
za cruciale del tema affrontato dal proget-
to. Per questo come CIA abbiamo deciso 

di farci carico della funzione di capofila, 
accettandone onori ed oneri.

	 Qual è la valutazione di Cia Toscana 
rispetto al percorso ed ai risultati del pro-
getto Orti Blu?
	 Intanto ci ha convinti da subito l’ap-
proccio innovativo con il quale l’Univer-
sità di Firenze ed il CNR hanno affrontato 
il tema. Le nuove sfide del cambiamento 
climatico, a partire dal tema delle risor-
se idriche, vanno affrontate sia attraverso 
adeguate politiche di gestione della risorsa, 
che sviluppando l’innovazione sosteni-
bile nei processi produttivi aziendali. Da 

questo punto di vista lo studio di modelli 
di agricoltura di precisione applicati alla 
gestione dell’acqua, realizzato dal progetto 
Orti Blu, ha dato preziose indicazioni per il 
futuro, presentando soluzioni interessanti 
ed alla portata delle nostre aziende.
	 Un’ultima domanda che riguarda 
il progetto, ma più in generale il tema 
dell’emergenza idrica in agricoltura. A 
che punto siamo, e come sta operando Cia 
Toscana per “smuovere le acque”?
	 Sono anni che come Cia Toscana po-
niamo al centro del dibattito il problema 
della gestione della risorsa idrica in To-
scana: finalmente il tema sta assumendo 

una nuova centralità, sono in corso tavoli 
di discussione, tecnici e politici, c’è un im-
pegno della Regione Toscana, dei Consorzi 
di bonifica e delle amministrazioni locali. 
Speriamo che si passi al più presto dalle 
parole ai fatti, dai progetti per nuovi inva-
si alla realizzazione di una efficiente rete 
irrigua. Noi ci siamo, abbiamo promosso 
incontri e convegni, avanzato proposte, e 
siamo impegnati a promuovere il cambia-
mento anche tra le nostre imprese, come 
nel caso del progetto Orti Blu. Per quanto 
riguarda l’innovazione, da un lato è essen-
ziale proseguire la strada intrapresa della 
collaborazione tra imprese e mondo della 

ricerca; dall’altro lato occorre migliorare il 
processo di trasferimento dell’innovazio-
ne, integrando al meglio l’attività dei grup-
pi operativi con la consulenza, la divulga-
zione e la formazione, come indicato dalla 
strategia Akis dell’Ue.

L’impegno del capofila Cia Toscana per il contrasto dell’emergenza idrica in agricoltura
Ne parliamo con Giordano Pascucci, direttore Cia Agricoltori Italiani Toscana

	 Firenze - Il dott. Simone 
Bartoli, membro CdA di Legna-
ia e direttore di Floratoscana, ci 
racconta il percorso del progetto 
Orti Blu, nel contesto del rinno-
vamento del Gruppo Legnaia.

	 La rinascita di Legnaia è 
uno dei fatti che ha contraddi-
stinto in modo positivo il mon-
do dell’agricoltura toscana. In 
che è modo è avvenuta questa 
rinascita?
	 Legnaia è un’istituzione del-
l’agricoltura di Firenze e della 
Toscana, che fornisce da oltre 
100 anni ai cittadini l’eccellenza 
della produzione agricola tosca-
na, assiste gli agricoltori per ciò 
di cui essi hanno bisogno, ha 
sviluppato un importante pro-
duzione florovivaistica. Nell’ul-
timo decennio la Cooperativa 
ha incontrato difficoltà econo-
mico-finanziarie che l’hanno 
portata alla liquidazione coatta 
amministrativa. 
Spinti soprattutto dall’affetto dei 

clienti e della comunità locale, 
un gruppo di aziende del settore 
del verde, si è unito in una socie-
tà consortile agricola per rilan-
ciare Legnaia, mantenendone 
tradizione e identità.
Obiettivo primario del gruppo, 
che include due aziende tosca-
ne, è quello di garantire una ge-
stione economicamente equili-
brata, aumentare l’occupazione 
locale e garantire un servizio 
per la cittadinanza. Il radica-
mento di Legnaia nel tessuto lo-
cale, il sistema di relazioni con 
i fornitori ed i partner strategici 
sono valori fondamentali da 
preservare.
Tuttavia c’è bisogno anche di di-
scontinuità: ammodernamento 
delle strutture e dei servizi di 
customer care del cliente, risto-
razione, giardinaggio e forma-
zione. Per questo è stata prevista 
una ristrutturazione del com-
plesso che riguarda le serre, le 
attrezzature, il layout degli spazi 
e l’efficienza energetica.

	 Come sta procedendo il 
nuovo percorso intrapreso dal-
la Società Consortile Agricola 
Legnaia e da Legnaia Vivai a 
seguito dell’ingresso nella com-
pagine societaria di Viridea, 
FloraToscana e Gruppo Mati 
1909?
	 Innanzitutto sono stati sal-
vati tutti i posti di lavoro, au-
mentandoli di qualche unità. La 
nuova Legnaia ha mantenutola 
propria identità, basata sulla 
solidarietà, l’attenzione al terri-
torio, l’equilibrio tra tradizione e 
innovazione, la sostenibilità e la 
divulgazione della cultura agro-
silvopastorale. Nonostante la 
pandemia, la guerra in Ucraina, 
l’aumento dei costi energetici, 
siamo soddisfatti della rispo-
sta avuta da clienti e comunità. 
Abbiamo aumentato gli incassi, 
riacquisito la fiducia dei vecchi 
clienti attraendone di nuovi. 
Siamo tornati al centro dell’at-
tività del Quartiere 4 del Comu-
ne di Firenze e del Comune di 

Scandicci, con tante iniziative 
di promozione della cultura del 
verde, convegni, corsi per ap-
passionati e laboratori per bam-
bini. C’è ancora tanto da fare 
ma l’apprezzamento riscontrato 
per la qualità dei prodotti e dei 
servizi offerti dal centro è inco-
raggiante. Abbiamo riallacciato 
i rapporti con le organizzazio-
ni agricole, come la Cia, che ha 
aperto un servizio presso Le-
gnaia. 
 
	 Legnaia Vivai ha deciso di 
proseguire l’impegno assunto 
con il progetto Orti Blu; quale 
ruolo può avere, secondo te, il 
percorso di innovazione avvia-
to dal progetto?
	 Il progetto Orti Blu era stato 
iniziato dalla vecchia cooperati-
va. Ci è sembrato giusto prose-
guire e rinnovare l’impegno. Ci 
ha spinto la condivisione della 
cultura della sostenibilità am-
bientale e degli obiettivi di ricer-
ca di sistemi di risparmio idrico, 

al fine di promuoverne il trasfe-
rimento ad altre realtà agricole 
operanti nel settore. 
Viviamo una crisi climatica tal-
mente intensa e seria che non 
possiamo non impegnarci in 
progetti, come ORTI BLU, che 
cercano di dare risposte in ter-
mini di miglioramento della ge-
stione delle risorse del pianeta. 
Penso che il sistema che uscirà 
dal progetto potrà essere diffu-
so verso le centinaia di aziende 
agricole e agricoltori che fre-
quentano Legnaia, anche attra-
verso un convegno ad hoc che 
vorremmo organizzare all’ini-
zio del 2023.
 
	 Il tema del cambiamento 
climatico e dell’approvvigio-
namento idrico rappresenta 
una delle principali sfide per 
l’agricoltura; come intendete 
affrontarla come gruppo Le-
gnaia?
	 Il centro di Legnaia è stato 
concepito negli anni ‘90 quando 

il problema del costo dell’ener-
gia e della crisi climatica non 
esistevano. Gli spazi esterni 
sono caratterizzati da poche 
piante e poche superfici perme-
abili; il tutto produce un notevo-
le accumulo di calore in estate, 
una vera e propria isola di calo-
re.
La riprogettazione degli spazi 
esterni è necessaria per miti-
gare questo problema, ma non 
basta: prevediamo l’installazio-
ne di pannelli fotovoltaici per 
raggiungere l’autonomia ener-
getica e ridurre le emissioni di 
CO2, compensando la quota 
rimanente con la piantagione di 
nuovi alberi, un piccolo ‘bosco/
parcheggio’ per i dipendenti.
È poi prevista la realizzazione 
di opere a verde per mitigare 
l’impatto degli edifici e di orti a 
servizio di un’attività di ristoro. 
Proseguirà infine il nostro im-
pegno nelle iniziative di promo-
zione della cultura del verde. Le-
gnaia è il cuore verde di Firenze.

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Bando G.O. - Sottomisura 1.2

Legnaia Vivai è stata la promotrice del progetto Orti Blu 
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		  Firenze - Grazie all’attività di un 
articolato gruppo di ricerca, compren-
dente i Dipartimenti DAGRI e DICEA 
dell’Università di Firenze, l’Istituto di 
Bioeconomia del CNR, con il supporto 
tecnologico della società NEXT Techno-
logy e la collaborazione di Legnaia Vivai 
e delle aziende agricole Gabbrielli e Beni, 
è stato possibile sviluppare una serie di 
azioni sperimentali di monitoraggio e 
gestione della risorsa idrica. In questo 
articolo, redatto dai ricercatori Andrea 
Setti, Giulio Castelli, Elena Bresci, Marco 
Lompi, Tommaso Pacetti, Enrica Capo-
rali, Matteo Pampaloni, riassumiamo il 
lavoro svolto nei due anni di attività del 
progetto ed i principali risultati ottenuti.

	 SPERIMENTAZIONE DELL’AT-
TIVITÀ SVOLTA A LEGNAIA VIVAI / 
L’attività svolta a Legnaia Vivai si è ba-
sata sul monitoraggio delle innaffiature 
svolte in serra sulle piantine di insalata 
durante la stagione estiva 2022. Lo scopo 
è stato quello di valutare il consumo idri-
co durante la prima fase del ciclo di vita 
delle piantine, ovvero dalla semina fino 
alla terza settimana di vita della pianta, 
momento nel quale viene venduta alle 
aziende dell’area periurbana fiorentina. 
Questo dato è importante per la valuta-
zione finale dell’impronta idrica di ogni 
pianta, ovvero del quantitativo d’acqua 
totale necessario per la produzione di un 
chilo di insalata. Infatti le piantine ven-
gono poi trapiantate nelle aziende Beni 
e Gabbrielli, dove sono state effettuate 
le sperimentazioni. La sperimentazione 
nella serra di Legnaia Vivai è stata fatta 
installando un contatore a monte della 
linea di irrigazione delle piantine di in-
salata e svolgendo visite periodiche in 
serra con cadenza settimanale. Infatti, 
per la stima del quantitativo di acqua per 
singola pianta è necessario monitorare il 
numero di piantine che sono contenute 
all’interno della serra in ogni settimana. 

	  Il motivo per il quale è necessario 
svolgere una misurazione ogni setti-
mana è dovuta al fatto che lo schema di 
disposizione delle piantine di insalata 
sulle varie linee varia settimanalmente. 
Solitamente, ogni mercoledì le piantine 
alla terza settimana di vita vengono ven-
dute e sostituite sulla linea di irrigazio-
ne con quelle appena seminate. Su ogni 
linea di irrigazione sono quindi presenti 
contemporaneamente piantine con età 
diversa che necessitano un quantitativo 
di acqua differente. Infatti le piantine più 
giovani hanno bisogno di meno acqua 
di quelle più mature. Solitamente le cas-
sette contenenti piantine della stessa età 
sono raggruppate sulla medesima linea 
di irrigazione. Ad esempio, in Figura 1 è 
possibile notare in primo piano un grup-
po di 36 cassette (6x6) con piantine di una 
settimana, mentre in secondo piano un 
gruppo di 12 cassette (6x2) con piantine 
di due settimane. L’irrigatore effettua un 
cambio di velocità nel passaggio da un 
gruppo di piantine all’altro con un con-
trollo manuale. In particolare, le velocità 

dell’irrigatore variano dai 13 m/min per 
le piantine nella prima settimana, a 11 
m/min per quelle nella seconda setti-
mana o a 7 m/min per quelle nella terza 
settimana. Per effettuare la stima corret-
ta del quantitativo di acqua per singola 
pianta occorre quindi poter effettuare la 
lettura del contatore all’inizio e alla fine 
di ogni gruppo di cassette nelle quali 
sono presenti piante con la stessa età. 
Ogni sperimentazione è stata quindi fil-
mata per poter controllare in un secondo 
momento la lettura precisa del contatore 
nei vari cambi di velocità dell’irrigatore. 
In Figura 2 si riporta a titolo di esempio lo 
schema di monitoraggio, nel quale si può 
vedere il numero di cassette per gruppo, 
la lettura del contatore all’inizio e alla 
fine di ogni gruppo e gli istanti del video 
in cui si hanno i cambi di velocità dell’ir-
rigatore.

	 Effettuando differenze nelle letture 
del contatore è possibile ottenere i vo-
lumi idrici per ogni gruppo di piantine 
e per ogni innaffiatura. In particolare, 
è possibile ottenere un consumo idrico 
medio litri/pianta per ogni campagna 
di misurazione e poi ottenere un valore 
medio comparando le varie campagne di 
misure. Ogni giorno vengono effettuate 
tre annaffiature e di conseguenza ogni 
pianta viene annaffiata mediamente 63 
volte nel suo ciclo di vita in serra. Questa 

sperimentazione ha permesso quindi di 
ottenere una stima media del quantita-
tivo d’acqua necessario per produrre le 
piantine nella stagione estiva 2022, dan-
do la possibilità di evidenziare possibili 
miglioramenti che potrebbero essere 
intrapresi nella fase di innaffiatura per 
limitare il consumo idrico, limitando le 
perdite. Le perdite sono intese come i vo-
lumi di acqua che uscendo dall’irrigatore 
non servono per l’innaffiatura delle pian-
te. Infatti, l’irrigatore consiste in una bar-
ra con 39 ugelli che corre sopra le linee 
di irrigazione e ogni ugello contribuisce 
con la stessa portata. In ogni caso alcu-
ni ugelli innaffiano linee nelle quali non 
sono presenti piantine. Di conseguenza, 
in prima approssimazione, la stima delle 
perdite è facilmente ottenibile contando 
la percentuale di ugelli che servono linee 
senza piantine e apportando questo rap-
porto ai volumi idrici ottenuti dal conta-
tore. Di conseguenza, la sperimentazio-
ne è stata anche in grado di quantificare 
possibili miglioramenti per il risparmio 
della risorsa idrica nella fase preliminare 
del ciclo di vita della pianta. Questi mi-
glioramenti riguardano principalmente 
lo schema di disposizione delle pianti-
ne all’interno della serra, in modo tale 
da rendere più efficiente l’intera barra, 
sfruttando tutti gli ugelli, ed evitando un 
eccessivo distanziamento tra i gruppi di 
cassette con piante di età diversa. 

	 SPERIMENTAZIONE DELL’AT-
TIVITÀ SVOLTE PRESSO L’AZIENDA 
BENI E GABBRIELLI / Le attività spe-
rimentali del progetto Orti Blu condotte 
presso le aziende agricole Beni e Gab-
brielli hanno avuto come obiettivo quello 
di valutare le prestazioni di teli innovativi 
pacciamanti durante i cicli di coltivazio-
ne della lattuga e del cetriolo.
La Water Productivity (WP) è il parame-
tro utilizzato per valutare l’efficacia del 
telo ed in agricoltura è definito come il 
rapporto tra l’unità di resa (kg) della col-
tivazione e la quantità di acqua utilizzata 
per produrla (m3). I teli pacciamanti ri-
entrano tra le tecniche di conservazione 
del suolo e dell’acqua, e in quanto tali, 
possono contribuire a limitare le perdi-
te della risorsa idrica e massimizzare la 
produttività. Nel progetto Orti Blu sono 
stati adottati dei teli organici, tessuto non 
tessuto (TNT) che consistono di fibre di 
micro o sub micro-dimensioni intrec-
ciate casualmente tra di loro partendo 
da biopolimeri come l’acido polilattico 
(PLA) e in alcuni casi combinati con fi-
bre naturali, tra cui canapa, juta, cotone 
etc. Nell’ anno 2021 si sono adottati teli 
di materiali di scarto del settore tessile e 
nel 2022 si è adottato un telo formato da 
fibra di canapa e acido polilattico (PLA), 
biodegradabile e compostabile.
Le proprietà del telo prese in esame sono 
legate alla capacità di aumentare l’indice 
WP, di mantenere le caratteristiche strut-
turali durante i cicli di coltivazione, di 
evitare pericolose fluttuazioni di umidità 
del suolo, e alla possibilità di funziona-
lizzarli, quindi di integrare al suo interno 
prodotti per la difesa da funghi patogeni 
e che vengono gradualmente rilasciati su 
campo durante i cicli di coltivazione. 
Lo schema sperimentale adottato ha per-
messo di ottenere per ogni sperimenta-
zione due tesi perfettamente confronta-
bili; per questo, ogni campo è stato diviso 
in due appezzamenti di cui uno paccia-
mato con il telo TNT e il secondo non 
pacciamato. Ogni appezzamento è stato 
dotato di un proprio impianto di irriga-
zione e un contatore installato a monte 
del sistema per monitorare i volumi d’ac-
qua di irrigazione. Durante il periodo di 
sperimentazione, sono stati monitorati 
i parametri utili alla valutazione finale 
delle prestazioni del telo, tra cui la bio-
massa dei prodotti, i volumi di irrigazio-
ne e le condizioni ambientali. L’incrocio 
dei dati raccolti, ha permesso di ottenere 
informazioni utili riguardanti il rapporto 
tra la biomassa media ottenuta e i volu-
mi d’acqua utilizzati, tra cui: la cumula-
ta consumi per pianta (l), il peso medio 
pianta (kg), il consumo d’acqua per chilo 
di biomassa (l/kg) e l’indice WP (kg/m3). 
Il monitoraggio delle condizioni ambien-
tali di sperimentazione è effettuato dall’i-
stituto per laBio Economia CNR, la cui 
strumentazione consiste di una centrali-
na meteorologica e sensori di umidità. Il 
monitoraggio del contenuto d’acqua nel 
suolo ha reso possibile il confronto delle 
fluttuazioni dei livelli di umidità di ogni 
tesi sperimentale e valutare la capacità 

del telo di trattenere volumi di acqua che 
si sarebbero persi per effetto dell’evapo-
razione. La verifica delle caratteristiche 
fisiche del telo è stata svolta monitorando 
lo stato dei teli e tramite intervista agli 
imprenditori agricoli, nel condurla si è te-
nuto conto dei seguenti aspetti: integrità 
del telo, possibilità di riutilizzo, eventua-
le comparsa di muffe o funghi. 
L’analisi dei risultati ha messo in eviden-
za come le tesi su cui si è adottato il telo 
pacciamante abbiano beneficiato dei 
suoi effetti sotto diversi punti di vista. Per 
quanto riguarda la WP, i valori più alti 
si sono ottenuti nelle tesi pacciamate di 
tutti gli esperimenti e su entrambe le col-
ture. Questi valori sono motivati dal fatto 
che la biomassa dei campioni pacciama-
ti è risultata maggiore o simile a quella 
dei non pacciamati; inoltre, i volumi di 
irrigazione forniti sulle tesi pacciamate 
dagli imprenditori sono stati inferiori. 
L’utilizzo del telo ha creato migliori con-
dizioni per lo sviluppo delle piante e ha 
permesso, grazie alle sue proprietà di ri-
tenzione dell’acqua, di irrigare meno, au-
mentando di conseguenza la produttività 
dell’acqua.
Altri aspetti che si sono potuti osservare 
riguardano l’effetto del telo sullo svilup-
po delle piante. Il telo ha avuto l’effet-
to di accorciare il tempo per arrivare a 
maturazione delle colture di almeno 5 
giorni, sia per l’insalata che per il cetrio-
lo. I maggiori benefici si sono verificati 
dopo la fase di trapianto, durante la fase 
di acclimatazione. In queste condizioni, 
soprattutto nei periodi estivi in cui l’eva-
potraspirazione è massima, il telo ha per-
messo di evitare squilibri idrici e termici 
mantenendo costante e a livelli più alti 
l’umidità del terreno rispetto alle tesi non 
pacciamate. In particolare, le alte tempe-
rature sviluppatesi in serra durante il pe-
riodo estivo hanno influenzato negativa-
mente lo sviluppo delle piante di cetriolo 
pacciamate con un telo nero plastico tra-
dizionale, mentre danni inferiori si sono 
riscontarti sulle piante pacciamate con 
telo sperimentale.
Dall’analisi delle caratteristiche struttu-
rali del telo si evince che il telo TNT del 
2022 si è dimostrato più prestante difat-
ti, esso non tende a strapparsi così facil-
mente come quello del 2021 ed aderisce 
al terreno senza attaccarsi troppo, inoltre 
si può concludere che è adatto a colture 
orticole a breve e medio-lungo ciclo e po-
tenzialmente può essere riutilizzato sen-
za esaurire la sua funzione ad un singolo 
ciclo colturale.
Per quanto concerne la funzionalizza-
zione del telo con prodotti fitosanitari, la 
tesi pacciamata ha mostrato un numero 
inferiore di marcescenze, si può afferma-
re quindi che questa pratica ha avuto un 
effetto positivo nel prevenire l’emergenza 
di marcescenze su insalata e limitare i 
danni alla produzione.
Tuttavia, si pensa che colture a ciclo me-
dio-lungo, quindi superiori ad un mese, 
siano più adatte a questa soluzione e che 
si possa apprezzare maggiormente l’ef-
fetto del prodotto. 

Le attività del progetto Orti Blu per ottimizzare
l’utilizzo dell’acqua in orticoltura

	 Qual è la tua valutazione 
complessiva sull’esperienza 
del progetto Orti Blu?
	 L’esperienza Orti Blu è sta-
ta un esperienza positiva per 
la nostra azienda. È stata un 
importante opportunità di va-
lutare nuove opzioni di paccia-
matura e irrigazione. Ci ha dato 
modo di trarre informazioni 
sotto forma di dati ( ingrome-
tri e stazioni meteo) anziché in 
maniera qualitativa come sia-
mo soliti fare. 

	 Quali risultati ha portato 
l’attività di sperimentazione 
realizzata dal progetto ORTI 
BLU nella vostra realtà azien-
dale?
	 Nell’utilizzo del telo paccia-
mante sperimentale abbiamo 
notato dei benefici come rispar-
mio di acqua e grande aiuto nel 
facilitare il trapianto, specie 
con alte temperature in cam-
po aperto per quanto riguarda 
l’insalata. Per i cetrioli il telo si è 
rivelato ottimo nella traspirabi-

lità rispetto al telo plastico.
Le piante hanno sofferto meno 
le alte temperature di questa 
estate.

	 Più in generale, che impat-
to sta avendo il cambiamento 
climatico sulla vostra attività 
agricola, e quali strategie di 
cambiamento state adottando 
per quanto riguarda le vostre 
produzioni e l’approvvigiona-
mento idrico?
	 Il cambiamento climatico 

sta portando ovviamente delle 
novità nel nostro mondo. Siamo 
costretti a irrigare più frequen-
temente d’estate, quindi a pre-
stare attenzione al risparmio 
idrico ( pacciamatura, impianti 
irrigazione a goccia). Gli inverni 
miti in compenso favoriscono 
di più la crescita delle piante e 
la produttività, ma siamo co-
stretti ad adottare variazioni 
nella pianificazione delle semi-
ne solo sulla base delle nostre 
esperienze.

La Società Agricola Gabbrielli ha preso parte alla sperimentazione di Orti Blu
Ne parliamo con Andrea Gabbrielli, che ha seguito direttamente il progetto per conto dell’azienda

Figura 1. Piantine di insalata nella serra di Legnaia Vivai
e contatore installato a monte dell’impianto di irrigazione

Figura 2. Esempio di schema di monitoraggio dell’innaffiatura
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		  Arezzo - Alle spalle un 2022 an-
cora segnato dalla pandemia, penaliz-
zato da un’estate prolungata e siccitosa; 
caratterizzato da una mobilitazione for-
te e continua (che ha avuto con la mani-
festazione di Venturina, il suo momento 
clou) per chiedere al governo nazionale 
e regionale misure urgenti per contra-
stare problemi annosi, come l’esubero 
della fauna selvatica, e problemi nuovi, 
come i rincari che, negli ultimi mesi, 
hanno appesantito le spese per l’acqui-
sto di materie prime, carburanti ed ener-
gia, ora abbiamo davanti un 2023 tutto 
da costruire.
Nell’ultima direzione dell’anno, Cia 
Arezzo ha fatto il punto sull’attività svol-
ta e tracciato le linee di lavoro per l’anno 
che sta iniziando.
“Si sta concludendo un anno impegna-
tivo, che ha portato la nostra confede-
razione al rinnovo della governance e a 
una riorganizzazione interna importan-
te. Grazie all’impegno e al contributo di 
tutti, dirigenti e struttura, siamo riusciti 
ad avviare un percorso che ha l’obietti-
vo di rafforzare la nostra presenza sul 
territorio e di dare risposte sempre più 
efficaci alle imprese che rappresentia-
mo. La grande manifestazione che ci ha 
visto protagonisti insieme ai colleghi di 
tutte le province toscane nel 2022, per 
denunciare le difficoltà dell’agricoltura 
aretina e toscana; l’attività di formazio-
ne e gli incontri sul territorio per cono-
scere da vicino le problematiche delle 
differenti aree della provincia; la pun-

tuale erogazione dei servizi e tanto altro 
ancora. Sono la dimostrazione evidente 
e tangibile del lavoro fatto, in questi do-
dici mesi”, ha detto la presidente Serena 
Stefani, introducendo la Direzione di 
fine anno, a cui ha partecipato anche il 
Direttore di Cia Toscana Giordano Pa-
scucci.
 “Il 2023 sarà un anno pieno di sfide. 
Intanto ci sarà la nuova PAC: questo si-
gnifica che dovremo promuovere incon-
tri sul territorio per far conoscere alle 
aziende le nuove opportunità, appun-
tamenti che diventano anche occasioni 
importanti per continuare a fare squa-
dra e per confrontarci e discutere su altri 
temi. Massimo sarà poi il nostro impe-
gno per fare in modo che le imprese si 

adeguino e si strutturino per affrontare 
la siccità e i cambiamenti climatici che, 
già nel corso del 2022, hanno fatto senti-
re pesanti effetti anche sulle colture e le 
produzioni della provincia. Continuere-
mo poi le battaglie per contrastare il caro 
prezzi, il problema della fauna selvatica, 
le necessità di commercializzazione e 
di valorizzazione dei prodotti di qualità 
della nostra agricoltura. Cercheremo, 
con il coinvolgimento di tutti, di mettere 
a sistema buone pratiche per massimiz-
zare i risultati aziendali: perché unire le 
forze, le esperienze e le competenze è 
essenziale per crescere e superare insie-
me le difficoltà”, ha aggiunto il Direttore 
di Cia Arezzo Massimiliano Dindalini, 
concludendo l’incontro.

	 Arezzo - La pace è l’obiettivo 
che si è posta la nutrita delega-
zione di associati a Cia Arezzo ad 
Assisi, infatti non a caso, in questa 
città carica di valori simbolici, 
l’Assemblea nazionale dell’Asso-
ciazione Pensionati, a cui prende-
ranno parte decine di imprendi-
tori del territorio aretino, insieme 
ai referenti dell’Associazione 
pensionati e ai giovani impren-
ditori di Agia Arezzo. “Vogliamo 
unire la nostra voce a quella degli 
altri agricoltori provenienti da 
tutta la penisola, per chiedere 
di proseguire e intensificare lo 
sforzo diplomatico per fermare 
la guerra in Ucraina. Dopo mesi 
di conflitto, migliaia di vittime, 
effetti devastanti sull’economia 
globale e il rischio nucleare, biso-
gna riaffermare universalmente 
l’impegno per la pace”!
Siamo sempre più preoccupati 
per la spirale della guerra; anche 
le famiglie e le imprese stanno 
pagando un prezzo altissimo e 
non più accettabile. Una tragedia 
dalle proporzioni enormi le cui 
conseguenze stanno pesando a 
livello globale, prima di tutto in 
Italia. Da mesi, i rincari sulle ma-
terie prime, soprattutto di luce e 
gas per rischi e speculazioni sulle 
forniture, e i costi di produzione, 
trasformazione e logistica fuori 
misura, stanno compromettendo 

la tenuta di tante imprese sul 
territorio. Inoltre, il balzo dell’in-
flazione schizzata fino a 12 punti 
percentuali (+11,9%) a ottobre, sta 
avendo effetti devastanti sul por-
tafoglio degli italiani che da inizio 
2022 hanno speso 9,7 miliardi in 
più per il carrello della spesa ali-
mentare e sta incrementando non 
solo le disuguaglianze, ma anche 
le situazioni di indigenza, già ai 
massimi storici con 5,6 milioni 
di persone in povertà assoluta 
nell’ultimo anno.
I lavori dell’Assemblea sono stati 
conclusi dal Presidente nazionale 
di CIA Cristiano Fini.
I pensionati di Anp-Cia in quella 
occasione hanno lanciato un “Ma-
nifesto per la Pace” con il quale si 
auspica quel dialogo tra grandi 
potenze, più volte sollecitato 
dal presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, e i Governi si 
mettano al lavoro su trattative 
concrete, incessantemente richia-
mati, da Papa Francesco, alla fine 
degli armamenti.
Occorre ogni sforzo possibile, dice 
Anp Cia, per attivare la diploma-
zia e affermare il valore fonda-
mentale della pace nella coscien-
za morale e sociale delle persone, 
guardando al destino, tutto da 
ricostruire, di intere popolazioni 
in tutti i territori di conflitto e non 
solo a Est dell’Europa.

	 Arezzo - Il trionfo dell’extraver-
gine. Successo per la seconda tappa 
aretina di “Degustando la Toscana” 
evento formativo ed esperienziale 
organizzato da Cia Arezzo in collabo-
razione con Regione Toscana presso 
l’Agriturismo Caprena di Arezzo.
Con piccoli assaggi guidati, i parte-
cipanti hanno potuto apprezzare la 
differenza tra il prodotto commerciale 
e l’olio extravergine d’oliva. Dalla tra-
dizionale bruschetta al più elaborato 
accoppiamento con verdure, carni e 
zuppe, in un crescendo di piccoli as-
saggi, il tutor dell’extravergine messo 
in campo da Cia Arezzo ha accompa-
gnato i presenti in un invitante e appe-
titoso viaggio del gusto.

	 Arezzo - Era il 28 dicem-
bre 2021 quando la Regione 
Toscana, su proposta di Vin-
cenzo Ceccarelli, consigliere 
regionale aretino-casentine-
se, ha messo mano alle auto-
rizzazioni paesaggistiche per 
interventi forestali nelle aree 
a “doppio vincolo” con l’ap-
provazione della legge “Di-
sposizioni in materia di tagli 
colturali” (l.r. 52/2021) che 
semplificava l’iter delle auto-
rizzazioni per le aree sotto-
poste a vincolo paesaggistico 
ai sensi dell’art. 136 del D.lgs. 

42/2004, non prevedendo la 
necessità di detta autorizza-
zione delle Sovrintendenze 
per le aree con vincolo non 
legato al bosco. 
Ora questa legge toscana è 
stata dichiarata incostitu-
zionale dalla Corte, con la 
sentenza n. 239 depositata il 
29/11/2022.
Da parte nostra grazie a Vin-
cenzo Ceccarelli ed alla Re-
gione Toscana per il tentativo 
di migliorare la situazione 
burocratica nella gestione 
forestale del territorio nelle 

zone a doppio vincolo paesag-
gistico; sperando che sia co-
munque servito a smuovere 
le acque, anche se per qualcu-
no la reazione provocata tra 
gli ambientalisti e l’opinione 
pubblica generale, potrebbe 
addirittura giocare contro 
l’interesse dei nostri operatori 
forestali.
Cambiamo quindi strada, ma 
questa è una questione che 
deve essere risolta se teniamo 
alle nostre foreste che sono 
belle proprio perché ben ge-
stite.

	 Arezzo - Ecoschemi, soste-
gni accoppiati.
Come orientarsi tra i nuovi pre-
mi a superficie; le nuove misure 
d’investimento, come proteg-
gersi dalle calamità naturali ed 
altro ancora, vi aspettiamo per i 
seguenti incontri:

PROGRAMMAZIONE
INCONTRI PAC:
- 11/01/2023 15.00 - 19.00 Arez-
zo Arezzo, Via Calamandrei 
129 - Sala FIMIA 
- 12/01/2023 16.00 - 19.00 Ca-
sentino Bibbiena Stazione, 
Centro Sociale 
- 17/01/2023 15.00 - 19.00 Val-
tiberina Anghiari, Sala della 
Misericordia
- 18/01/2023 9.00 - 12.00
Arezzo Monte San Savino, Sala 
del Cassero 
- 19/01/2023 9.00 - 12.00
Valdichiana Cortona, Camucia 
Sala Civica
- 19/01/2022 9.00 - 12.00

Valtiberina Badia Tedalda, Sala 
Comunale
- 26/01/2023 9.00 - 12.00
Valdichiana Cortona, Camucia 
Sala Civica
- 27/01/2023 16.00 - 19.00
Valdarno Montevarchi, Circolo 
Arci Rinascita

	 Tra le novità per la zoo-
tecnia il “Classy Farm” che 

rappresenta una nuova piatta-
forma alla quale gli allevatori 
potranno scegliere di aderire 
volontariamente, che permet-
terà anche alle realtà più picco-
le di conoscere in modo appro-
fondito il proprio “status” sul 
piano del benessere animale, 
biosicurezza ed altri parametri 
sanitari e produttivi (alimenta-
zione, consumo di farmaci an-
timicrobici, lesioni rilevate al 
macello). Gli allevamenti cen-
siti in BDN che sceglieranno di 
non aderire saranno comun-
que categorizzati in base al 
rischio considerando almeno 
i dati derivanti dall’attività del 
controllo ufficiale e dai sistemi 
informativi già in uso. Restano 
esclusi dalla piattaforma solo 
gli allevamenti per autoconsu-
mo o familiari. 
Vi aspettiamo per approfon-
dire quale sarà la Pac che ci 
accompagnerà in questo quin-
quennio.

Convenzione tra
Cia Arezzo e Quality 
Management s.r.l.

Specialisti su
certificazioni di

qualità, sicurezza
sul lavoro e privacy

	 Arezzo - La Cia di Arezzo ha 
sottoscritto una convenzione con 
la Società “Quality Management”, 
società che dai primi anni duemi-
la segue i Sistemi di Certificazione 
della Qualità nel loro complesso, 
la Sicurezza nei luoghi di lavoro e 
la Privacy argomento quest’ulti-
mo che negli ultimi anni coinvol-
ge in modo particolare le aziende 
agrituristiche, ma anche quelle 
che effettuano servizi o vendite 
a soggetti terzi e che prevedano 
comunque il trattamento di dati 
sensibili. La convenzione oltre a 
garantire per le aziende socie un 
servizio qualitativamente ade-
guato, prevede anche una speci-
fica scontistica per ogni singolo 
servizio richiesto ed erogato dalla 
“Quality Management”.

Selezione degli oli extra 
vergini di oliva Dop
e Igp toscani 2023

	 Arezzo - La partecipazione è gratuita ed è riserva-
ta alle imprese per un numero massimo di 80 cam-
pioni di oli iscritti. Le domande dovranno pervenire 
entro le ore 15,30 del 25 gennaio 2023, tramite piatta-
forma informatica. La partecipazione delle aziende 
del settore olivicolo toscano alla “Selezione degli Oli 
Extra Vergini di Oliva DOP e IGP della Toscana 2023” 
è gratuita, ogni impresa non può partecipare con più 
di due campioni. Sono ammesse alla partecipazione: 
le Organizzazioni di produttori riconosciute; le aggre-
gazioni di imprese (escluso consorzi o associazioni 
rappresentanti le DOP) e le imprese singole, che pro-
ducono e commercializzano oli extravergini di oliva 
certificati DOP e IGP ottenuti in Toscana. Non sono 
ammesse aziende che siano solo “imbottigliatrici”. 
L’adesione da parte degli operatori interessati deve 
avvenire esclusivamente attraverso la domanda fatta 
tramite la piattaforma al seguente indirizzo: http://
regionetoscana.crmcorporate.it. Avranno diritto alla 
partecipazione i primi 80 campioni regolarmente 
pervenuti.

Anp, Agia e Cia di Arezzo
ad Assisi per la pace

Anno 2023: nuova Pac, irrigazione, reddito 
aziendale, priorità dei prossimi mesi

Forestazione. La Corte Costituzionale
boccia la legge della Regione Toscana

Degustando, successo extravergine ad Arezzo

Nuova Pac. Il programma degli incontri
della Cia aretina su tutto il territorio
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		  Livorno - L’impor-
tanza di una adeguata ma-
nutenzione della viabilità 
minore, è ben conosciuta 
alle aziende agricole ed più 
in generale ai proprietari di 
fondi rustici, in quanto sono 
chiamati in prima persona ai 
lavori di sistemazione e rico-
struzione. 
Però spesso questa manu-
tenzione, che va a vantaggio 
dell’intera collettività, si av-
vale solo della disponibilità 
di alcuni proprietari, che si 
fanno carico dei costi neces-
sari, impegnando inoltre i 
propri mezzi aziendali ed il 
proprio tempo lavoro.
L’art.14 della L.12 febbraio 
1958, n.126, prevede per le 
strade vicinali ad uso pub-
blico, la costituzione obbli-
gatoria dei consorzi per la 
manutenzione, sistemazione 
e ricostruzione
In base al D.L. Lgt 1446/1918 
il Comune è tenuto a parteci-
pare a queste spese in misura 
variabile da un quinto alla 
metà dell’importo secondo 
l’importanza della strada ed 
è rappresentato nei consorzi 
con voto proporzionale nella 
misura del concorso.
Per le ragioni sopra richia-
mate il Comune di Rosigna-
no Marittimo, ha avviato il 
percorso per la costituzione 
di un Consorzio delle Strade 

Vicinali ad uso pubblico, che 
sono numerose e riguarda-
no diverse aree: Rosignano 
Marittimo, Castiglioncello, 
Vada, Castelnuovo della Mi-
sericordia, Gabbro e Nibbiaia
I Consorzi sono enti di dirit-
to pubblico autonomi e indi-
pendenti soggetti al solo con-
trollo di legittimità da parte 
dell’organo preposto nomi-
nato dall’Amministrazione 
comunale.
Sono denominate “Vicinali” 
tutte le strade che non sono 
state iscritte nelle categorie 

delle strade Statali, Regiona-
li, Provinciali e Comunali. 
Le strade Vicinali possono, a 
loro volta, essere di uso priva-
to od uso pubblico, soggette 
pertanto al pubblico transito. 
Mentre le strade vicinali pri-
vate possono essere utilizzate 
esclusivamente da una cer-
chia ristretta di individui, per 
le strade vicinali assoggettate 
ad uso pubblico, è necessario 
che le stesse siano oggettiva-
mente idonee all’attuazione 
di un pubblico interesse, ado-
perate dalla intera collettività 

per esigenze di circolazione 
e/o per raggiungere edifici di 
interesse collettivo.
Il percorso per la costituzio-
ne è stato avviato, ma non si 
concluderà rapidamente, in 
quanto sono richieste vari 
adempimenti: dalla effetti-
va individuazione di tutti i 
frontisti, alla approvazione 
dello statuto, con l’indicazio-
ne puntuale della viabilità, al 
criterio di ripartizione dei co-
sti di manutenzione, fino alla 
elezione degli organi consor-
tili. (s.p.)

	 Livorno - Il 1° dicembre scorso è venuto a mancare Italo Gallo, 
socio storico della Confederazione fino dagli anni 50, quando si tra-
sferì in Toscana dal natio Piemonte.
Tra i fautori della costituente contadina, che nella assemblea del 5 
febbraio 1978 dette vita alla Confederazione Italiana Coltivatori, ha 
ricoperto ruoli di Amministratore Pubblico e dirigente del movi-
mento contadino. Italo ha partecipato da protagonista insieme alla 
sua generazione alla evoluzione del nostro Paese nell’immediato 
dopoguerra, contrassegnato dalle lotte contadine e dalla trasfor-
mazione dell’agricoltura, che ha lasciato in dote un patrimonio, 
non solo immobiliare da tutti apprezzato, il paesaggio agrario to-
scano, ma anche di ideali e conquiste. 
Innovatore, con lo sguardo sempre rivolto al futuro, conoscitore 
delle meccanica ed esperto di mezzi agricoli, la sua impresa è stata 
una delle prime in Toscana ad occuparsi di lavorazioni profonde in 
conto terzi, tanto che sua attività lo ha visto impegnato nella prepa-
razione dei terreni per gli impianti viticoli, in gran parte del terri-
torio toscano. Di carattere socievole, sempre pronto ad organizza-
re eventi ed iniziative, mancherà la sua voglia di stare insieme, di 
ritrovarsi per scambiare esperienze di lavoro e di vita, soprattutto 
oggi che tutto va di fretta e si vive perennemente connessi, ma nella 
realtà si è distanti da tutto. (s.p.)

	 Livorno - Il fascicolo aziendale, la 
carta di identità della azienda agri-
cola, è uno strumento molto im-
portante, sul quale si basano molti 
procedimenti, tra cui le domande di 
aiuto PAC, la richiesta di carburante 
agevolato, le domande sui bandi 
del PSR, richiesta danni da selvatici, 
autorizzazioni impianti viticoli, ecc.
Gli agricoltori a fronte di modifiche 
rispetto a quanto già risultante nel 
fascicolo, sono tenuti ad aggior-
nare il fascicolo stesso, ai fini della 
coerenza tra la domanda presenta-

ta e le dichiarazioni rese. Il fascicolo 
è costituito presso l’Organismo 
Pagatore competente (nel caso 
della Toscana Artea - Agenzia Re-
gionale Toscana per le Erogazioni 
in Agricoltura).
È Agea quale organismo di coor-
dinamento, che detta le regole 
applicabili da ciascun organismo 
pagatore, che stabilisce i con-
tenuti minimi, la competenza e 
responsabilità per la costituzione 
o aggiornamento del fascicolo 
aziendale. (s.p.)

	 Pisa - Genuino era arrivato dall’Abruzzo a Volterra in servizio 
come Carabiniere. Lasciata la divisa aveva aperto un ristorante 
con la moglie Ivana. In pochi anni ha avuto grandi riconoscimenti 
come esponente dell’alta ristorazione. Poi le altre sfide vinte con la 
realizzazione di un’azienda vitivinicola e agrituristica, anche qui 
di alta qualità, gestita insieme alla figlia Claudia Del Duca attuale 
dirigente della Cia Etruria.
Genuino è sempre stato vicino alla Cia, ma soprattutto è stata una 
persona stimata sia come imprenditore che come persona. Alla 
moglie Ivana e ai figli Claudia e Riccardo vanno le più sentite con-
doglianze di tutto il sistema Cia Etruria. (sb)

A Cecina l’assemblea di Cia Etruria

	  Si è svolta a Cecina la prima Assemblea di Cia Etruria dopo quel-
la della costituzione. L’incontro è stato molto partecipato e dopo l’in-
tervento di apertura della Presidente Cinzia Pagni si è sviluppato con 
numerosi interventi sui temi di maggior interesse per gli agricoltori 
soci. Al centro il reddito delle imprese sempre più eroso dall’impen-
nata dei costi di produzione, l’annoso problema dei danni da selvag-
gina alle coltivazioni e il problema della carenza di manodopera. 
Presenti il Direttore Nazionale Cia Maurizio Scaccia e il Presidente 
Regionale Valentino Berni che hanno fatto le conclusioni. (sb)

Perché l’olfatto
è il Re dei sensi

F ra le varie intuizioni della Neurogastro-
nomia, quella sul rapporto cibo-memo-

ria-emozioni è particolarmente interessante. Il 
legame diretto con le aree limbiche, coinvolte 
nei processi emotivi, e con la struttura centrale 
della memoria, fa sì che la reazione a un certo 
odore possa essere influenzata dallo stato 
psicofisico in cui ci troviamo - come ad esem-
pio la fame - o dai nostri ricordi, implicando la 
memoria sensoriale che coinvolge il “vissuto” 
di un individuo.
Marcel Proust ha studiato e sottolineato il 
ruolo della memoria sensoriale e del ricordo 
nel condizionare le nostre sensazioni gustative: 
il ritorno della memoria involontaria dopo aver 
imbevuto nel tè una madeleine, ricorda come 
egli era solito mangiarne da piccolo la domeni-
ca mattina (1° capitolo, “La strada di Swann”). 
La narrazione dello scrittore francese ci riporta 
immediatamente alla centralità dell’olfatto: 
un senso arcaico, direttamente connesso alle 
strutture più profonde e primitive del nostro 

cervello legate alle emozioni e alla memoria. 
Più recentemente, il ruolo dell’esperienza e 
della memoria nel modificare la valutazione 
oggettiva di un cibo, è stato ben rappresentato 
nel film Ratatouille della Walt Disney Pictures/
Pixar Animations Studios. Il sapore, quindi, per-
cepito a livello di coscienza, non è più soltanto 
la risultante dell’interazione tra gusto e olfatto, 
ma anche da quanto i nostri archivi di memoria 
di gusti e olfatto sono ricchi e articolati. Inoltre, 
nelle varie aree associative contigue a quelle 
percettive, avvengono associazioni con altri 
sensi, come la vista, il tatto, l’udito e con la 

memoria di altre percezioni emotivamente 
importanti. Il suono, il profumo e la presenta-
zione visiva del cibo, ad esempio, hanno im-
portanza quasi quanto il gusto. Pensiamo alla 
croccantezza di un alimento che va a stimolare 
i centri del piacere. 
Studi attualmente in corso stanno confer-
mando che l’olfatto umano, lungi dall’essere 
un senso debole e vestigiale, è al contrario 
potente. Comprendere meglio il ruolo centrale 
svolto da questo senso può aprire le porte a 
nuovi approcci per ridurre i problemi legati al 
cibo.

Rubrica a cura di	 Maria Giusi Vaccaro

La scomparsa di Italo Gallo

 Volterra e la Val di Cecina 
piangono la scomparsa

di Genuino Del Duca

Rosignano Marittimo. Avviato il percorso per la 
costituzione del Consorzio delle Strade Vicinali

Fascicolo aziendale: importante l’aggiornamento
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		  Grosseto - La PAC 2023-2027 
prenderà avvio dal 1° gennaio 2023 e 
le semine effettuate in quest’autun-
no, saranno, di fatto, interessate dal-
la nuova PAC. Dopo l’approvazione 
del Parlamento europeo, sono stati 
pubblicati i tre regolamenti definiti di 
base, cui seguiranno gli atti di esecu-
zione e delibere varie da parte degli 
Stati Membri. I piani strategici na-
zionali (PSN) sono la novità assoluta 
della riforma della PAC.
La Cia di Grosseto ha organizzato una 
serie d’incontri nel territorio con le 
proprie aziende per spiegare le norme 
previste dall’introduzione della nuo-
va Pac. Gli incontri, visto l’argomen-
to di particolare interesse, sono stati 
molto partecipati, sia in presenza sia 
in modalità di videoconferenza.
Presente all’incontro a Grosseto il 
Direttore del CAA CIA nazionale, Do-
menico D’Amato, che ha sottolineato 
che pur non essendo la Pac che auspi-
cavamo, premia chi effettivamente 
produce e coltiva e non coloro che 
intendono fare del terreno una pure 
rendita senza lavorarla.
Il responsabile tecnico della Cia di 
Grosseto ha spiegato la Pac e in par-
ticolare il piano strategico nazionale, 
che contiene le scelte nazionali intro-
ducendo un sistema di cinque paga-
menti: -sostegno di base al reddito 
per la sostenibilità (cui hanno diritto 

le aziende con superficie tra 0,50 ha. 
E 50 ettari); pagamento per adesione 
volontaria agli ecoschemi (premia la 
tutela del clima, dell’ambiente ani-
male e del benessere animale e de-
gli impollinatori); aiuto accoppiati al 
reddito (per specifici settori); soste-
gno redistributivo complementare al 
reddito per la sostenibilità e sostegno 
complementare al reddito per i giova-
ni agricoltori.
“Varie le opportunità per le diverse 
tipologie di aziende, comprese quel-
le più marginali e di montagna dove 
alcuni comparti, come quello zootec-
nico, giocano un ruolo fondamentale 
- ha dichiarato Calzolari - Non esiste-

rà più una PAC uguale per tutti, oc-
correrà quindi capire ciò che è meglio 
per ogni azienda e quali le opportu-
nità da cogliere. Vi è necessità quindi, 
di confrontarsi con le imprese sulla 
nuova politica comunitaria, fornendo 
indicazioni operative e toccando vari 
argomenti, dal piano strategico al va-
lore dei titoli. Come Confederazione 
abbiamo anche un simulatore di cal-
colo del premio Pac in base alle varie 
scelte aziendali che potranno sceglie-
re le imprese. Sarà un lavoro molto 
impegnativo per la nostra struttura 
- conclude Calzolari - ma necessario 
per individuare la soluzione migliore 
per le aziende.” (SR)

	 Grosseto - Turismo Verde Grosseto 
con Cia Agricoltori Italiani organizzerà 
un calendario ricco di eventi per sensi-
bilizzare l’attenzione dei consumatori e 
degli ospiti dei nostri agri-ristori. 
Non tutti sanno che negli agriturismi 
toscani si può solo e soltanto utilizzare 
prodotti locali di origine e/o certificati 
toscani (Dop, Igp, Igt, Doc, Docg, Pat) 
prediligendo in maniera naturale pro-
dotti di prossimità a favore di un’altissi-
ma qualità e sapori autentici. La cucina 
della Maremma Toscana offre una 
straordinaria varietà di piatti tipici e di 
ricette diverse che derivano dalla cultu-
ra contadina, quali il pecorino toscano, 
i tortelli, la cacciatora e le pappardelle. 
A tavola In Maremma è il posto giusto 
per organizzare un tour gastronomico 

conviviale per degustare i migliori piatti 
tipici abbinati con i migliori vini.
Questo itinerario toccherà gli agriturismi 
da nord a sud e dal mare alla montagna 
della Maremma, iniziando con il 13 
gennaio 2023 presso l’agriturismo Il 
Molino della Volta di Nomadelfia-Bati-
gnano con menù dedicato alla cucina 
maremmana a CBT cottura a bassa 
temperatura.
Per poi continuare nell’entroterra fino 
ad arrivare a Sovana presso l’Agriristoro 
Focacceria La Dogana il 28 gennaio 
e così fino a primavera. Le date degli 
eventi con il luogo e i menù sono pub-
blicati su www.cia.grosseto.it/atim/
Vi aspettiamo “...a Tavola in marem-
ma”. Per informazioni e prenotazioni 
WhatsApp +39 335 1219245

	 Grosseto - Da gennaio 2023 fino al 
31 marzo 2023 si possono inviare all’Inps 
in modalità telematica le domande di 
disoccupazione agricola per gli operai 
agricoli avventizi.
Per accedere alla disoccupazione agri-
cola si devono avere due anni di iscri-
zione negli elenchi degli operai agricoli 
(aver svolto cioè per almeno due anni 
l’attività di operaio agricolo avventizio) e 
avere almeno 102 gg tra il 2021 e il 2022.
L’Inps pagherà poi la disoccupazione 
agricola in base alle giornate svolte, 

nella misura del 40% della retribuzione 
convenzionale o effettiva, se superiore a 
quella convenzionale.
Per i mesi di gennaio e febbraio 2022 
per chi ne ha diritto, saranno richiesti 
anche gli assegni familiari. Se l’operaio 
agricolo è titolare di partita Iva agricola, 
dovrà dichiararlo e saranno decurtate le 
giornate derivanti dallo svolgimento del 
lavoro nella propria azienda.
Per l’invio della domanda è necessario 
prendere appuntamento presso gli uffici 
del patronato Inac. (SR)

 	 Grosseto - I legali di Feder-
consumatori Grosseto, Avv. Fran-
cesca Frosini ed Emanuela Rapo-
ni hanno ottenuto nei confronti 
delle Società di telefonia sentenze 
di condanna al risarcimento di 
migliaia di euro a favore dei cit-
tadini rimasti senza telefono, a 
seguito di un guasto mai ripara-
to ovvero riparato in ritardo e in 
modo parziale.
Sono frequenti nelle zone di cam-
pagna guasti della linea telefoni-
ca, determinati dalla vetustà del 
sistema di palificazione, che non 
viene adeguatamente manutenu-
to e riparato. I legali riferiscono di 
aver rilevato che in tali situazioni 
di necessità, le compagnie telefo-
niche ritardano le operazioni tec-
niche per la riparazione, facendo 
subire agli utenti tutti i disagi de-
terminati dall’assenza della linea 

fissa e dell’ adsl, disagi amplificati 
per alcune categorie di cittadini, 
come le persone anziane e disabi-
li. L’ultima questione affrontata ha 
riguardato una coppia di anziani, 
residenti nella campagna grosse-
tana, rimasti senza telefono fisso 
per circa 640 giorni, perché il filo 
del telefono, già usurato dal tem-
po, si era lesionato definitivamen-
te a causa di un temporale alla fine 
di aprile 2020.

Nonostante i solleciti, la Compa-
gnia telefonica non interveniva 
per la sostituzione del cavo, men-
tre l’utente continuava a pagare le 
bollette. Soluzione arrivata solo 
nell’ottobre 2021, dopo che trami-
te i legali si era rivolto al Giudice di 
Pace di Grosseto, condannando 
al rimborso delle fatture pagate 
durante il periodo di disservi-
zio, sia al risarcimento del danno 
non patrimoniale “conseguente 
all’impossibilità di usare l’utenza 
telefonica fissa per 641 giorni”.

	 I legali sottolineano che situa-
zioni simili si presentano frequen-
temente nelle zone di campagna, 
ed invitano gli utenti a rivolgersi 
allo sportello Federconsumatori 
per info al 389 0905246 o scri-
vendo a Fct.grosseto@federcon-
sumatoritoscana.it

Gita Anp Cia in Carnia 
dal 20 al 24 marzo

	 Grosseto - Gita Anp Cia in Car-
nia dal 20 al 24 marzo. Costo parte-
cipazione 660 € (minimo 30 parteci-
panti); 610 € (minimo 40 partecipanti); 
termine ultimo di prenotazione 15 
febbraio 2023; assicurazione baga-
glio e annullamento: 52 € a persona. 
Gratuita per prenotazioni entro il 
14/01/2023; supplemento camera sin-
gola 110 euro; acconto alla prenotazio-
ne: 200 euro all’iscrizione; saldo entro 
il 15/02/2023.
La gita toccherà le cittadine di Aqui-
leia, Sappada, Pesariis, Timau, Cervi-
cento, Longarone, Venzone e Palma-
nova.

	 Riferimenti e prenotazioni presso 
Cia Grosseto:
- Sabrina Rossi, 335 1219252
- Giancarlo Innocenti, 320 5640692

di Giancarlo Innocenti

	 Grosseto - In un periodo in cui proliferano guerre, con quella 
Russo-Ucraina alle porte di casa e con le conseguenze che stia-
mo pagando, l’ANP CIA non poteva rimanere insensibile e così, il 
30 novembre ad Assisi, città simbolo della pace, con una corale 
partecipazione da tutta Italia, col titolo “Prima di tutto la Pace!” 
si è svolta, con oltre 250 partecipanti, l’Assemblea Nazionale che 
ha dibattuto, approfondito e approvato il proprio “Manifesto 
per la Pace”. Fermo il ripudio della guerra in linea con l’Art. 11 
della nostra Costituzione. Dietro ai conflitti, alle emarginazioni, 
alla miseria, agli sfruttamenti, si trova un sistema economico 
le cui contraddizioni e distorsioni stanno producendo effetti 
gravissimi sulla vita selle popolazioni e sugli effetti climatici. La 
delegazione di Grosseto e Cia Etruria ha partecipato attivamente 
alla giornata della Marcia della Pace, dedicando il giorno succes-
sivo alla visita della città di Assisi con l’assistenza di una guida di 
eccezione, il Generale Massimo Iacopi, in pensione, che, reduce 
dalla campagna di Russia, era di stanza in Maremma (Rocca-
strada e Manciano) all’epoca del passaggio del fronte nel 1944. 
Storico ed esperto di araldica ha messo a disposizione della de-
legazione la sua passionale loquacità fornendo una descrizione 
dettagliata delle vicende storiche, religiose ed architettoniche di 
Assisi, con grande apprezzamento da parte del gruppo. 

Via alla nuova Pac, dal primo gennaio.
Le novità negli incontri di Cia Grosseto

Il 2023 inizia
all’insegna del gusto

Delegazione Anp Cia Grosseto e Etruria presenti ad Assisi

Disoccupazione agricola:
domande fino al 31 marzo

Ottenuto il risarcimento per danni
subiti per assenza telefono
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Clima: umidità e 
temperature miti 
mettono a rischio

le produzioni
di Lamberto Ganozzi

	 Siena - L’andamento stagionale di fine 2022, soprat-
tutto novembre e dicembre, è stato all’insegna del caldo 
e dell’umidità fuori dalla norma.

	 Nelle colline senesi abbiamo avuto solo un giorno di 
brina con temperatura poco al di sotto di 0°C, verifican-
dosi costantemente giornate con leggere piogge, cielo 
nuvoloso e grigio, nebbie, grande umidità dell’aria e del 
terreno, ma con un caldo anomalo per il periodo di fine 
autunno-inizio inverno. Ai cittadini ciò potrebbe piace-
re, perché il freddo non sempre è bene accetto; ma per la 
campagna, e soprattutto per i nostri agricoltori ciò non 
è bello e non è favorevole. In novembre è piovuto a suffi-
cienza e questo è positivo, ma ormai da quasi due mesi il 
terreno rimane costantemente bagnato, non può essere 
in nessun modo lavorato e quindi le operazioni coltu-
rali si sono bruscamente interrotte. Non si intravede un 
cambiamento stagionale imminente che possa far ben 
sperare. Inoltre, questa alta umidità e temperature miti 
favoriscono malattie e parassiti alle colture agricole. 
Sarebbe necessario l’arrivo di freddo o comunque di 
temperature più basse, eventualmente anche qualche 
fenomeno di terreno ghiacciato e soprattutto venti di 
tramontana, (sempre con le giuste intensità e durata). 
Tali condizioni consentirebbero il compimento dei la-
vori rimasti in sospeso: la conclusione delle semine dei 
cereali autunno vernini e l’esecuzione dei lavori di pota-
tura delle piante arboree, compresi i vigneti. Il pericolo 
sta nel fatto che i fenomeni troppo spesso arrivano fuo-
ri stagione e talvolta con estremizzazione degli eventi. 
Certo non è assolutamente necessario e auspicabile che 
ci capiti quello che sta succedendo negli Stati Uniti dove 
una tempesta polare con temperature fino ai - 50°C sta 
mettendo in ginocchio l’attività produttiva e sociale del-
la popolazione. Il freddo prima o poi arriverà, ma cor-
riamo il pericolo che arrivi all’improvviso e soprattutto 
ad inizio primavera, quando magari le piante hanno 
già iniziato il risveglio vegetativo ed il germogliamento, 
cosicché possono verificarsi dei danni consistenti alle 
colture.

	 CALDO 2022 - Facendo un bilancio del 2022, può 
considerarsi una annata in assoluto più calda e secca 
degli ultimi 50 anni e queste, purtroppo, risulteranno 
variabili sempre di più comuni e frequenti anche per 
gli anni a venire. Non ci rimane che adattarci e possibil-
mente contrastarne gli effetti sui nostri sistemi produt-
tivi, aumentandone la resilienza almeno dal punto di 
vista agronomico. Dobbiamo, quindi, rivedere le scelte 
e criteri colturali specifici alla luce delle nuove condi-
zioni: la rotazione e la diversificazione delle colture an-
che per preservare la biodiversità, la riconsiderazione 
delle varie tipologie delle lavorazioni e delle coperture 
vegetali del terreno, lo sfruttamento dei progressi tecno-
logici dell’agricoltura di precisione, l’utilizzo di semen-
ti e piante geneticamente più resistenti alle avversità 
climatiche e fitosanitarie, la realizzazione di impianti 
per la raccolta e lo stoccaggio dell’acqua piovana per 
aumentare la resistenza alla siccità. Sarà importante 
anche l’attuazione di coltivazioni più naturali, eco so-
stenibili e biologiche senza effettuare eccessive forza-
ture produttive, come risulta sempre più essenziale la 
stipula di assicurazioni per la tutela finanziaria dell’a-
zienda agricola contro perdite produttive impreviste ed 
eccezionali, perché le rese comunque saranno sempre 
più soggette ad una elevata variabilità negli anni.

	 Siena - Le tappe senesi del 
tour di valorizzazione delle pro-
duzioni agricole toscane hanno 
visto come protagonisti delle 
serate i prodotti agroalimentari 
della provincia di Siena. Grazie 
alla collaborazione con la Botte-
ga della Spesa in Campagna di 
Siena, appuntamenti sono stati 
dedicati alla valorizzazione di un 
prodotto, con molta soddisfazio-
ne di clienti e produttori.
Il 23 novembre si è svolta la de-
gustazione dell’olio extra vergine 
di oliva con gli oli provenienti da 
diverse parti della provincia e i 
consumatori sono stati guidati a 
scoprire le differenze. 
Il 30 novembre si è quindi svolta la 
degustazione dei Prodotti agricoli 
tradizionali (PAT), in particolare 

quelli proposti dalla Comunità 
del cibo dell’Amiata. La riccioli-
na di Abbadia San Salvatore, il 
biscotto salato di Roccalbegna, 

la farina di castagne, sono solo 
alcuni dei prodotti tradizionali 
presenti alla bottega, dove nella 
stagione giusta possiamo trovare 
anche il carciofo di Chiusure, l’a-
glione della Val di Chiana, il cece 
piccino e il fagiolo zolfino. 
Il 13 dicembre è stata la volta 
dell’Agriturismo Palazzetti (a 
Castelnuovo Berardenga) dove 
grazie all’accoglienza di Daniela 
Landozzi, è stata organizzata una 
degustazione di piatti tipici: la ri-
bollita, il crostino nero toscano, 
la saporita soppressata fino alla 
bruschetta con l’olio extravergine 
d’oliva appena uscito dal frantoio. 
Tutto all’insegna della toscanità 
dei piatti proposti a partire dagli 
ingredienti. Il tutto accompagna-
to dal vino IGT Toscana delle an-
nate 2020 e 2021.
L’ultima tappa si è svolta saba-

to 17 dicembre e ha visto come 
protagonista il vino, con le Doc e 
Docg della provincia di Siena: il 
Chianti Classico, il Chianti Col-
li Senesi, l’Orcia, la Vernaccia di 
San Gimignano. Tutti protago-
nisti della degustazione, accom-
pagnati da formaggi pecorini di 
Pienza e salumi senesi: porchetta, 
prosciutto, salami e capocollo. Il 
matrimonio salumi e vini sene-
si, è stato, come era prevedibile, 
semplicemente perfetto. 
“Un’iniziativa - ha spiegato Va-
lentino Berni, presidente Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana 
- che vuole contribuire a far cono-
scere ancora meglio, le eccellenze 
della Toscana che finiscono sulle 
nostre tavole. E lo facciamo, insie-
me alla Regione Toscana, andan-
do ad incontrare il consumatore 
finale, direttamente nelle tavole 
degli agriturismi e nei mercati 
contadini sempre più richiesti 
in tutto il territorio regionale. È 
importante promuovere un con-
sumo locale e stagionale, sem-
pre più consapevole; favorire ed 
incentivare inoltre il ruolo della 
filiera corta nel mercato agroali-
mentare”.
Degustando la Toscana, è un pro-
getto di Cia Toscana - cofinanzia-
to dalla Regione Toscana - che ha 
proposto iniziative territoriali per 
valorizzare le filiere agricole loca-
li, attraverso iniziative negli agri-
turismi, nei mercati e nelle Botte-
ghe della Spesa in Campagna.

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITA-
ZIONE ALLA GUIDA DEL TRATTORE 
AGRICOLO E FORESTALE A RUOTE E A 
CINGOLI (DURATA 4,5 ORE). Prossimi 
corsi:
- 26 Gennaio 2023 ore 9.00-13.30 - Fad 
(Formazione a distanza online)
- 27 Gennaio 2023 ore 9.00-13.30 e 14.00-
18.30 - San Quirico d’Orcia
- 7 Febbraio 2023 ore 9.00-13.30 e 14.00-
18.30 - Montepulciano
- 23 Febbraio 2023 ore 9.00-13.30 - Mon-
teriggioni

	 AGGIORNAMENTO DELL’ABILITA-

ZIONE ALLA GUIDA DELL’ESCAVATO-
RE (DURATA 4,5 ORE)
- 3 Febbraio 2023 ore 9.00-13.30 - Monte-
riggioni

	 CORSO DI PRIMO RILASCIO FOR-
MAZIONE OBBLIGATORIA PER UTI-
LIZZATORI PROFESSIONALI DI PRO-
DOTTI FITOSANITARI (DURATA 20 
ORE): 2, 6, 9, 13 e 16 Febbraio 2023 ore 
14.00-18.00. L’esame finale si terrà nel 
mese di febbraio 2023.

	 AGGIORNAMENTO PER UTILIZ-
ZATORI PROFESSIONALI DI PRO-

DOTTI FITOSANITARI (DURATA 12 
ORE)
- 16, 20 e 23 Febbraio 2023 ore 14.00-18.00 

	 CORSO di AGGIORNAMENTO PER 
TITOLARI (8 ore) /ADDETTI (4 ore) DI 
IMPRESE ALIMENTARI E RESPONSA-
BILI DEI PIANI DI AUTOCONTROLLO 
DI ATTIVITA’ ALIMENTARI SEMPLI-
CI/COMPLESSE (HACCP)
- 9 Febbaraio 2023 - Montepulciano

Per informazioni e iscrizioni rivolgesi ai 
contatti nel box.

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi alle sedi: 

ZONA SIENA 
Maria C. Grasso		   tel. 0577 203735	 e-mail 	m.grasso@ciasiena.it 

ZONA VAL D’ELSA 
Michele Spalletti 		   tel. 0577 203800 	 e-mail 	m.spalletti@ciasiena.it

ZONA VAL D’ORCIA - MONTALCINO 
Giovanni Coppi 		   tel. 0577 203825 	 e-mail 	g.coppi@ciasiena.it
Rosaria Senatore 		   tel. 0577 203832 	 e-mail 	r.senatore@ciasiena.it

ZONA VAL DI CHIANA - CETONA
Simone Marcocci 		   tel. 0577 203859 	 e-mail 	s.marcocci@cissiena.it
Serena Olivieri	 		   tel. 0577 203841 	 e-mail 	s.olivieri@ciasiena.it
Monia Pecci			    tel. 0577 203871	 e-mail 	m.pecci@ciasiena.it

www.agricolturaevitaetruria.eu

I prossimi corsi di Agricoltura è Vita Etruria
Guida del trattore, utilizzo prodotti fitosanitari, Haccp

Cia porta le criticità dell’agricoltura senese 
dal presidente della Provincia Bussagli

		  Siena - Emergenza risorse idriche e laghet-
ti; viabilità ed infrastrutture, l’emergenza infinita 
degli ungulati e selvatici e la gestione dei rifiuti e 
tari. Sono stati questi i temi principali di cui la Cia 
Agricoltori Italiani di Siena ha parlato con il pre-
sidente della Provincia di Siena, David Bussagli. 
All’incontro hanno partecipato il presidente Fe-
derico Taddei e il direttore Roberto Bartolini.
“È stato un incontro positivo e costruttivo - ha 
commentato il presidente Cia Siena, Taddei. “Nel 
quale è stato possibile affrontare tutte le priorità e 
le emergenze dell’agricoltura senese”. 
Non mancano infatti le criticità nel nostro terri-
torio e per la nostra agricoltura: “dall’emergenza 
ungulati mai risolta (con la minaccia ancora pre-
sente della peste suina); il fardello della burocra-
zia, la mancanza di risorsa idrica, le infrastrutture 
da potenziare (sia le strade, sia la banda internet)” 
ha spiegato Taddei. “C’è tanto lavoro da fare - ha 
aggiunto il direttore Bartolini -, in una fase in cui 
è ai nastri di partenza la nuova Pac (al via il primo 
gennaio 2023) sempre più nel segno della soste-
nibilità, ma partendo da una grande agricoltura, 
come quella senese, che esprime una qualità ap-
prezzata nel mondo”.

Degustando la Toscana: successo per i sapori senesi



TOSCANA CENTRO22 GENNAIO 2023

A cura di: Stefano Gamberi | Redazione: via Nardi 39, Firenze - tel. 055 233801 | via Fermi 1, Pistoia - tel. 0573 535401 | e-mail: dimensione.firenze@cia.it - dimensione.pistoia@cia.it

FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Pistoia - Resta il fiore più 
venduto e il più regalato per le fe-
ste di fine anno. Vendite stabili per 
le stelle di Natale, rispetto al 2021, 
ma il forte aumento dei costi di pro-
duzione incide, e non poco, sulle 
aziende florovivaistiche della pro-
vincia di Pistoia. 
A fronte di un lieve aumento del 
prezzo di vendita (circa il 10% per 
le stelle di Natale), i costi di produ-
zione sono aumentati del 40%, con-
siderando l’elettricità raddoppiata, 
il gasolio agricolo che nel 2021 co-
stava 0,90 euro e nel 2022 1,40 euro; 
oltre a terriccio e concimi anch’essi 
aumentati. È l’analisi della Cia Agri-
coltori Italiani della Toscana Cen-

tro alla vigilia del Natale, periodo 
dell’anno fondamentale per il mer-
cato florovivaistico toscano. 
“Anche per le stelle di Natale e per 
i ciclamini - sottolinea il presiden-
te di Cia Toscana Centro, Sandro 
Orlandini -, così come per il resto 
dell’agricoltura, i costi di produzio-
ne sono schizzati in alto, basti pen-
sare al gasolio agricolo per riscalda-
re le serre che è aumentato almeno 
del 40 per cento rispetto allo scorso 
anno. I nostri floricoltori continua-
no a produrre ed a garantire la qua-
lità sul mercato toscano, nazionale e 
all’estero”.
Il trend di vendite sembra essere in 
linea con il 2021, secondo i produt-

tori di Cia Toscana Centro, per un 
mercato che risultato essere inizia-
to in anticipo rispetto al passato e 
che vede il momento clou intorno al 
ponte dell’8 dicembre.
“Per quanto ci riguarda - commen-
ta Claudio Giuntoli, dell’azienda 
agricola Giuntoli Gessica di Pescia 
- il mercato natalizio resta positivo, 
il fiore di qualità è sempre molto 
richiesto, sia per la vendita diretta 
sia per i garden e negozi in tutta la 
Toscana. Per le prossime produzioni 
di primavera, noi come altri produt-
tori, dovremmo ripensare ai costi e 
alle quantità, visto che la tendenza 
dei costi di produzioni resta in co-
stante aumento”. 

	 Firenze - Stretta di mano simbolica come 
testimonianza della sinergia fra le associazio-
ni di CIA Toscana Centro La Spesa in Campa-
gna e Turismo Verde, scese in campo insieme 
per ribadire l’importanza e la necessità di cre-
are questa rete fra le aziende agricole e agritu-
ristiche.
“La normativa regionale vigente in materia di 
agriturismo - sottolinea Franco Masotti, pre-
sidente di Turismo Verde di CIA TC - prevede, 
per le attività di somministrazione degusta-
zioni e assaggi di alimenti e bevande, l’obbli-
go di utilizzare solamente prodotti aziendali o 
comunque integrati da prodotti di altre azien-
de agricole toscane. Da qui la necessità di cre-
are una forte sinergia, una rete con le aziende 
della Spesa in Campagna”.
 “Il risultato da questa collaborazione sarà 
molteplice - aggiunge Raffaele Bomparola, 
coordinatore per CIA Toscana Centro de La 

Spesa in Campagna -. Valorizzare il ruolo del-
la vendita diretta, della filiera corta, garantire 
la possibilità agli operatori agrituristici di ap-
provvigionarsi con prodotti toscani di quali-
tà, di stagione a costi finali minori grazie all’e-
liminazione di passaggi intermedi”.
Questa sinergia sarà quindi una grande op-
portunità per le aziende di Cia Toscana Cen-
tro. Garantirà da una parte il rispetto della 
Normativa Regionale in materia di agrituri-
smo, nonché l’utilizzo di prodotti genuini, di 
qualità e di stagione stimolando così indiret-
tamente il cliente finale dell’agriturismo in un 
percorso di educazione alimentare e di risco-
perta delle trazioni agroalimentari del terri-
torio. Senza infine dimenticare l’importante 
ruolo di tutela e salvaguardia del paesaggio 
che l’azienda agricola continuerà a svolgere 
restando presente sul territorio, coltivandolo 
e rendendolo indubbiamente più bello.

	 Pistoia - Interi campi di ortag-
gi allagati, piantine in vaso com-
pletamente sott’acqua e anche il 
fieno è zuppo e non più utilizzabile. 
Sta iniziando la conta dei danni nel 
pistoiese ed in Valdinievole dopo 
la pioggia che ha imperversato per 
oltre ventiquattro ore. Sperando 
sempre che non inizia di nuovo a 
piovere. 
Lo sottolinea la Cia Toscana Cen-
tro, attiva fin dalle prime ore del 
16 dicembre, con i propri tecnici, 
a monitorare la situazione nelle 
aziende agricole del territorio. 
“Situazione molto difficile - confer-
ma Sandro Orlandini, presidente 
di Cia Toscana Centro - per molte 
aziende della provincia pistoiese. 
In alcune zone ci sono forti criti-
cità, siamo in contatto con i nostri 
associati e con i tecnici che stanno 
visionando le realtà più colpite. Un 
evento atmosferico che va ad ag-
gravare una situazione difficile per 
la nostra agricoltura, già alle prese 

con costi di produzione alle stelle”.
Oltre 110 mm di acqua, accumula-
ta dalle ore 14 di ieri alle 2 di sta-
notte, dati che non si registravano 
a Pistoia dal 2013. 
“La situazione è critica - sottolinea 
Alessandro Fantozzi, agricoltore 
di Monsummano Terme - dobbia-
mo solo sperare che non continui 
a piovere. Gli ortaggi sono tutti da 
buttare, non si raccoglierà niente. 
Ed anche il fieno è allagato e com-
pletamente inutilizzabile. Si sono 
salvate le stalle (ovini, caprini e bo-
vini) grazie a lavori che avevo fatto 
in estate per prevenire situazioni 
come queste”. 
Sta monitorando la situazione dei 
vivai, Lisa Trinci, della Cia Tosca-
na Centro e florovivaista: “I danni 
maggiori sono stati per le aziende 
che hanno piante in piccoli vasi, 
sono allagati e destinati a marcire. 
Ci sono intere coltivazioni sott’ac-
qua in alcune zone del territorio, 
altre hanno subito danni minori”.

	 Pescia (pt) - A fine novembre, a Pescia, al Villaggio Albergo Santa 
Caterina si è tenuto il 21esimo Convegno sull’olio di oliva organizzato 
dall’Accademia della Cucina Familiare di Pescia con la collaborazione 
di CIA Toscana Centro e Strada dell’Olio Borghi e Castelli della Valdi-
nievole ed il Patrocinio del Comune di Pescia. Il convegno tenutosi nel 
pomeriggio ha visto la partecipazione di numerose aziende agricole e 
semplici cittadini olivicoltori che hanno potuto ascoltare gli interventi 
della nostra Associata Cinzia Cipriani, olivicoltrice di Uzzano, che ha 
illustrato i corretti metodi di raccolta e conservazione delle olive, 
l’altro nostro socio Filippo Legnaioli, olivicoltore e presidente del 
Frantoio del Grevepesa, che ha illustrato le varie tecniche di frangitura 

e i risvolti che hanno sulla qualità dell’olio, il Capo Panel - Presidente 
A.N.A.P.O.O. Franco Pasquini che ha descritto la qualità dell’olio di 
questa campagna olivicola 2022 ed infine il Dott. Stefano Di Marco, 
U.O. Cardiologia Ospedale Pescia, che ha illustrato la dieta mediterra-
nea e le qualità nutrizionali dell’olio extra vergine di oliva. Durante il 
convegno i produttori di olio hanno potuto far assaggiare il proprio 
olio ai Panel CCIAA di Pistoia che a fine convegno hanno rilasciato una 
scheda valutativa sulla qualità del proprio olio. A fine convegno alla 
presenza di circa 100 conviviali l’Accademia della Cucina Familiare ha 
organizzato una cena con assaggi di olio con degustazione guidata.

di Pippo Russo

	 Firenze - Il cammino verso un’a-
gricoltura socialmente più responsabile 
passa anche per l’acquisizione del con-
cetto di benessere animale. Ma parlare di 
benessere animale significa anche inol-
trarsi in un territorio complesso, a rischio 
di generare equivoci poiché soggetto a 
vasta interpretabilità.
Ne abbiamo parlato con Rudi Dreoni, im-
prenditore dell’allevamento in Mugello, 
nonché vicepresidente della Cia Toscana 
Centro.
“Ci sono tante sfaccettature da tenere in 
considerazione quando si parla di be-
nessere animale - afferma Dreoni -. C’è 
innanzitutto la dimensione fisica del be-
nessere animale, dunque il modo in cui 
l’animale viene trattato e alimentato. In 
secondo luogo, c’è un aspetto comples-
sivo, che riguarda il modo in cui viene 
gestito l’allevamento, con particolare at-
tenzione alla sicurezza. C’è poi da tenere 
in considerazione la differenza fra i tipi di 
allevamento. Per esempio, in Toscana si 
fa allevamento brado o semi-brado, men-
tre in molte regioni del Nord Italia ven-
gono condotti allevamenti più intensivi. 
Dunque, sono diversi i tipi di benessere 
che vanno garantiti, e sono a loro volta 
concentrati su fasi diverse dell’attività”.

	 Si presenta anche la questione del 
modo in cui i singoli operatori percepi-

scono e elaborano il concetto di benes-
sere animale. Quali sono le principali 
difficoltà che lei vede su questo piano?
“Devo osservare che il mondo zootecni-
co spesso ha qualche difficoltà a recepire 
i cambiamenti. Forse c’è anche un clima 
culturale sfavorevole, per cui una mag-
giore attenzione diffusa verso i diritti del 
mondo animale porta a vedere in modo 
negativo il ruolo degli allevatori. Ag-
giungo che l’età media degli allevatori è 
parecchio alta. Non c’è il ricambio gene-
razionale che vediamo nei vigneti o ne-
gli uliveti, che fra l’altro sono settori più 
aperti al mondo”.

	 A cosa è dovuta questa difficoltà di 
ricambio generazionale?
“C’è un problema di redditività del lavoro 
che negli ultimi anni si è fatto molto pres-
sante. E non bisogna dimenticare che le 
mucche mangiano 365 giorni su 365. Se 
io vado tre giorni in ferie ho bisogno di 
qualcuno che mi sostituisca. Invece per 
un giovane che arriva appena adesso nel 
settore, questo può essere un problema 
non da poco. Va anche ricordato che in 
Toscana c’è un altro elemento da tenere 
presente: quello della dimensione degli 
allevamenti, che in questa regione sono 
prevalentemente medio-piccoli. Inol-
tre, molti allevatori sono stati costretti a 
smettere perché il problema della pre-
senza dei lupi aveva cominciato a farsi 
stressante”.

	 Il tema della presenza dei lupi, uni-
to a quello del benessere animale, è og-
getto di visioni diverse fra chi fa il lavoro 
dell’allevatore e i movimenti ambienta-
listi. Qual è la sua opinione in proposi-
to?
“Noi non siamo contro i lupi, o contro gli 
ungulati. Piuttosto siamo contro il non 
governo delle situazioni che portano 
questi tipi di animali a danneggiare il la-
voro di agricoltori e allevatori. Fra l’altro 
vedo una sensibilità diversa a seconda 
che a essere attaccati dai lupi siano ani-
mali da reddito o da affezione. Se i lupi 
attaccano le pecore o le mucche, il senso 
di allarme rimane fra gli allevatori. Ma se 
i lupi attaccano un cavallo, allora scatta 
l’allarme. Ribadisco che c’è un problema 
di non governo del fenomeno e lo si vede 
anche nel caso degli ungulati. Che sono 
pericolosi non soltanto perché devastano 
i campi coltivati, ma anche perché per 
strada possono pararsi davanti a un’auto-
mobile o a uno scooter, con le conseguen-
ze che possiamo immaginare”.

Stelle di Natale, fiori di qualità toscani
sempre richiesti dal mercato

Cia Toscana Centro: Ma i conti
non tornano per i costi di produzione

Vendita diretta ed agriturismo:
una stretta di mano per pesare di più

Maltempo a Pistoia e Valdinievole. 
Monitoraggio Cia Toscana Centro: 

“Situazione difficile in molte zone, 
danni per ortaggi e florovivaismo”

A Pescia focus sull’olio extravergine d’oliva

Allevamenti. Rudi Dreoni: il futuro
del settore fra reddito, ricambio

generazionale e benessere animale
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		  Lucca - L’olio è tornato 
ad essere il protagonista de ‘Il 
Desco’, grazie alla Cia Tosca-
na Nord, che ha organizzato 
un seminario, nel secondo fine 
settimana della manifestazione 
eno-gastronomica lucchese, sul 
tema ‘L’olio al passo con i tem-
pi’ durante il quale si è parlato 
delle nuove tecnologie dei siste-
mi di frangitura per il miglio-
ramento della qualità dell’olio 
extravergine d’oliva.
Il convegno ha visto un’altissi-
ma partecipazione sia di ope-
ratori del settore olivicoltori - 
frantoiani e assaggiatori di olio 
-, sia di persone che volevano 

saperne un po’ più sull’evolu-
zione dei sistemi di frangitura.
A illustrare le diverse tecniche 
sono stati i frantoiani di Lucca 
e di Massa Carrara, che hanno 
parlato sia di quelle tradiziona-
li, sia di quelle più all’avanguar-
dia che sfruttano al massimo le 
moderne tecnologie, per esalta-
re la qualità e il valore tradizio-
nale dell’olio.
Il pomeriggio, invece, è stato de-
dicato alla degustazione guida-
ta dell’olio, aperta a tutti, sia alle 
figure professionali, sia agli ap-
passionati e ai curiosi. I frantoi 
presenti, infatti, hanno portato 
in degustazione gli oli di alcune 

aziende che frangono le olive 
da loro e, grazie alle spiegazio-
ni degli esperti, è stato possibi-
le apprezzare le differenze e le 
sfumature determinate dai vari 
tipi di frangitura.
A tutti i partecipanti all’inizia-
tiva della Cia Toscana Nord è 
stata consegnata dal presiden-
te, Luca Simoncini, una targa 
ricordo della giornata dedicata 
all’olio.

	 Toscana Nord - Tre tappe nei mer-
cati e strutture della Cia Toscana Nord 
per Degustando, l’iniziativa della Cia e 
della Regione Toscana, nata con l’obiet-
tivo di far conoscere i prodotti di eccel-
lenza dei diversi territori.
Le tappe sono state a Lucca, Pietrasanta 

e a Tarasco, sopra Filattiera (Ms). 
I primi due si sono svolti ai mercati set-
timanali della Cia, in piazza San Fran-
cesco, nel cuore di Lucca e in piazza 
Crispi a Pietrasanta, mentre il terzo ap-
puntamento è stato all’agriturismo ‘La 
Vecchia Cascina’ di Giulia Lazzarini.

I mercati, oltre a far apprezzare i prodot-
ti di filiera corta che, da anni, settimana 
dopo settimana propongono, hanno 
offerto anche un percorso di degusta-
zione che si è avvalso delle spiegazioni 
degli esperti della Cia Toscana Nord.
In questo modo, sono stati valorizzati 

questi prodotti del territorio, scelti non 
solo perché ‘buoni’, ma anche per le 
qualità nutrizionali che hanno e vanno 
a vantaggio della salute.
All’agriturismo ‘La Vecchia Cascina’, 
invece, è stato possibile partecipare 
a una degustazione, immersi nel pa-

esaggio del nord della Toscana, con 
piatti tipici del territorio, cucinati con 
il metodo tradizionale della cottura nei 
‘testi’: testaroli, agnello di Zeri, torta 
d’erbi e molte altre prelibatezze sono 
state accompagnate da vini locali di 
grande qualità.

	 Viareggio (lu) - Le proble-
matiche del settore agricolo flo-
rovivaistico e le sue potenzialità è 
stato uno degli argomenti centrali 
dell’incontro tra il vicesindaco 
Valter Alberici e l’assessore Ales-
sandro Meciani del Comune di 
Viareggio, con i vertici della Cia 
Toscana Nord, guidati dal presi-
dente Luca Simoncini.
Sul tavolo, anche il complesso qua-
dro generale, che vede dopo le pro-
blematiche legate alla pandemia, 
i produttori nuovamente sotto 
pressione per l’aumento dei costi, 
da quelli dell’energia a quelli dei 
materiali e degli imballaggi, oltre 
alla siccità record dei mesi scorsi. 
Si è, quindi, parlato di energie rin-
novabili, invasi nelle aziende per 
la raccolta dell’acqua, necessità di 
finanziamenti e bandi specifici per 
sostenere il settore.
Altro tema affrontato quello di le-

gare il turismo alla promozione dei 
prodotti di qualità delle aziende 
Cia: un cambio di passo che, attra-
verso eventi e manifestazioni spe-
cifiche valorizzino l’offerta della 
città e facciano crescere la scelta 
della filiera corta. “Abbiamo dato 

la nostra massima disponibilità a 
un confronto costante con l’am-
ministrazione e ci impegneremo 
per la presentazione di progetti di 
promozione e crescita reciproca”, 
ha commentato il presidente della 
Cia Toscana Nord, Simoncini.

Simoncini e Centofanti (Atc 13)
ospiti della trasmissione

Luniagri su Radio Elle

	 Lunigiana - Emiliano Centofanti, presidente dell’Atc 13 è 
stato ospite della trasmissione LuniAgri, in onda su Radio 
Elle e ha così dialogato sui problemi del territorio con il pre-
sidente della Cia Toscana Nord, Luca Simoncini. Un dibattito 
vivo e interessante che ha visto toccare vari temi, tra cui, 
ovviamente, la gestione della fauna selvatica, questione 
molto sentita sul territorio, non solo dagli agricoltori che 
subiscono notevoli danni a causa degli ungulati, ma anche 
dai cittadini che si trovano sempre più spesso a fare i conti 
con questi animali anche nelle zone abitate.

Soggiorno termale 
ad Abano Terme

organizzato 
dall’Anp Cia

Toscana Nord

	 Toscana Nord - Dopo 
gli anni di stop forzato a 
causa della pandemia, tor-
nano i soggiorni termali 
organizzati dall’Anp Cia To-
scana Nord. La meta scelta è 
Abano Terme e il soggiorno 
è previsto dal 25 febbraio al 
4 marzo: 8 giorni e 7 notti 
in hotel 3 stelle. E, oltre alle 
terme, si potrà effettuare un 
tour delle città del Veneto.
La quota di partecipazione è 
520 euro e per tutte le infor-
mazioni e le iscrizioni ci si 
può rivolgere agli uffici Cia-
Inac di Lucca e Massa Car-
rara o telefonare al numero 
346 0631654.

L’olio torna protagonista
del Desco di Lucca

Il convegno della Cia Toscana Nord
sui diversi metodi di frangitura

Lucca, Pietrasanta e Filattiera: le tre tappe della Cia Toscana Nord per Degustando

Incontro con il Comune di Viareggio: sul tavolo problemi
dell’agricoltura, del florovivaismo e potenzialità turistiche del settore




